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Prologo 

Sostenuta dai risultati dello studio “sul campo” condotto e riassunto nel 
Deliverable OI1, è stata sviluppata una guida comune come strumento di formazione 
online per le comunità che operano nelle regioni più marginali e nelle aree rurali. Si 
compone di una parte teorica e una pratica. La parte teorica comprende le buone 
pratiche relative al lavoro sociale, caritativo, educativo o di imprenditoria sociale 
(raccolte nelle fasi precedenti del progetto in particolare attraverso una serie di 
interviste condotte nei cinque paesi partner del progetto e durante le sessioni formative 
internazionali) delle comunità religiose locali che agiscono in contesti marginali o 
svantaggiati. La parte pratica introduce i rappresentanti e gli operatori delle comunità 
religiose nello sviluppo e nella preparazione di progetti sostenibili, nell'organizzazione 
di campagne di raccolta fondi e nel diventare imprenditori sociali o buoni leader, 
comprende inoltre informazioni sui come accostarsi ai fondi resi disponibili 
dall'Unione europea relativi alle loro attività a livello di base nelle regioni rurali o più 
povere. 

La guida offre una straordinaria opportunità ai gruppi e ai soggetti coinvolti nel 
progetto per conoscere le buone pratiche internazionali delle comunità religiose 
europee nel campo dell'imprenditoria sociale e nel combattere l'esclusione sociale. 
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Introduzione  

Questa guida è stata concepita come il risultato di cinque studi approfonditi “sul 
campo”, condotti in Romania, Bulgaria, Norvegia, Grecia e Italia, da ottobre 2017 ad 
aprile 2018, da specialisti qualificati e teologi, specificamente ingaggiati per la 
realizzazione del progetto internazionale “Strategic Partnership for Representatives of 
Religious communities” (STRAPAC, Partenariato strategico per rappresentanti di 
comunità religiose), finanziato dal programma Erasmus+ europea (2014––2020) 
dell’Unione.1 Il progetto STRAPAC è fatto su misura per le comunità religiose - fatte 
sia dal clero che da laici - che operano in regioni marginali / zone rurali, e tutti coloro 
che sono membri attivi delle diverse confessioni religiose e altri portatori d’interesse, 
attenti alle persone più bisognose. Il progetto ha lo scopo di introdurre nuovi metodi 
per combattere l’esclusione sociale a livello locale, offrendo strumenti innovativi e 
opportunità di mobilità per l’apprendimento, cooperazione transnazionale e scambio di 
buone pratiche.   

Gli obiettivi del progetto STRAPAC sono:  

- Aiutare i professionisti, che appartengono a diverse comunità religiose basate 
in regioni marginali e/o zone rurali ad acquisire competenze su come lavorare con 
persone bisognose e affrontare l’esclusione sociale in modo più efficace.  

- Accrescere le competenze multiculturali dei rappresentanti delle comunità 
religiose al fine di meglio rapportarsi con persone di cultura, etnia e religione diverse 
e aumentare la loro capacità di stabilire e sostenere il dialogo interreligioso.  

- Creare una partnership strategica costituita da rappresentanti di comunità di 
religioni e confessioni diverse, e di diversi Paesi europei. 

Il progetto è stato realizzato dal Centro per il Dialogo fra Scienze e Teologia 
(Università di Craiova, Romania) in partnership con la Fondazione per lo Sviluppo 

 
1 Erasmus+ è il Programma dell’UE per l'istruzione, la formazione, la gioventù e lo sport in Europa. Il 

programma sostiene un’ampia gamma di organizzazioni e persone a studiare, acquisire formazione e fare 
esperienza all’estero. Il Programma affronta molti problemi diversi, quali ridurre la disoccupazione, promuovere 
l’apprendimento degli adulti, incoraggiare i giovani a essere parte attiva della democrazia europea, sostenere 
l’innovazione, la cooperazione e la riforma dei sistemi scolastici e formativi, nonché promuovere la cooperazione 
e la mobilità. 
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Regionale (Vidin, Bulgaria), GAL del Ducato (Parma e Piacenza, Italia), MF 
Norwegian School of Theology (Oslo, Norvegia) e l’Università Aristotele di Salonicco 
(Grecia). 

Il Centro per il Dialogo fra Scienze e Teologia (Università di Craiova) è un 
ente non profit romeno fondato nel 2006. I suoi membri sono professori di sei Facoltà 
socio-umanistiche dell’Università di Craiova. In effetti, si tratta di un istituto di ricerca 
attivo nell’ambito dei servizi educativi e con membri che sono accademici di alto 
profilo nel campo socio-umanistico.  

La Fondazione per lo Sviluppo Regionale è un’organizzazione non profit 
fondata nel 2000 con sede nella città di Vidin, in Bulgaria. I principali obiettivi 
dell’organizzazione sono di sostenere lo sviluppo e la promozione dei valori morali, 
della società civile, dell’istruzione, della scienza e della cultura, e di promuovere lo 
sviluppo delle regioni svantaggiate della Bulgaria. Lavora inoltre per promuovere 
l’Unione europea, le sue priorità e programmi, a livello locale, nazionale e 
internazionale. La Fondazione attualmente coordina le attività del Centro di 
Informazioni dell’Unione europea in Bulgaria e del Centro di Informazione Europe 
Direct nella città di Vidin. 

La MF Norwegian School of Theology di Oslo è un’università specializzata nel 
campo della Teologia e degli Studi Religiosi ed è la più grande istituzione teologica 
della Norvegia. MF è un’istituzione leader nel settore della ricerca; offre due corsi di 
dottorato, un corso professionale in teologia, otto corsi di master e quattro di bachelor. 
Ha formato circa il 70% del clero della Chiesa di Norvegia (luterana), nonché 
insegnanti, catechisti, missionari e altri operatori della Chiesa e della società. MF 
inoltre fornisce istruzione al clero della Chiesa Cattolica e della Chiesa Metodista e 
offre corsi e titoli di studio in Teologia Pentecostale, nonché per l’Esercito della 
Salvezza. La scuola è diventata sempre più internazionale e con un focus globale, sia 
in termini del suo corpo studentesco sia in termini dei suoi programmi e piani di studio. 
MF vede uno stretto rapporto, nel mondo di oggi, fra un ministero nella e verso la 
chiesa locale e l’impegno verso la Cristianità globale. 

Il Gruppo di Azione Locale del Ducato è un’organizzazione non 
profit/organismo di diritto pubblico (che non svolge attività economiche sul mercato) 
costituito nel 2015 al fine di promuovere lo sviluppo locale dei territori di Parma e 
Piacenza (Regione Emilia-Romagna, Nord Italia) e che agisce sia come Agenzia per lo 
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Sviluppo Locale sia come Gruppo d’Azione Locale. Il GAL del Ducato è una rete di 
31 entità locali partner, sia pubbliche sia private della zona, compresi 59 Comuni delle 
due Provincie, per un totale di oltre 138.000 abitanti e una superficie di 3.904,91 
chilometri quadrati. Le principali aree d’interesse e di lavoro del GAL sono relative 
allo sviluppo locale sostenibile. Tuttavia, altre aree importanti dell'attività del GAL del 
Ducato sono l’innovazione sociale e la promozione di cooperative di comunità, 
sostegno alle autorità locali, organizzazione di eventi artistici e culturali, sviluppo del 
potenziale delle zone rurali, riconversione e rigenerazione del patrimonio culturale 
rurale, misure di contrasto allo spopolamento delle zone rurali e per creare migliori 
collegamenti di mobilità fra la città e le zone rurali. 

L’Università Aristotele di Salonicco è stata fondata nel 1925 e ha aperto le porte 
un anno dopo, nel 1926. Oggi, è la maggiore università della Grecia, con 10 Facoltà 
suddivise in 40 Scuole e di una Facoltà a Scuola unica. Attualmente ha oltre 70 000 
studenti. Nel 2015, l’Università ha ottenuto la valutazione "Worthy of Merit" (la 
valutazione più alta in una scala di quattro livelli), avendo ricevuto, nelle sezioni 
individuali, 11 "Worthy of Merit" (Degna di Merito) e 15 "Positive Evaluation” 
(Valutazioni Positive), considerata una valutazione di eccellenza per tutte le sezioni. 
L’Università Aristotele di Salonicco conduce progetti di ricerca, partecipa ai 
programmi di ricerca europei e ad altri programmi finanziari dall’Ue, collabora con 
istituzioni e organizzazioni internazionali, e attrae ricercatori di alto profilo da tutta la 
Grecia e dall'estero.  

Questa guida serve come strumento per l’apprendimento online destinato ai 
rappresentanti di diverse comunità religiose basate in regioni marginali e/o in zone 
rurali. Dato che uno degli obiettivi di questo progetto è accrescere le abilità e le 
competenze delle organizzazioni e delle strutture religiose in modo che siano in grado 
di affrontare al meglio l'esclusione sociale a livello locale, questa guida contiene 
informazioni sulle politiche e sui programmi dell’Unione europea; informazioni su 
come sviluppare un buon progetto, su come organizzare le campagne di raccolta fondi 
o come diventare imprenditori sociali o buoni leader, nonché opportunità per presentare 
domanda per progetti finanziati direttamente dalla Commissione europea o dalle sue 
agenzie decentrate.  

La seconda sezione di questa guida è una breve panoramica dell’insegnamento 
sociale delle Chiese Ortodossa, Cattolica e Luterana nei cinque Paesi coinvolti nel 
progetto, e altre sezioni elencano pratiche di outreach - cioè di sostegno agli altri - di 
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diverse confessioni religiose in Europa, in particolare il loro lavoro umanitario e 
caritatevole in un contesto più ampio, europeo. Questi sono buoni esempi per 
ottimizzare il lavoro delle organizzazioni religiose e delle strutture ufficiali della 
Chiesa a livello delle parrocchie/congregazioni locali. Delinea pratiche diaconali che 
hanno avuto buoni risultati in Bulgaria, Romania, Italia, Grecia e Norvegia, ed include 
esempi per ottimizzare il lavoro di welfare sociale svolto da diverse comunità e 
organizzazioni religiose. La Guida tratta anche del ruolo e del lavoro delle Chiese nei 
cinque Paesi per fornire servizi a persone in stato di bisogno.  

Riteniamo molto importante che tali pratiche siano applicate con buoni risultati 
nel lavoro delle diverse comunità religiose a livello locale. A tal fine, la guida presenta 
pratiche innovative di outreach verso la comunità, che potrebbero essere trasferite ed 
introdotte a livello locale con ottimi risultati. I contenuti di questa guida, comprese le 
pratiche di outreach della comunità internazionale, identificate nei cinque Paesi 
coinvolti nel progetto STRAPAC, costituiscono un fattore importante ai fini del 
miglioramento delle competenze dei rappresentanti delle comunità religiose per lo 
sviluppo del lavoro di welfare sociale e per la lotta all’esclusione sociale. La guida 
offre nuovi metodi per il lavoro diaconale che corrisponde ai bisogni della Chiesa e di 
altre comunità religiose, nonché dei loro membri impegnati ad assistere persone in stato 
di bisogno.   
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PARTE A - TEORIA 

Scambio di buone pratiche della Chiesa in Bulgaria negli ultimi anni 

Lo studio analizza la situazione attuale dei servizi sociali svolti dalla Chiesa Ortodossa 
Bulgara – Patriarcato Bulgaro e da diverse organizzazioni che rappresentano altre 
confessioni e religioni in Bulgaria. Saranno presi in considerazione i seguenti aspetti 
chiave:  

1) Tradizioni e situazione attuale in Bulgaria;  
2) Attività sociali della Chiesa Ortodossa bulgara; 
3) Attività sociali di altre comunità cristiane; 
4) Pratiche all’interno delle comunità Ebraiche e Mussulmane;  
5) Altri esempi di lavoro di carità cristiana. 

Tradizioni e situazione attuale 

La religione tradizionale in Bulgaria è il Cristianesimo Ortodosso, con l’83% della 
popolazione (4.374.135 persone) che s’identifica come Cristiana Ortodossa Orientale. 
Al secondo posto c’è la comunità mussulmana, che rappresenta il 9% (546.004 
persone) nell’ultimo censimento. La percentuale dei Cattolici e dei Protestanti è 
modesta, pari al 2%2. L’analisi delle attività sociali per confessione e/o religione, 
tuttavia, ha mostrato percentuali in qualche modo diverse, con le proporzioni dei gruppi 
religiosi minori che appaiono essere generalmente più elevate.  

Nonostante la ratifica della separazione della Chiesa dallo Stato nel periodo di 
transizione dalla monarchia alla repubblica nel 1945, la vita religiosa in Bulgaria ha 
continuato a essere regolata da organismi del Governo - la Commissione per gli Affari 
della Chiesa Ortodossa Bulgara e dei Culti Religiosi presso il Ministero degli Affari 
Esteri e la Commissione per i Culti Religiosi e le Religioni presso il Consiglio dei 
Ministri in passato, e oggi la Direzione per gli Affari Religiosi presso il Consiglio dei 
Ministri. Le religioni ufficialmente rappresentate nel Paese hanno diritto al sostegno 
pubblico in forma di modesti sussidi stanziati nel bilancio dello Stato, i cui importi 
annuali sono discussi dalle relative commissioni parlamentari, e sono poi soggetti 
all’approvazione e al voto come parte del bilancio dello Stato. Nel 2018, tuttavia, sono 

 
2 Il Pubblico Registro delle Religioni con Personalità Giuridica, Pubblici Registri 2011-2019, un progetto di Access 
to Information Programme Foundation, Trust for Civil Society in Central and Eastern Europe, 
http://www.publicregisters.info/r/Publichen_registyr_na_veroizpovedaniyata_s/108840/ [22 agosto 2019, 17.31] 
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stati proposti sussidi aggiuntivi per le due comunità religiose maggiori3. L’importo 
totale allocato, che nel 2019 è stato di circa 21 milioni di Lev bulgari (BGN), è deciso 
dal Governo, ma la sua effettiva distribuzione avviene in base al numero degli aderenti 
che hanno dichiarato la propria affiliazione a una specifica religione.  

La procedura amministrativa per la concessione di sussidi di Stato a fini religiosi e per 
la conservazione del patrimonio culturale religioso non tiene ancora conto delle 
differenze significative nella distribuzione percentuale fra i membri ufficiali e quelli 
effettivi di tali comunità e sotto-culture, né delle loro dinamiche. Dato che le attività 
quali il volontariato per la chiesa, come i ruoli di ktetor (benefattore, donatore) e 
harizani 4  sono ancora in attesa di una regolamentazione amministrativa, le loro 
pratiche sociali restano spesso inosservate e di solito non sono riconosciute come 
significative dai cittadini in generale, soprattutto data la capacità culturale non ancora 
ripristinata della vita parrocchiale e monastica. In questa situazione, il lavoro dei 
credenti Ortodossi attivi e di gruppi sociali, ecclesiastici, figure pubbliche, media, 
artisti e analisti diventa anche più significativo nel contesto del concetto cristiano 
chiave di carità come messo in pratica dalle religioni ufficialmente rappresentate5 nel 
Paese di fronte alla stagnazione economica.  

In qualità di rappresentante della religione costituzionalmente dominante e 
tradizionale, nel 2018 la Chiesa Ortodossa Bulgara – Patriarcato Bulgaro ha ricevuto 
aiuti di Stato per oltre 43 milioni di Lev. Per la maggior parte utilizzati per stipendi e 
per la manutenzione di monumenti importanti nel patrimonio della Chiesa, alcuni dei 
quali sono anche siti turistici; questi fondi dono vincolanti per le comunità religiose, 
che sono tenute a rispettare le regole generalmente accettate sul funzionamento di tali 
beni pubblici. Ad esempio, la sontuosa ristrutturazione della Chiesa di Ferro a Istanbul 
e del suo patrimonio abitativo sarebbe stata impossibile senza il trattato di buon 
vicinato riguardante la preservazione dell’edificio come sito turistico in cambio del 
restauro di diversi monumenti di valore nel patrimonio culturale islamico bulgaro in 
precarie condizioni, anche operanti come siti museali e regionali.  

 
3 Il Parlamento ha adottato, in prima lettura, le modifiche alla Legge sulle Confessioni Religiose l’11 ottobre 2018, 
Assemblea Nazionale della Repubblica di Bulgaria, https://www.parliament.bg/bg/news/ID/4496 [22 agosto 2019, 
18.52] 
4 Harizani – a sostegno delle chiese Ortodosse, http://www.harizani.com [23 agosto 2019, 11.49] 
5  Struttura della popolazione per religione, Istituto Nazionale di Statistica, 
http://www.nsi.bg/Census/StrReligion.htm [22 agosto 2019, 19.23] 
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L’Ufficio del Gran Mufti ha goduto del secondo maggiore sussidio, per un importo di 
5,4 milioni di Lev bulgari6. Le necessità delle comunità religiose di finanziare le loro 
attività pianificate all’interno del Paese sono di solito soddisfatte da fondi fuori dal 
bilancio dello Stato, spesso di fonte straniera. Nel 2019, i media bulgari sono stati 
scossi dalle controversie sulla decisione del Governo di rinegoziare o rinunciare ai 
debiti delle comunità religiose come atto di buona volontà in considerazione del fatto 
che è quasi impossibile sostenere gli elevati costi di manutenzione degli edifici 
tradizionalmente di loro proprietà ad uso pubblico e degli altri loro immobili usati a 
vari scopi sacri o comunitari. Così ai cittadini è diventato chiaro che il concetto di 
coscienza civica, con il supporto della quale può essere imposta, in linea di principio, 
la tassazione religiosa, è ancora scarso in Bulgaria.  

La gran parte dei finanziamenti è destinata, fra l'altro, alla manutenzione di luoghi di 
culto, amministrazione e stipendi. L’essere in grado di stanziare una parte di questo 
budget già modesto specificamente per lo sviluppo di attività sociali a sostegno della 
comunità è ancora visto come eccezionale, nonostante la ripresa post-socialista – 
graduale a livello locale e in tutto il Paese – di una certa cultura ecclesiastica e una 
maggiore consapevolezza della carità organizzata Ortodossa 7 . Fin dal Risveglio 
Nazionale e dai periodi di guerra, che hanno innalzato la carità a livello nazionale, nella 
Chiesa Ortodossa si è gradualmente consolidata la convinzione che le attività 
caritatevoli sono atti di scelta personale fatti da persone singole o comunità, come 
eparchie, monasteri e parrocchie. L’impulso altruistico cristiano di contrastare questa 
tendenza dannosa, nel tentativo di adempiere la funzione di sostegno sociale inerente 
alla religione, è la causa generatrice di molti esempi di piccole dimensioni di singoli 
rappresentanti di comunità religiose che oggi fanno esattamente questo.  

Il sottosviluppo non è solo un problema nazionale, dato che la Bulgaria è lo Stato 
Membro dell’Ue con il reddito pro capite più basso in assoluto, ma anche un problema 
regionale e locale, al punto che il disallineamento fra lo standard di vita nelle grandi 
città e in quelle più piccole è divenuto causa di mobilità su larga scala e spopolamento 
di intere zone. Mentre le regioni a maggiore sviluppo vantano tassi comparativamente 

 
6 Open Data Portal of the Republic of Bulgaria (Portale della Repubblica di Bulgaria sui dati aperti), progetto 
BG05SFOP001-2.001-0001 Improving the processes related to the provision, access and reuse of public 
information (Migliorare i processi relativi alla fornitura, accesso e riutilizzo delle informazioni pubbliche), 
finanziato nell’ambito del Good Governance Operational Programme, https://data.egov.bg/ [22 agosto 2019, 17.43] 
7 Димитър Киров, Костадин Нушев, Социалната мисия на българската православна църква, С., УИ, 2007; 
Основы социальной концепции Русской Православной Церкви, 1997—2019 Русская Православная Церковь. 
Отдел внешних церковных связей, https://mospat.ru/ru/documents/social-concepts/ [22 agosto 2019, 17.43] 
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inferiori di popolazione che vive in estrema povertà, i territori più isolati hanno urgente 
bisogno di supporto di tutti i tipi, di cui il principale è l’assistenza sociale. È molto 
scarsa la consapevolezza della popolazione locale di come funzionano le istituzioni, il 
che, combinato con il tasso di analfabetismo generalmente elevato, rende praticamente 
impossibile chiedere aiuto. Al contempo, ci vorrebbe soltanto un po’ di formazione e 
di guida per cambiare in meglio le vite dei residenti di queste zone.  

L’invecchiamento della popolazione e tassi inferiori di nascite sono ulteriori deterrenti 
allo sviluppo economico. Buona parte della popolazione in età lavorativa ha lasciato i 
luoghi di origine alla ricerca di lavoro in città più grandi o all’estero. Questo ha 
comportato lasciare nei luoghi d’origine genitori anziani e, spesso, bambini, con 
un’intera generazione che manca completamente e con il conseguente gap 
nell’educazione familiare e culturale. Molti bambini che crescono senza il controllo 
immediato dei genitori lasciano la scuola a un’età molto bassa e hanno poche possibilità 
di ritornare a studiare, il che, a sua volta, impatta negativamente la loro integrazione 
sociale.  

Generalmente, il sostegno alle persone in stato di bisogno è fornito da istituzioni 
governative in partnership con organizzazioni civiche, in una forma di cooperazione 
che sta gradualmente venendo ripristinata. È precisamente questa infrastruttura 
pubblica che questo studio vuole esaminare. Più specificamente, lo studio analizzerà il 
consolidamento di buone pratiche sociali all’interno delle comunità religiose, in un 
tentativo di contrastare l’esclusione sociale.  

Servizi sociali: il caso della Chiesa Ortodossa bulgara 

L'intero testo biblico ispirato da Dio, il libro sacro del mondo cristiano sia nell'Antico 
che nel Nuovo Testamento, abbonda di esempi di azioni caritatevoli. Per il popolo 
ebraico elemosinare le vedove, gli orfani, gli anziani, i malati e gli emarginati era 
regolato dalla Legge. L'essenza di tutti i Dieci Comandamenti, che vale ugualmente 
per le tre religioni abramitiche, ma anche la parte principale dell'Antico Testamento 
come rievocata nel Vangelo, è contenuta nei primi due comandamenti, dai quali 
“dipendono tutta la legge e i profeti” e che ci guidano ad amare il nostro Signore con 
tutto il nostro cuore, anima e mente e ad amare il nostro prossimo come noi stessi 
(Matteo 22: 37-40). 

Tra le molte chiamate alla carità che si possono trovare nella Bibbia, il detto comune 
Se hai due camicie, danne una ai poveri può essere ricondotto alle parole del Signore 
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“Chi ha due tuniche ne dia a chi non ne ha, e chi ha da mangiare faccia altrettanto” 
(Luca 3:11). Questa virtù così difficile da acquisire e tuttavia così generosamente 
premiata gioca un ruolo importante nella quinta Beatitudine raccontata da Gesù nel 
Discorso della Montagna quando disse: "Beati i misericordiosi: poiché otterranno 
misericordia" (Matteo 5: 7). Fondamentalmente, possiamo vedere la realizzazione di 
tutto quanto sopra nell'esempio di nostro Signore - in primo luogo, attraverso la sua 
autoidentificazione con gli oggetti della Sua carità e, infine, attraverso la Sua azione 
sacrificale alla fine dei Suoi tre anni di vita pubblica. 

Il Dio Uno e Trino ci istruisce di prenderci cura gli uni degli altri e di aiutarci a vicenda, 
la crocifissione è il massimo impegno per la trasformazione dell'umanità in eternità. La 
preoccupazione quotidiana per il sostentamento delle persone, simboleggiata dalla 
celebrazione del pane quotidiano nel Padre Nostro, così come nelle sue interpretazioni 
relative alla natura gratuita del dono spirituale della carità, è anche esemplificata nel 
Nuovo Testamento attraverso l'esempio di nostro Signore Gesù Cristo. In uno dei Suoi 
miracoli - un esempio di costruzione divina di comunità e coraggio nel prendersi cura 
- Gesù ha nutrito i 5.000 raccoltisi per ascoltare il suo discorso, spezzando 
miracolosamente i cinque pani e i due pesci conferiti con tutto il cuore da un giovane 
dalle sue razioni personali, “e [essi] furono saziati: e portarono via 12 ceste piene di 
pezzi avanzati” (Matteo 14:20). 

A sostegno della convincente tesi biblica di carità, fede, buone opere e buoni rapporti 
come garanzia per una buona vita sulla terra ma anche in cielo, prendere parte 
regolarmente all’Eucarestia evoca la prosperità celeste. Nelle parole del salmista del 
Vecchio Testamento: "I leoncelli soffrono penuria e fame, ma quelli che cercano 
l'Eterno non mancano di alcun bene" (Salmo 34:10). Attraverso le loro vite, numerosi 
santi, in particolare i venerabili, gli anargiri (i non mercenari), gli stolti in Cristo, ma 
anche gli illuminanti, i confessori e i martiri, gli uguali agli Apostoli e i credenti - 
giusti, con le loro lotte spirituali in nome del Buon pastore, della donazione, del culto 
e del sacrificio benedetto hanno testimoniato la giustizia di queste leggi sociali e 
spirituali e le virtù del sostegno e dell'assistenza oranti e attivi.  
Fu con grande deliberazione che il reverendo eremita San Giovanni di Rila il 
Taumaturgo, il santo patrono spirituale della Bulgaria, parlò di questi fondamentali 
dogmi ecclesiali nel suo Testamento per i Discepoli e, quando ricevette i doni reali, 
conservò solo una piccola porzione di cibo per riverenza. La pergamena che viene 
spesso mostrata nell’iconografia in una delle sue mani porta di solito un'iscrizione con 
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le parole del versetto successivo dello stesso salmo, che, dopo aver lodato la protezione 
del Signore per i poveri, continua ora: “Venite, figliuoli, ascoltatemi; io v'insegnerò il 
timore dell'Eterno”. (Salmo 34:11). 

Storicamente, in momenti di bisogno, la Chiesa Ortodossa bulgara8 ha offerto alle 
persone un sostegno di gran lunga maggiore di quello fornito dallo Stato. Questo 
risultato è stato raggiunto tramite gli sforzi concertati delle confraternite parrocchiali 
maschili e femminili, e organizzazioni per gruppi d’età e attività, e va oltre i doveri 
riguardo il coro della chiesa e il consiglio parrocchiale. L’esemplare lavoro virtuoso e 
filantropico della monarchia e del clero della Bulgaria nel periodo dopo la liberazione, 
svolto in un contesto di confini nazionali e diocesani in continuo mutamento, è stato 
seguito da una crescita senza precedenti nella vita fraterna in comunità ecclesiastiche 
nel periodo fra le due guerre9, in un momento in cui i Cristiani erano soggetti a severe 
persecuzioni da parte del regime sovietico. Alla fine del 1938, in Bulgaria erano attive 
in totale 250 comunità che lavoravano a sostegno dei poveri, dei malati e di persone 
prive di istruzione. Non erano per nulla peggiori delle čitališta pubbliche in termini di 
capacità di creare comunità, allocazione di fondi e gestione degli orfanotrofi, residenze 
per anziani, ospedali, rifugi, mense sociali, scuole domenicali e campi estivi per 
bambini.  

La letteratura del periodo che è sopravvissuta10, le guide, il materiale di riferimento e 
altre pubblicazioni di quel tempo danno testimonianza di pratiche dimenticate e spesso 
trascurate, e offrono indicazioni sul loro potenziale ripristino e realizzazione ad oggi, 
quando stiamo già cominciando a riesaminare e rivitalizzare la loro esperienza. Da un 
punto di vista spirituale, è chiaro che, a dispetto dei loro grandi risultati, non è mai stato 

 
8 Енциклопедия Дарителството, дарителски фондове и фондации в България 1878-1951, том І, С., 2000, 
http://daritelite.bg/ [23 agosto, 18.46]; Стефан Цанков, Православното християнство – неговата същина и 
неговият съвременен образ, Годишник на Богословския факултет, т. ХІХ, 1941-1942, С., 1942; Стефан 
Цанков, Българската Православна Църква от Освобождението до настояще време, Годишник на 
Богословски факултет, т. ХVІ, 1938-1939, С., 1939; Ганчо Пашев, Етичната държава. Общ поглед върху 
държавата от гледището на християнската социология и нравственост, Годишник на Богословския 
факултет, т. ХV, 1937-1938, С., 1938; Драгомир Люлинов, Християнска социология, София, 1931. 
9 Олга Кръстева, За просветната дейност на братството Бял кръст, Духовна култура, 11/2002, с. 18-28; 
История, дейност и състав на ставропигиалното женско монашеско братство „Бял кръст“, Духовна култура, 
8/2002, с. 8-19, 7/2002, с. 10-18; Ставропигиално женско монашеско братство „Бял кръст“, Известия на 
държавните архиви, 79/2001, с. 279-282. 
10 Una delle principali attività delle confraternite era la pubblicazione di periodici della chiesa. La loro notevole 
produzione non è stata ancora del tutto studiata, nonostante l’abbondanza di revisioni della carità della chiesa 
in Church Gazette and People’s Watch, soprattutto nel dopoguerra 1918, quando molti erano privi di cure e, data 
la mancanza di un sistema sociale operativo, l’iniziativa, proprio come accadeva in altri Paesi, fu presa dalla 
Chiesa; Паисий Райков, Църквата и социалния въпрос, Църковен вестник, 17-18/1946, с. 1-2; Неофит 
Видински, Държавната власт и делото на Църквата, С., 1930. 
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raggiunto lo stadio di saturazione o sovra-soddisfacimento dei bisogni; al contrario, il 
fine, proprio come nella vita liturgica, è sempre stato di andare avanti, a qualsiasi 
costo11. L’avanzata del Comunismo ha posto fine alle attività delle organizzazioni 
pubbliche indipendenti, soprattutto a causa del timore che potessero emergere iniziative 
private e restrizioni ai finanziamenti. Inoltre, il lavoro caritatevole di altre religioni era 
considerato un fattore di rischio per la promozione di interessi stranieri, ragione per cui 
tutti i beni, l’esperienza e le responsabilità furono conferite al nuovo governo pubblico 
e all’ideologia sociale.  

La caduta del regime socialista mise la Chiesa in una posizione molto difficile. 
Generazioni di Bulgari erano vissuti senza riconoscerla come un’istituzione viva e 
attiva a servizio di uno fine pubblico. Più specificamente, dagli anni ‘3012, quasi un 
secolo fa, l’assunto dominante fra i cittadini riguardo la Chiesa era che dovrebbe 
instancabilmente perseguire l’unità. Le divisioni di lunga data nella chiesa in Bulgaria 
avevano causato significativo ritardo nella reintegrazione della dimensione spirituale 
nella vita pubblica, che, dopo tutto, è permessa dalla costituzione, nonché il mancato 
raggiungimento di qualsiasi importante ri-concettualizzazione dei rapporti fra lo Stato 
e le persone, da un lato, e le comunità religiose13 dall’altro, in una ricerca illusoria di 
diritti e libertà precedentemente espropriati.  

Nonostante tutti i generi di difficoltà, l’istituzione della Chiesa Ortodossa Bulgara – 
Patriarcato Bulgaro continua a godere un livello tradizionalmente alto di credibilità 
pubblica14. Qui, il fattore chiave sottostante è l’umiltà e la pazienza dimostrata nel 

 
11  Йордан Василев, Социалната, благотворителна и добротворна дейност на Българската православна 
църква 1915-1950 година, In: Обществено подпомагане и социална работа в България. История, 
институции, идеологии, имена. Благоевград, УИ, 2005,  
http://www.pravoslavieto.com/docs/socialna_dejnost/socialna_dejnost_1915-50_vasilev.htm [23 agosto 2019, 
12.05] 
128 Гатя Симеонова, Относно добротворството в минало време и възможното му възкресение днес, LiterNet, 
8 ай 2019, 5/2019(234), https://liternet.bg/publish26/gatia-simeonova/sveta-marina.htm [23 agosto 2019, 13.24]; 
Secondo Boris Miloshev, che studia la carità come attività del clero in Социалната дейност на църквата 1919-
1949, Църковен вестник, 5/1998, Pravoslavieto.com,  
http://www.pravoslavieto.com/docs/socialna_dejnost/socialna_dejnost_1919-44_miloshev.htm [23 agosto 2019, 
13.43], la Union of Christian Orthodox Educational and Charitable Parish Fraternities (Unione delle 
Confraternite Parrocchiali Cristiane Ortodosse per l’Istruzione e la Carità) fondata nel 1932-1933, composta di 
257 confraternite, di cui 165 in zone urbane e 92 in zone rurali, e di un totale di 56.000 membri. Questo numero 
include anche le organizzazioni femminili , come le confraternite femminili, o comunità miste, dato che, a 
differenza delle strutture locali di cooperazione, le classi a scuola e i cori delle chiese sono gradualmente diventati 
misti.  
13 Freedom for All, www.Center-ReligiousFreedom.com, un pubblicazione elettronica sulla libertà di religione, 
coscienza e parola [22 agosto 2019, 18.17] 
14  La Chiesa Ortodossa Bulgara è l’istituzione che gode le maggiori credenziali fra la popolazione, 
https://www.diakonia.bg/българската-православна-църква-е-инс/ [23 agosto 2019, 11.37] 



 
 

 
Il Progetto STRAPAC ha ricevuto il sostegno finanziario della Commissione europea. 

Questo documento riflette solo le opinioni degli autori e la Commissione europea non può essere ritenuta 
responsabile per l’utilizzo che si può fare delle informazioni in esso contenute. 

   

 
 

16 

 
Фондация за 

регионално развитие 

cooperare con tutte le istituzioni nell’interesse pubblico, senza respingere 
frettolosamente la natura delle attività, l’orientamento delle squadre e dei membri, o le 
fonti di finanziamento come incompatibili con l’Ortodossia.   

Questa guida è il seguito di una ricerca condotta in passato fra i rappresentanti della 
Chiesa Ortodossa e delle altre comunità religiose in Bulgaria. I dati che contiene si 
riferiscono a pratiche e prospettive per lo sviluppo delle attività di servizio sociale in 
zone povere. Contiene inoltre buoni esempi che possono essere condivisi come 
soluzioni pronte all’uso per problemi comuni, con gli altri paesi che sono partner in 
questo progetto.  

Campo estivo per bambini in Bulgaria in un monastero ristrutturato e attivo 

L’estate è la stagione in cui diversi monasteri in tutto il Paese organizzano campi 
Ortodossi per bambini e giovani. Sono esplorate molteplici opzioni di finanziamento 
in modo da renderli gratuiti per le famiglie che vogliono che i loro figli siano allevati 
ed istruiti nelle virtù Cristiane durante le vacanze estive, mentre vitto e alloggio sono 
di solito forniti dal monastero.  

Nelle zone più povere, i costi per il cibo sono coperti dal gruppo di catechismo 
organizzatore, a carico del suo budget o tramite finanziamenti o donazioni. Lo scopo è 
di mettere in grado gli insegnanti e il clero di offrire una guida pratica ai bambini e 
ragazzi ospiti sulla cura e assistenza compassionevole e sul trattamento riguardoso 
dell’ambiente. Il programma di attività comprende la formazione sul primo soccorso, 
volontariato15, pellegrinaggio e lavoro creativo.  

L’attività della Chiesa per i giovani in Bulgaria non è ancora centralizzata, ma può 
contare su una solida esperienza e comprovate tradizioni istituite da teologi, insegnanti 
e amministratori devoti. È coordinata e promossa tramite i moderni strumenti mediatici, 
alcuni dei quali sono già gestiti direttamente da gruppi di giovani. 

Centri parrocchiali con catechismo, club d’interessi e scuole materne  

In Bulgaria, è comune per ogni parrocchia e, in alcuni casi, perfino per i monasteri, 
ospitare attività per bambini e, benché meno frequentemente, per adulti. A dispetto 
della mancanza di una scuola di catechesi Ortodossa dedicata nel Paese, le materie 

 
15 Volontari necessari per attività caritatevoli di chiesa, Diakonia.bg, Sostieni l’iniziativa Become a Volunteer 
(Diventa Volontario), 19 agosto 2019, https://www.facebook.com/Diakonia.BG/, 
https://www.diakonia.bg/необходими-са-доброволци-за-милосърд/ [23 agosto 2019, 11.13] 
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offerte da alcune scuole domenicali comprendono un’istruzione completa sul 
patrimonio ecclesiale e spirituale. Alcune scuole materne offrono diverse forme di 
attività nel corso della giornata dei bambini vicine all’istruzione religiosa, mentre il 
centro parrocchiale della Chiesa dell’Intercessione della Madre di Dio a Sofia è stato 
il primo ad offrire un asilo privato della Chiesa, attività di centro diurno e a lavorare su 
progetti sociali per l’integrazione dei bambini con disabilità e appartenenti a 
minoranze.  
Le diverse materie offerte ai credenti e ai teologi comprendono una gamma di 
competenze professionali, nonché istruzione nella cultura e pratiche della Chiesa. Sono 
adottati buoni modelli creativi nell’organizzazione delle attività della Chiesa dai due 
centri per la prevenzione del settarismo, mentre altre iniziative interessanti 
comprendono: creazione e presentazione di film, musica e libri sulla religione 
Ortodossa; club di giornalismo; gare fra scuole per presentazioni multimedia. Altre 
attività tradizionali comprendono: lezioni di pittura di icone; intaglio del legno; lavoro 
volontario di pittura di cappelle svolto da studenti di iconografia; pellegrinaggi e tour 
di cori di chiesa in zone isolate dove non ci sono cori; gare di canto; gare di disegni 
fatti da bambini su temi come Dio è Amore, Risurrezione di Cristo e Terra di San 
Giovanni di Rila; mostre e bazar di beneficenza; eventi di teatro e musica religiosi, ecc. 
Il lavoro di assistenza sociale è compreso tra le materie di insegnamento nei Seminari, 
che al momento sono solo maschili, ed è rappresentato in modo prominente nelle 
Facoltà e nei Dipartimenti di Teologia delle Università di Sofia, Veliko Tarnovo, 
Plovdiv e Shumen, con piani di studio dedicati e lavoro accademico sulla carità civica 
e della chiesa, locale e globale. L’istruzione gratuita di greco moderno è diventata una 
componente tradizionale del calendario culturale di Sofia, grazie alle iniziative di 
volontariato di varie generazioni di insegnanti e al loro amore per la cultura greca.  

Lavorare con i tossicodipendenti 

Il leader, in questo che è uno degli aspetti più difficili della cura spirituale – lavoro 
pastorale con persone che hanno bisogni speciali, disabilità e difficoltà – è la comunità 
Ortodossa nella città di Varna, che ospita anche la Settimana del Libro Ortodosso. Il 
Centro Cristiano Ortodosso per la Lotta alle Dipendenze da Sostanze è stato fondato 
nel 2005 e intitolato a San Bojan detto Enravota, Santo Martire, nella Chiesa di San 
Boris I il Cristianizzatore, nel quartiere Asparuhovo, che funziona anche come mensa 
sociale. Il riferimento al momento della conversione della Bulgaria al Cristianesimo 
non è casuale. Come molti altri ecclesiastici contemporanei che vengono dalle forze 
armate, dalla polizia, dallo sport o da professioni mediche, il prete locale, Padre Georgi 
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Fotakiev, un ex atleta in competizioni di lotta, ha contribuito a salvare molte vite qui. 
Dopo aver scoperto Dio, si è unito alla Chiesa e ha coraggiosamente affrontato la sfida 
di accettare un gruppo di giovani tossicodipendenti che non avevano altro posto dove 
andare e che cercavano sostegno per salvare la loro vita. Li ha sistemati in casa sua e, 
dopo un anno di lavoro congiunto con un medico, uno psicologo e un terapista, tutti i 
suoi sforzi hanno dato frutto. Questo è stato l’inizio dell’unico programma di matrice 
ortodossa per il trattamento della tossicodipendenzae nel Paese. Si fonda sulla fede, 
sulla preghiera, sullo sport, sul lavoro e sulla consapevolezza.  

Mense sociali della Chiesa 

Sono in funzione decine di mense sociali nelle diocesi della Chiesa Ortodossa Bulgara. 
Il loro scopo principale è di fornire cibo alle persone socialmente svantaggiate in modo 
che possano sopravvivere nonostante i loro esigui redditi. Sofia vanta due parrocchie 
con iniziative riuscite di mensa sociale. Una si trova nella Chiesa di Sant’Elia Profeta 
a Sofia, dove i volontari usano i social network per organizzare il loro lavoro. Ogni 
sabato, ai poveri è offerto cibo appena cucinato e, a volte, sono messi a disposizione 
anche indumenti, nei mesi invernali. La tradizione di assistenza sociale e d’istruzione 
religiosa iniziata dal precedente governo comunale era soprattutto in risposta 
all’esemplare lavoro parrocchiale degli amministratori di questa e di due altre chiese. 
La Chiesa di Sant’Elia è stata anche una delle prime a Sofia ad avere un campo giochi 
per i bambini, locali ristrutturati e una Sunday school per il catechismo. Attualmente è 
in costruzione una chiesa più grande, che sarà intitolata all'Annunciazione del Signore.  

Cura per i senzatetto e gli orfani 

Sembrerebbe che, in Bulgaria, gli unici disposti ad assumersi la responsabilità delle 
attività di carità sociali della chiesa siano Padre Ivan e la sua famiglia, ora molto noti. 
Hanno fondato due strutture esemplari - un rifugio a Novi Han e un complesso abitativo 
nel villaggio di Yakimovo, entrambe le quali offrono protezione a persone in situazioni 
sociali molto precarie, come madri nubili, monaci, orfani e senzatetto. Il sostegno da 
parte dei media ai suoi appelli per aiuti finanziari fa emergere problemi pressanti 
riguardo alla regolamentazione del lavoro di beneficenza nel Paese, che la pubblica 
amministrazione sta ancora cercando di risolvere.  

Sostegno agli ammalati e ai detenuti  

Sostegno ai detenuti che stanno scontando la loro pena in Bulgaria e agli ammalati è 
fornito da volontari sotto la guida spirituale di molti preti che hanno maturato, nel corso 
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degli anni, esperienza specifica di questo tipo di cura pastorale così impegnativa. Uno 
di loro è l’economo Padre Nicolai Georgiev, noto anche come il Detenuto per i molti 
anni spesi per la cura pastorale dei detenuti, che, per i suoi alti valori spirituali e sociali, 
si è guadagnato vasto riconoscimento da parte dei cittadini. Organizzazioni 
internazionali, come Prison Fellowship – Bulgaria, organizzano iniziative come 
Angel’s Christmas Tree (l’Albero di Natale degli Angeli) per raccogliere doni per i 
figli dei detenuti, e programmi come Convict’s Journey (Viaggio del Detenuto) - per 
la riabilitazione sociale.  
Sempre più spesso, la Chiesa Ortodossa Bulgara riesce a fornire accesso alle chiese e 
ai monasteri a persone con bisogni speciali e a occuparsi dell’istruzione religiosa di 
persone con menomazioni della vista, problemi di udito e disabilità di mobilità, parola 
o mentali. Tutto questo è di solito fatto in partnership con istituzioni e professionisti 
che operano nei relativi settori.  

Attività sociali di altre comunità cristiane  

La comunità Cattolica in Bulgaria ha tradizioni di lunga data di carità e attività di 
beneficenza a favore di persone socialmente svantaggiate, indipendentemente dalla 
loro affiliazione religiosa. Dato l’importo molto scarso dei sussidi pubblici, il sostegno 
da parte della comunità Cattolica internazionale è fondamentale per la missione sociale 
delle parrocchie Cattoliche in Bulgaria. L’Ambasciata in Bulgaria del Sovrano Ordine 
di Malta gestisce un gruppo su Facebook e mobilità volontari che partecipano alla 
distribuzione di cibo caldo nei mesi invernali presso il Monastero delle Sorelle 
dell'Eucarestia a Sofia. La tradizione di assistere le persone acquistando medicinali e 
occhiali da vista, e sostenendo l’occupazione nei servizi sanitari e sociali è soltanto una 
piccola parte del lavoro delle suore e del clero. Il centro medico e la chiesa forniscono 
cure agli anziani e alle sorelle prima soggette ad oppressione, ma lavorano anche nel 
pubblico interesse. Altre iniziative popolari in Bulgaria sono le attività per i giovani di 
Don Bosco, pellegrinaggi e forum per famiglie, nonché le cure prestate ai pazienti dalla 
Legio Mariae. Volontari internazionali donano anche tempo per aiutare l’hospice per 
le cure palliative fondato da Donka Paprikova, nota come la Madre Teresa bulgara, 
nonché per l’organizzazione del ricco programma culturale del club Srebarna Esen per 
intellettuali e artisti anziani. 
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La Caritas è un’organizzazione internazionale dedita alla carità e ai servizi sociali, che 
“lavora per ridurre la povertà e assicurare una vita dignitosa16” da 26 anni. Come 
dichiarato sul suo sito web, il personale della “Caritas’ lavora per alleviare le sofferenze 
delle persone vulnerabili con cure e attenzione quotidiane.” Agendo seguendo il motto 
Fai del bene! e armata con il segno della croce che figura nel suo logo e il concetto di 
cura e carità che è il suo stesso nome, la Caritas fornisce attualmente assistenza ogni 
mese a 410 anziani, 488 senzatetto, 335 bambini e giovani a rischio, 229 migranti e 
richiedenti asilo, e a 39 donne in situazione di svantaggio.  

Per le confessioni Protestanti, l’atto di diffondere la parola di Dio distribuendo Bibbie 
e facendo sermoni tradizionalmente comprende, fin dal passato, lavoro per il bene 
sociale, come l’apertura dei primi asili nido e asili nel Paese o prestigiosi college per 
lo studio delle lingue straniere, che si sono aggiunti a quelli Cattolici già esistenti. 
Queste tradizioni sono state mantenute e il recente lavoro di pubblicazione e istruzione 
di questa comunità è stato anche riconosciuto per i suoi begli esempi di pietà e carità 
cristiane.  

Pratiche delle comunità Ebraiche e Mussulmane  

La comunità Mussulmana è ben nota anche per la sua carità, considerando che 
l’elemosina e la cura del prossimo costituiscono uno dei Cinque Pilastri dell’Islam. La 
carità obbligatoria, zakāt, in forma di cibo, abiti, attrezzi, manodopera, materiali da 
costruzione, assistenza logistica, ecc. è praticata non soltanto in zone diverse per etnia 
e religione, ma in tutto il Paese, indipendentemente dall’affiliazione religiosa dei 
beneficiari. La National Ramadan Charitable Campaign for Social Assistance 
(Campagna nazionale Ramadan di Carità per l’assistenza sociale) del 2019, organizzata 
dal Dipartimento degli Affari Sociali dell’Ufficio del Gran Mufti fra l’8 aprile e il 5 
maggio, con lo slogan Siate la Speranza dei Bisognosi, prevedeva un contributo per il 
pasto serale durante il ramadan (iftar) di 5 Lev (BGN) a persona e un pacco di cibo del 
valore di 30 Lev (BGN). L’annuncio della campagna pubblicato sul sito web 
dell’Ufficio del Gran Mufti richiama le parole del Messaggero di Allah (la pace sia su 
di lui): “A colui che toglie ad un credente una delle sue difficoltà di questo mondo, 
Allah toglierà una delle sue sofferenze nel Giorno della Risurrezione; e a colui che dà 
sollievo a una persona in grave difficoltà, Allah renderà le cose facili il Giorno della 

 
16 Caritas Bulgaria, 2012, https://caritas.bg/ [22 agosto 2019, 23.23] 
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Resurrezione”17. Altri aspetti principali della carità nella tradizione culturale e religiosa 
dell’Islam sono, tra gli altri, la fornitura di cibo halal, il rito del qurbani e i 
pellegrinaggi hajj; tuttavia, gli indumenti, compreso l’abbigliamento religioso, la cura 
degli ammalati e l’istruzione sono considerati una priorità, in modo particolare per i 
bambini, e coinvolgono anche persone di altre religioni. Ci sono diverse istituzioni 
mussulmane che si occupano d’istruzione in Bulgaria, comprese scuole secondarie e 
college che operano a lato delle scuole laiche tradizionali arabe o turche e dei centri 
per i giovani. Nel mese del Ramadan, l’Ufficio del Gran Mufti organizza una campagna 
di beneficenza a sostegno dell’istruzione Islamica in Bulgaria con lo slogan Sostenere 
l’istruzione significa investire nel futuro. Questa iniziativa di raccolta fondi lancia un 
appello alle persone affinché si impegnino attivamente e sostengano l’istruzione 
Islamica, ricordando le parole di Allah: “E qualsiasi bene che voi [credenti] spendete è 
per voi stessi, e voi non spendete se non per cercare il volto di Allah. E tutto quello che 
di bene spendete – vi sarà interamente ripagato, e non vi sarà fatto torto” Surah Al-
Banaras18. 

La comunità Ebraica in Bulgaria considera la pace e la cura verso il prossimo come 
virtù fondamentali nel sostegno ai fratelli credenti in tempi difficili. Le attuali strutture 
dell’Organizzazione degli Ebrei in Bulgaria Shalom 19  comprendono sinagoghe e 
movimenti sia classici che liberali, che riflettono le diverse specificità etniche della 
religione Ebraica. La pagina Facebook dell’Organizzazione indica la cifra di oltre 
40.000 Lev (BGN) raccolta dagli oltre 100 partecipanti alla Cena di Gala di 
Beneficenza Annuale del 22 novembre 2018, nonché il relativo stanziamento a cinque 
cause che saranno annunciate in seguito.  

Come indicato sul suo sito web, l’Organizzazione offre cura agli anziani con l’aiuto 
del centro diurno Hai e di altri club e istituzioni, come Chitalishte Shalom Aleichem20 
a Plovdiv, dove sono organizzate varie attività per l’intera comunità.  

 
17 Muslim Confession in the Republic of Bulgaria, Preservation of cultural and religious heritage (La Confessione 
Mussulmana nella Repubblica di Bulgaria, Conservazione del patrimonio culturale e religioso), 
https://www.grandmufti.bg/bg/home/news-room/novini/7457-natzionalna-blagotvoritelna-kampaniya-za-
sotzialno-podpomagane-ramazan-2019-pod-nadslov-badi-nadezhda-za-nuzhdaesht.html [23 agosto 2019, 17.53] 
18 Muslim Confession in the Republic of Bulgaria (Confessione Mussulmana nella Repubblica di Bulgaria), 
https://www.grandmufti.bg/bg/fetva-3/sedmitza-na-islyamskoto-obrazovanie.html [23 agosto 2019, 18.22] 
19 Organizzazione degli Ebrei in Bulgaria Shalom, https://www.shalom.bg/социална/ [23 agosto 2019, 18.27], 
https://www.facebook.com/ShalomBulgariaOrganization/ [23 agosto 2019, 19.07] 
20 Chitalishte Shalom Aleichem – 1945, Plovdiv, https://shalomchitalishte.alle.bg/ [23 Agosto 2019, 18:57] 
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Altri esempi di carità religiosa 

Interessanti iniziative di beneficenza sono organizzate anche da oltre cento altre 
formazioni religiose internazionali e locali, formalmente registrate o meno, che 
hanno sede in Bulgaria. Ad esempio, le comunità Mormoni si occupano di facilitare 
la ricerca di un impiego dei loro membri, mentre i pastori volontari si sforzano di 
affrontare i problemi pratici delle persone bisognose che visitano durante le loro 
missioni. La Fratellanza Bianca e vari movimenti buddisti tendono allo stile di vita 
sano dei loro membri e seguaci. Le iniziative culturali internazionali e non 
confessionali, come le feste religiose, le mostre degli immigrati, la politica dei 
templi a porte aperte, le preghiere per la pace, le mostre, i forum e altri, di solito 
includono iniziative di beneficenza e di sostegno sociale. Queste sono organizzate 
da diverse associazioni e gruppi accademici bulgari o da filiali o associati di 
strutture locali o internazionali simili che hanno esplorato tali tematiche per 
decenni nonostante il disinteresse quasi completo nei loro eventi da parte delle 
comunità confessionali bulgare, che tendono a dare la priorità alle questioni 
relative alla loro vita interiore. 
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La prospettiva Cattolica e la situazione in Italia 

Dopo il Concilio Vaticano Secondo, l’opzione per i poveri o l’opzione preferenziale 
per i poveri è diventata uno dei principi alla base della dottrina sociale della Chiesa 
Cattolica come articolata nel 20° secolo. L’espressione "opzione per i poveri" fu usata 
per la prima volta da Padre Pedro Arrupe, Superiore Generale della Compagnia di Gesù 
(Gesuiti) nel 1968 in una lettera ai Gesuiti dell’America Latina. Il principio fu 
articolato dai Vescovi Cattolici dell’America Latina (Consiglio episcopale 
latinoamericano, CELAM) alle influenti conferenze episcopali di Medellin e Puebla, 
nonché da diversi Papi, in particolare Papa Giovanni Paolo II e oggi Papa Francesco. 
Qual è il significato teologico e storico di questa opzione per i poveri e gli esclusi? Si 
riferisce principalmente al posto privilegiato dei poveri nel Popolo di Dio. Per capire 
meglio questo concetto – teologico e pratico – dovremmo focalizzarci su alcuni numeri 
dell’Evangelii gaudium e poi su un brano dell’enciclica Populorum progressio. Al 
numero 197 dell’Evangelii gaudium, il Vescovo di Roma afferma: “Nel cuore di Dio 
c’è un posto preferenziale per i poveri, tanto che Egli stesso si fece povero” (2 Cor 8:9). 
Tutto il cammino della nostra redenzione è segnato dai poveri. Questa salvezza è giunta 
a noi attraverso il “sì” di una umile ragazza di un piccolo paese sperduto nella periferia 
di un grande impero. Il Salvatore è nato in un presepe, tra gli animali, come accadeva 
per i figli dei più poveri; è stato presentato al Tempio con due piccioni, l’offerta di 
coloro che non potevano permettersi di pagare un agnello (cfr. Lc 2:24; Lv 5:7); è 
cresciuto in una casa di semplici lavoratori e ha lavorato con le sue mani per 
guadagnarsi il pane. Quando iniziò ad annunciare il Regno, lo seguivano folle di 
diseredati, e così manifestò quello che Egli stesso aveva detto: “Lo Spirito del Signore 
è sopra di me; perché mi ha consacrato con l’unzione e mi ha mandato a portare ai 
poveri il lieto annuncio” (Lc 4:18). A quelli che erano gravati dal dolore, oppressi dalla 
povertà, assicurò che Dio li portava al centro del suo cuore: “Beati voi, poveri, perché 
vostro è il Regno di Dio” (Lc 6,20); e con essi si identificò: “Ho avuto fame e mi avete 
dato da mangiare”, insegnando che la misericordia verso di loro è la chiave del cielo 
(cfr. Mt 25:5ff.)”. Egli continua al numero 198: “Per la Chiesa l’opzione per i poveri è 
una categoria teologica prima che culturale, sociologica, politica o filosofica. Dio 
concede loro “la sua prima misericordia””. Questa preferenza divina ha delle 
conseguenze nella vita di fede di tutti i cristiani, chiamati ad avere “gli stessi sentimenti 
di Gesù” (Fil 2:5). Ispirata da essa, la Chiesa ha fatto una opzione per i poveri intesa 
come una “forma speciale di primazia nell’esercizio della carità cristiana, della quale 
dà testimonianza tutta la tradizione della Chiesa”. Questa opzione […] “è implicita 
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nella fede cristologica in quel Dio che si è fatto povero per noi, per arricchirci mediante 
la sua povertà”. Per questo desidero una Chiesa povera per i poveri. Essi hanno molto 
da insegnarci. Oltre a partecipare del sensus fidei, con le proprie sofferenze conoscono 
il Cristo sofferente. È necessario che tutti ci lasciamo evangelizzare da loro. La nuova 
evangelizzazione è un invito a riconoscere la forza salvifica delle loro esistenze e a 
porle al centro del cammino della Chiesa. Siamo chiamati a scoprire Cristo in loro, a 
prestare ad essi la nostra voce nelle loro cause, ma anche ad essere loro amici, ad 
ascoltarli, a comprenderli e ad accogliere la misteriosa sapienza che Dio vuole 
comunicarci attraverso di loro.” Nella Populorum progressio al numero 20 troviamo: 
“Se il perseguimento dello sviluppo richiede un numero sempre più grande di tecnici, 
esige ancor di più uomini di pensiero capaci di riflessione profonda, votati alla ricerca 
d’un umanesimo nuovo, che permetta all’uomo moderno di ritrovare sé stesso, 
assumendo i valori superiori d’amore, di amicizia, di preghiera e di contemplazione. In 
tal modo potrà compiersi in pienezza il vero sviluppo, che è il passaggio, per ciascuno 
e per tutti, da condizioni meno umane a condizioni più umane”. Queste idee hanno 
generato anche in Italia molte nuove esperienze: comunità di riabilitazione per 
tossicodipendenti, centri sociali per ragazzi e ragazze, case-famiglia, nuove visioni 
della scuola e dell’istruzione, una serie di attività per i bisogni di base delle persone 
(abitazione, cibo, salute). 

Caritas Italiana 

In questo scenario, nel 1971, per volere di Papa Paolo VI e nello spirito di 
rinnovamento generato dal Concilio Vaticano Secondo, è nata la Caritas Italiana come 
l’organizzazione pastorale della Conferenza Episcopale Italiana per la promozione 
della carità. 
È un’organizzazione ombrello che in Italia conta circa 230 Caritas diocesane e 
impegnata a promuovere la testimonianza della carità della comunità ecclesiastica, 
prestando particolare attenzione all’approccio pedagogico di ogni attività promossa. 
L’Articolo 1 dello Statuto della Caritas, infatti, definisce che essa ha “prevalente 
funzione pedagogica”. La Caritas è lo strumento ufficiale in ogni Diocesi per la 
promozione e il coordinamento delle iniziative di carità e di welfare della chiesa locale.  

I compiti della Caritas: 

1. promuovere il senso della carità e il dovere di tradurlo in interventi concreti; 
2. curare il coordinamento delle iniziative e delle opere caritative e assistenziali 

di ispirazione cristiana; 
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3. indire, organizzare e coordinare interventi di emergenza sia in Italia che 
all'estero. 

In collaborazione con altri organismi di ispirazione cristiana: 

4. realizzare studi e ricerche sui bisogni per aiutare a scoprirne le cause; 
5. promuovere il volontariato e favorire la formazione degli operatori pastorali 

della carità e del personale di ispirazione cristiana sia professionale che 
volontario impegnato nei servizi sociali; 

6. contribuire allo sviluppo umano e sociale dei paesi del Terzo Mondo con la 
sensibilizzazione dell'opinione pubblica. 

Solidarietà, pace, istruzione e problemi globali, dialogo, responsabilità condivisa e 
operazioni di emergenza internazionale sono le linee principali degli impegni della 
Caritas in Italia e in tutto il mondo. Sono garantiti i collegamenti permanenti con le 
altre Caritas nazionali dalla rete di Caritas Internationalis. È un’organizzazione che 
raggruppa 162 movimenti di base, di cui 48 fanno parte anche di Caritas Europa. 

Povertà assoluta: il profilo socio-demografico dei poveri in Italia 

Secondo la Caritas Italiana - in particolare il suo Rapporto 2018 su povertà e politiche 
di contrasto - in Italia il numero delle persone in povertà assoluta (cioè persone che non 
sono in grado di raggiungere uno standard di vita decente) continua a crescere, 
passando da 4 e 700 mila nel 2016 a 5 milioni 58 mila nel 2017, nonostante i timidi 
segnali di ripresa sul fronte economico e dell’occupazione. Dagli anni pre-crisi ad oggi, 
il numero dei poveri è aumentato del 182%, un dato che riflette la distorsione avvenuta 
a causa della recessione economica. 
L’evidente peculiarità di questi anni dopo la crisi riguarda il problema dei giovani: da 
circa 5 anni, infatti, la povertà tende ad aumentare al diminuire dell’età, con i minorenni 
e i giovani che rappresentano le categorie più svantaggiate (nel 2007 la tendenza era 
esattamente il contrario). Fra le persone in stato di povertà assoluta, i minorenni sono 
1 milione 208 mila (12,1% del totale) e i giovani nella fascia d’età 18-34 sono 1 milione 
112 mila (10,4%): oggi è povero quasi uno su due minorenni o giovani. 
L’istruzione continua a essere uno dei fattori che influenzano maggiormente (e oggi 
più di ieri) la condizione di povertà. Dal 2016 al 2017, si sono aggravate le condizioni 
delle famiglie in cui il “capofamiglia” ha al massimo la licenza elementare (con il tasso 
di povertà passato dall’8,2% al 10,7%). Al contrario, le famiglie in cui il 
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"capofamiglia" ha almeno il diploma di scuola superiore presentano un tasso 
d’incidenza di povertà molto inferiore (3,6%). 
Per quanto riguarda la cittadinanza, lo stato di povertà assoluta resta sotto la media per 
le famiglie composte solo da cittadini (italiani) (5,1%), benché in leggero aumento 
rispetto allo scorso anno, mentre si attesta a livelli molto elevati fra le famiglie 
composte soltanto da stranieri (29,2%). Lo svantaggio degli immigrati non è una novità 
e sembra che stia ulteriormente peggiorando. A voler semplificare, fra i cittadini italiani 
è povera una famiglia su venti, ma quasi una su tre per quanto riguarda gli stranieri. 

I volti della povertà incontrati dalla Caritas: alcuni dati 

Nel 2017, i "volti" incontrati dalla rete della Caritas erano 197.332. I dati e le 
informazioni vengono da 1.982 centri di “ascolto” (58,9% del totale) ubicati in 185 
diocesi (che corrispondono all’84,8% delle Caritas diocesane in Italia). Anno dopo 
anno, le storie di povertà raccolte diventano più complesse, croniche e 
pluridimensionali. Il 42,2% delle persone incontrate è costituito da cittadini italiani, il 
57,8% da stranieri. Nel Nord e nel Centro Italia, le persone prese in carico sono per la 
maggior parte stranieri (oltre il 60%), mentre al Sud le persone in stato di bisogno sono 
per la maggior parte italiani (67,6%). In termini di genere, il 2017 segna il sorpasso dei 
maschi sulle femmine, a causa delle trasformazioni nelle dinamiche migratorie, come 
il declino della migrazione dai Paesi dell’Est, che implicava un numero maggiore di 
donne che lavoravano come badanti, e, per contro, l’aumento dei richiedenti asilo e dei 
rifugiati provenienti dai Paesi africani, che sono soprattutto uomini. Il 42,6% delle 
persone incontrate nel 2017 era costituito di nuovi “utenti”; il 22,4% era in carico ai 
centri d’ascolto per 1-2 anni; il 12,3% per 3-4 anni. Sta aumentando la quota, già 
piuttosto alta, di coloro che si trovano in situazioni di fragilità per 5 anni e oltre 
(22,6%). 

L’età media delle persone incontrate è di 44 anni. I giovani fra i 18 e i 34 anni 
rappresentano il maggior numero di persone incontrate (25,1%); fra gli italiani 
prevalgono le persone con età 45-54 anni (29,3%) e 55-64 anni (24,7%); i pensionati 
rappresentano il 15,6%. Sono in aumento le storie di solitudine e, dall’altro lato, sono 
in calo le situazioni di coloro che hanno stabilità relazionale data da 
unione/matrimonio. Il 63,9% delle persone che sono state ascoltate, circa 89 mila 
persone, afferma di avere figli. Di queste, 26 mila persone vivono con figli minori, un 
dato importante se paragonato al numero corrispondente delle famiglie/nuclei familiari. 
La situazione dei minori che vivono questi contesti di fragilità è preoccupante, alla luce 
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del fatto che queste privazioni materiali penalizzeranno irrimediabilmente il loro 
futuro, a livello economico, sociale e d’istruzione. Si attivano spesso circoli viziosi che 
trasmettono le situazioni di svantaggio da una generazione all’altra. 

Per quanto riguarda l’istruzione, lo stretto legame con lo stato di povertà è evidente se 
si considera che oltre due terzi delle persone che si rivolgono alla Caritas hanno un 
titolo d’istruzione basso, la licenza di scuola dell’obbligo o inferiore (68,3%); questa 
condizione riguarda il 77,4% degli “utenti” italiani. La situazione dei giovani nella 
fascia d’età 18-34 è perfino più preoccupante: il 60,9% dei giovani italiani incontrati 
(fuori dai circuiti d’istruzione e formazione), è titolare soltanto del diploma della scuola 
dell’obbligo; il 7,5% può a mala pena contare sulla licenza di scuola elementare. In 
stretta correlazione con la questione dell’istruzione c’è la condizione occupazionale. I 
disoccupati a cui si è prestato ascolto nel 2017 rappresentano il 63,8%; fra gli stranieri 
la percentuale aumenta al 67,4%. Non da ultimo è necessario sottolineare l’aumento 
dei senzatetto e delle storie caratterizzate da un contesto relazionale scarso (solitudine) 
e il fatto che, anche oggi, la rottura dei legami famigliari può innescare l’entrata in stati 
di povertà e bisogno. 

Bisogni e interventi 

In linea con gli anni precedenti, nell’analisi dei bisogni i casi principali sono povertà 
economica (78,4%), seguita da problemi di disoccupazione (54,0%) e da problemi 
relativi all’abitazione (26,7%), questi ultimi in forte aumento rispetto al 2016. In questa 
categoria, notiamo un chiaro aumento, dal 44,3% al 52,5%, dei senza casa. Le difficoltà 
materiali sono seguite da altre forme di vulnerabilità, quali problemi familiari (14,2%), 
problemi di salute (12,8%) o difficoltà legate ai processi migratori (12,5%). Su 100 
persone per le quali è stato registrato almeno un bisogno, quasi 40 avevano 3 o più aree 
di difficoltà. Soltanto il 36,5% ha espresso difficoltà riguardo una sola dimensione di 
bisogno (la percentuale è in calo rispetto all’anno precedente); le situazioni più 
frequenti di bisogni che si sovrappongono sono quelle in cui la povertà è associata a 
preoccupazioni per l’occupazione. Tuttavia, non si rivolgono alla Caritas 
esclusivamente per aspetti di povertà materiale o per problemi occupazionali: il 46,1% 
delle persone incontrate dalla Caritas non manifesta esplicitamente problemi 
occupazionali; addirittura, il 4,2% del totale si è rivolto ai centri d’ascolto per problemi 
che vanno oltre la sfera sia economica che occupazionale (cioè malattia mentale, 
depressione, separazioni, divorzi, morte di un famigliare, difficoltà nell’assistere 
famigliari, problemi di detenzione e con la giustizia). Tuttavia, le richieste più frequenti 
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sono relative a beni materiali e servizi (62,1%), in crescita rispetto al 2016. Per quanto 
riguarda gli interventi e le risposte fornite, la forma di aiuto più frequente è stata la 
fornitura di beni materiali e servizi (62,9%), in crescita rispetto al passato. Fra questi 
prevale la distribuzione di pacchi di generi alimentari, abiti e pasti presso le mense. In 
valore assoluto, nel 2017, sono stati svolti circa 2 milioni e 600 mila interventi, in lieve 
diminuzione rispetto al 2016. 

Povertà culturale e d’istruzione in Italia 

I dati nazionali dei “centri d’ascolto”, oltre a confermare la forte correlazione fra livelli 
di istruzione e povertà economica, mostrano anche il collegamento - confermato dalle 
statistiche - fra i livelli d’istruzione e la cronicità dello stato di povertà: quelli che hanno 
un livello d’istruzione basso o medio-basso non solo cadono più facilmente in stato di 
bisogno, ma sono anche a rischio di vivere in una condizione di povertà cronica che 
non può essere risolta in breve tempo. È particolarmente forte ed evidente il legame fra 
la povertà infantile e le condizioni di svantaggio socio-economico. Ciononostante, in 
Italia, la povertà d’istruzione rimane un fenomeno soprattutto “ereditario”, che riguarda 
principalmente famiglie da sempre in stato di povertà socio-economica. Ad esempio, 
ci sono situazioni di svantaggio più grave a tale riguardo (in termini sia di servizi sia 
di possibilità individuali) nelle regioni del Sud che registrano i livelli più alti di povertà 
assoluta. Nel Sud d’Italia e nelle Isole c’è meno copertura di scuole materne, di asili 
nido a tempo pieno, di scuole primarie e secondarie, una percentuale inferiore di 
bambini e ragazzi che beneficia di offerte culturali e/o sportive e, al contempo, 
maggiore incidenza di abbandono scolastico. Per quanto riguarda i cittadini stranieri, 
questi mostrano tassi di povertà d’istruzione più elevati rispetto ai loro pari originari 
del Paese. 

Il confronto con l’Europa 

Nell’ambito della Strategia Europa 2020, l’Italia ha raggiunto l’obiettivo in termini 
d’istruzione, superando di poco la soglia richiesta del 26% di laureati nel 2016 sulla 
popolazione nella fascia d’età 30-34 anni. Questa incidenza resta, comunque, sotto la 
media dei 28 Stati Membri (39,9%) nel 2017. Rispetto ad altri Paesi, l’Italia si 
posiziona al penultimo posto in Europa per la presenza di laureati, soltanto la Romania 
ne ha meno. Pur registrando un trend in crescita, l’Italia quindi ha un capitale 
d’istruzione basso nella futura generazione di giovani adulti. È stato raggiunto anche il 
secondo obiettivo del settore dell’istruzione e della scuola, secondo la Strategia Europa 
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2020: la riduzione sotto il 16% della quota di popolazione nella fascia d’età 18-24 anni 
che possiede almeno la licenza di scuola superiore (il target europeo era il 10%). 
L’Italia è al quarto posto in Europa per incidenza di abbandono scolastico (14,0%), 
dopo Malta, la Spagna e la Romania. 
Fra le persone incontrate dalla Caritas a livello nazionale, l’11,4% in media sono 
analfabeti o non hanno alcuna qualifica scolastica. 
Nei Paesi Occidentali, il diploma di scuola superiore può essere considerato il livello 
di formazione minimo necessario per trovare un lavoro ed evitare il fenomeno 
dell’esclusione sociale. 

Le risorse necessarie: l’8 x mille 

Secondo la legge italiana, l’8 per mille dell’imposta annuale sui redditi incassata dallo 
Stato viene suddiviso fra diverse confessioni religiose e lo Stato. 

Le confessioni religiose beneficiarie dell’8 per mille sono quelle che hanno stabilito un 
accordo, ratificato dal Parlamento italiano, in cui avanzano la richiesta di ricevere tale 
sovvenzione. Il numero di confessioni religiose beneficiarie dell’8 per mille può variare 
da un anno all’altro. Al momento, i beneficiari dell’8 per mille sono: lo Stato italiano, 
per fini sociali ed umanitari, la Chiesa Cattolica, l’Unione delle Chiese Metodiste e 
Valdesi, l’Unione delle Comunità Ebraiche Italiane, l’Unione Italiana delle Chiese 
Cristiane Avventiste del Settimo Giorno, la Chiesa Luterana e le Assemblee di Dio in 
Italia, la Sacra Arcidiocesi Ortodossa d'Italia e l'Esarcato per l'Europa meridionale, la 
Chiesa Apostolica in Italia, l’Unione Cristiana Evangelica Battista d'Italia, l’Unione 
Buddhista Italiana, l’Unione Induista Italiana e l’Istituto Buddista Italiano “Soka 
Gakkai”. 

Quando i contribuenti completano il modulo della dichiarazione dei redditi, possono 
decidere di donare il loro 8 per mille ad una delle succitate confessioni religiose o allo 
Stato italiano. Anche coloro che non devono pagare le imposte o hanno crediti 
d’imposta possono devolvere il loro 8 per mille tramite il CUD che ricevono dal datore 
di lavoro. 

Infatti, nessuno assegna i suoi gettiti fiscali a uno specifico ricevente, ma il sistema è 
simile ad una grande indagine alla fine della quale i fondi sono allocati in base alle 
scelte fatte dai contribuenti. 
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La legge italiana stabilisce gli ambiti in cui devono essere usati i fondi, sia per lo Stato 
sia per le confessioni religiose. L’Italia usa la sua quota dell’8 per mille per interventi 
straordinari nei seguenti campi: 

- Fame nel mondo 

- Disastri naturali 

- Assistenza ai rifugiati 

- Conservazione del patrimonio culturale 

Le confessioni religiose sfruttano la loro quota dell’8 per mille per: 

- Attività umanitarie 

- Attività sociali e culturali 

- Beneficenza, attività religiose e bisogni di devozione 

- Sostentamento del Clero  

- Protezione degli interessi religiosi degli Ebrei in Italia, protezione delle 
minoranze contro il razzismo e l’antisemitismo (soltanto l’Unione delle 
Comunità Ebraiche Italiane). 

È fondamentale sottolineare l’importanza dell’8 per mille per il sostentamento del clero 
della Chiesa Cattolica. Così fanno anche la Sacra Arcidiocesi Ortodossa d'Italia e 
l'Esarcato per l'Europa meridionale e l’Unione Induista Italiana. 

In realtà, gli stipendi dei preti cattolici sono pagati dalle diocesi con i fondi dell’8 per 
mille che ricevono dalla Chiesa Cattolica per il sostentamento del clero, insieme ad 
altre entrate locali. 

Benché soltanto il 40% dei contribuenti indichi la propria preferenza riguardo all’8 per 
mille, ogni anno l’intero importo dell’8 per mille viene distribuito. Nel 2018, su 40 
milioni e 770 mila contribuenti, 17 milioni e 600 mila hanno scelto la destinazione 
dell’otto per mille. Oltre 23 milioni non hanno espresso alcuna preferenza. Le scelte 
sono cadute in larga maggioranza sulla Chiesa Cattolica (14 milioni di preferenze, in 
calo rispetto all’anno precedente) seguita, come sempre, dallo Stato (2 milioni e 564 
mila indicazioni, in aumento). Vengono poi i Valdesi (565.000 preferenze, in crescita 
rispetto all’anno precedente) e poi le Comunità Ebraiche (60.000, in aumento), le 
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Assemblee di Dio (41.000, in aumento), i Luterani (30.000, in diminuzione) e le Chiese 
Avventiste (23 mila, dato stabile). 

La Chiesa Cattolica e altre confessioni religiose trasmettono ogni anno spot 
pubblicitari, su radio e televisioni, riguardo la destinazione dell’8 per mille e un sito 
web dedicato riporta tutti i dati e le iniziative finanziate: https://www.8xmille.it/ 

Il 5 per mille è diverso dall’8 per mille, perché è una quota relativa soltanto all’importo 
delle imposte che ogni cittadino versa allo Stato. I beneficiari del 5 per mille possono 
essere organizzazioni non-profit, cooperative sociali, associazioni, enti di beneficenza, 
ecc. 

Se qualcuno desidera donare il suo 5 per mille, può farlo quando completa la 
dichiarazione dei redditi esplicitamente indicando il codice fiscale, l’indirizzo e il nome 
del beneficiario. Ovviamente, più imposte si pagano più alta è la cifra donata. 

Dato che molte di queste organizzazioni di beneficenza prendono parte nelle o sono 
relative alle attività sociali della Chiesa Cattolica o di altre confessioni, il 5 per mille è 
un’altra buona opportunità per sostenere progetti di beneficenza. 
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Welfare e opere caritative della Chiesa Ortodossa in Romania 

“L’assistenza sociale, attraverso azioni e misure specifiche, dovrebbe favorire lo 
sviluppo, sia individuale, che di gruppo e collettivo, della capacità di interfacciarsi 
con i bisogni sociali, migliorare la qualità della vita e promuovere [rinforzare] 
principi di coesione e di inclusione sociale” Art.2 Par.3 del Decreto 292/2011: 
Decreto sull’Assistenza Sociale.  

L’assistenza sociale fornita dalla Chiesa è una tipologia di assistenza sociale a 
dimensione spirituale e religiosa. Sulla base dei dettami del Cristianesimo e della 
compassione e carità cristiane, la Chiesa sviluppa e perfeziona servizi a supporto 
dei laici, concepiti non solo sulla base dei parametri economici e sociali del tempo, 
ma anche sulla base delle aspettative dei laici stessi, che partecipano attivamente 
sia alla somministrazione che all’uso di quei servizi.    

Secondo il Regolamento che determina l’Organizzazione e il Funzionamento del 
Sistema di Assistenza Sociale, nella Chiesa Ortodossa Rumena il sistema di 
assistenza sociale (welfare) si basa sul servizio missionario e pastorale della 
Chiesa ed è di natura caritativa e sociale. L’opera di social welfare è compiuta in 
accordo con il regolamento governativo relativo all’organizzazione e al 
funzionamento della Chiesa Ortodossa Romena e in conformità con la normativa 
in uso per i prestatori di servizi sociali. 

La Chiesa Ortodossa Romena, attraverso le sue sedi centrali e locali (patriarcati, 
diocesi, parrocchie, monasteri) e attraverso organizzazioni non governative che 
operano con il beneplacito delle competenti autorità ecclesiastiche, somministra 
servizi sociali ufficiali alle persone svantaggiate, in accordo con la legislazione in 
uso. 

L’opera svolta nel campo del social welfare si basa sulle risorse personali di coloro 
che somministrano i servizi, su sovvenzioni statali e locali, su donazioni e 
sponsorizzazioni ricevute a norma di legge, collette, contributi volontari e 
qualsivoglia fonte di reddito che non violi le leggi in uso o i regolamenti dello 
Statuto della Chiesa Ortodossa Romena.  

La struttura (amministrazione) della Chiesa Ortodossa Romena, sia in Romania 
che all’estero, può richiedere un supporto finanziario da parte del Patriarcato 
Romeno per la sua opera di sociale, così come contributi finanziari locali e statali. 
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Inoltre la Chiesa Ortodossa Romena può essere coinvolta in attività economiche 
a supporto della sua opera sociale e caritativa, attraverso le amministrazioni locali.  

L’opera svolta dalle sedi della Chiesa Ortodossa Rumena, nella sua capacità di 
somministratore di servizi sociali, è riconosciuta e supportata dallo Stato, che 
permette la formazione di partenariati e la firma di accordi avvallati dalla legge. 

Lo Stato Romeno, attraverso la sua Segreteria di Stato, mantiene buoni rapporti 
con tutte le confessioni religiose riconosciute in Romania, ai sensi dei Decreti N. 
125 del 18 Marzo 2002 e N. 489/2006 sulla libertà di religione e lo stato generale 
delle confessioni religiose e, se il bilancio statale lo permette, può garantire 
assistenza finanziaria alle singole comunità religiose negli ospedali, orfanatrofi e 
case di riposo, così come per altre forme di assistenza sociale somministrate da 
organizzazioni religiose in Romania, sia a livello nazionale che internazionale. 

Sia la Costituzione Romena, che definisce le religioni come partners dello Stato 
per le problematiche legate al welfare, sia lo Statuto della Chiesa Ortodossa 
Romena, permettono alla Chiesa, sotto la supervisione diretta degli organismi di 
controllo ecclesiastici, di istituire centri che offrono servizi speciali ai giovani, sia 
dal punto di vista educativo, che culturale e missionario, organizzati secondo i 
bisogni di ogni singola parrocchia. 

L’Articolo 3 del Regolamento relativo all’Organizzazione e al Funzionamento del 
Sistema di Assistenza Sociale della Chiesa Ortodossa Romena definisce gli 
obiettivi della su rete di assistenza sociale nel seguente modo: 

1. Espletare la missione della Chiesa nei confronti dei soggetti in difficoltà e 
in sintonia con la fede Cristiana.  

2. Somministrare sia servizi sociali primari [e] specializzati sia quelli 
correlati col benessere fisico e sociale, in accordo con le leggi e i 
regolamenti in uso. 

3. Creare reti di supporto a livello comunale per gli individui e le popolazioni 
bisognose. 

4. Incorporare e gestire le proprie organizzazioni, al fine di fornire assistenza 
sociale e benessere fisico e sociale, oppure operare in collaborazione con 
organizzazioni pubbliche e/o private. 

5. Promuovere sondaggi e studi riguardanti i vari problemi e fenomeni sociali.  
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6. Partecipare attivamente alla creazione e al rinforzo di politiche, strategie e 
progetti sociali, sia a livello nazionale, che regionale e locale.  

7. Cooperare e istituire partenariati con gli uffici pubblici decentrati dei vari 
ministeri, delle organizzazioni che operano nell’ambito della pubblica 
amministrazione, sia locale che centrale e con altre istituzioni governative o 
private attive in questo campo. 

8. Informare l’opinione pubblica in materia di welfare e accrescere la 
consapevolezza di questo aspetto nell’ambito della società, attraverso 
l’organizzazione di conferenze, seminari, tavole rotonde, discussioni, etc.; 
produzione di pubblicazioni (riviste, brochures, volantini), materiale 
audiovisivo, materiale in formato elettronico; organizzazione di campagne 
pubblicitarie, in modo che la società sia coinvolta nella risoluzione di problemi 
sociali. 

Considerando gli obiettivi fissati dalla Chiesa nel campo dell’assistenza sociale, 
la Chiesa Ortodossa Romena ritiene che le misure e le azioni specifiche da 
intraprendere dovrebbero essere realizzate in modo che: 

 I servizi sociali erogati dalla Chiesa formino un pacchetto di misure 
correlate, a integrazione del sistema nazionale di social welfare; 

 I servizi sociali siano valutati periodicamente in termini di efficienza ed 
efficacia, per assicurare il loro adattamento continuo agli effettivi bisogni 
dei beneficiari;  

 I servizi offerti prevengano e limitino qualsiasi forma di dipendenza dal 
supporto erogato dalla Chiesa. 

Il sistema di assistenza sociale della Chiesa Ortodossa Rumena è un sistema 
integrato, che opera nell’ambito della struttura amministrativa della Chiesa o 
nell’ambito delle organizzazioni sociali o caritative patrocinate da essa ed è 
organizzato in modo professionale, nell’ambito dell’amministrazione della 
Chiesa, secondo la seguente struttura:  

 Assistenza sociale a livello parrocchiale; 
 Assistenza sociale a livello diocesano, per cui viene istituito un Dipartimento 

di Assistenza Sociale, parte del settore missionario diocesano;  
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 Assistenza Sociale a livello del Patriarcato Romeno, nell’ambito del settore di 
“Chiesa e società” nei luoghi in cui opera il Dipartimento di Assistenza Sociale 
del Patriarcato stesso. 

Area metropolitana dell’Oltenia 

Nell’Arcidiocesi di Craiova vengono erogati servizi sociali speciali da parte di 
centri sociali creati specificatamente per quello scopo e da parte dell’Associazione 
“Vasiliada”, un’organizzazione non-governativa no-profit, che opera sotto il 
patrocinio spirituale del Metropolita di Oltenia.  

L’Arcidiocesi di Craiova è un fornitore certificato di servizi sociali per i seguenti 
centri sociali: 

 Centro Sociale Multifunzionale per i bambini svantaggiati di Craiova - 
certificato in Agosto 2012; 

 “Anastasia”, Centro Diurno per bambini svantaggiati di Craiova - certificato 
in Agosto 2012;  

 Rifugio “St. Callinicus” – casa di riposo “Samuil”, fondato nel Febbraio 
2012; 

 Centro Sociale Residenziale per anziani “Renaissance” (pensionato) – 
certificato in Maggio 2013; 

 Centro Sociale per anziani “Metropolitan Firmilian” – certificato in Giugno 
2011; 

 Centro Multifunzionale per bambini svantaggiati che frequentano la scuola 
materna –certificato nel Marzo 2013; 

 Centro Sociale Multifunzionale per Bambini Târgu Jiu – certificato nel 2012;  
 Servizi Sociali Primari - il Dipartimento di Assistenza Sociale partecipa 

all’implementazione del Programma di Intervento contro la Crisi in 
cooperazione con l’Associazione “Vasiliada”. Il programma offre assistenza 
alle popolazioni vulnerabili attraverso: consulto e supporto per trovare un lavoro 
e una casa, accesso facilitato ad altre tipologie di servizi sociali, iscrizione a 
corsi di qualificazione ed altri servizi specializzati, consulenze psicologiche, 
servizi di informazione su diritti e doveri, supporto e assistenza per assicurare 
un modus vivendi attivo e indipendente, aiuto finanziario e ad-hoc in caso di 
emergenza.  
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In simultaneità con l’opera sociale e caritativa svolta dalle strutture della Chiesa 
Ortodossa Romena, anche associazioni e fondazioni che operano sotto il patrocinio 
delle strutture amministrative della Chiesa, ma sono entità legali separate, compiono 
opere di social welfare, in conformità con la legislazione relativa alle organizzazioni 
non governative e, precisamente, l’Ordinanza Governativa N. 26 del 2000 su 
associazioni e fondazioni, approvata dal Decreto 246/2005 e modificata dal Decreto 
305/2008 e 34/2010.  

A livello di Patriarcato Romeno, l’opera di queste organizzazioni non governative è 
approvata con una determina del Santo Sinodo e per gli altri livelli strutturali è 
approvata con il beneplacito della Diocesi. 

Questi documenti di incorporazione delle organizzazioni devono essere conformi ai 
dettami dello Statuto e alle Regole per l’Organizzazione e il Funzionamento del Sistema 
di Assistenza Sociale della Chiesa Ortodossa Rumena. I loro obiettivi devono 
contribuire al raggiungimento di quelli stabiliti dalla Chiesa in campo di social welfare. 

Le attività di queste organizzazioni non governative vengono monitorate dai 
dipartimenti sociali delle rispettive diocesi, che garantiscono il benestare nel cui ambito 
svolgere la loro opera di social welfare.  

In un ambiente in cui uno dei più gravosi problemi che la Chiesa deve affrontare come 
fornitore di servizi sociali è la mancanza di fondi, come evidenziato da un sondaggio 
sociologico effettuato nell’ambito di uno studio denominato “Analisi dell’Opera 
Sociale della Chiesa Ortodossa Romena” (il 60% di coloro che hanno risposto credono 
che la Chiesa non possieda sufficienti introiti indipendenti per organizzare l’opera 
sociale e caritativa come sarebbe necessario), l’incorporazione di organizzazioni non 
governative con il beneplacito della Chiesa risulta molto appropriata, così come il fatto 
che l’accesso ad alcune opportunità di raccolta fondi sia aperto solo a organizzazioni 
non governative.  

Di seguito la presentazione di alcune organizzazioni che operano sotto il patrocinio 
spirituale della Chiesa:  

 Associazione “Diaconia” a Bucarest, incorporata nel 1999 con l’approvazione 
del Patriarcato Romeno. Sua Eccellenza Daniel, Patriarca di Romania, ne è il 
presidente onorario. 
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 Fondazione “Bucuria Ajutorului”, fondata nel 2010 sotto il patrocinio della 
Arcidiocesi di Bucarest, per iniziativa di Sua Eccellenza Daniel, Patriarca di 
Romania. La Fondazione è un fornitore di servizi sociali certificato da Luglio 
2011. La sua visione è quella di un mondo in cui le persone sanno che aiutare 
significa non solo dare, ma soprattutto gioia condivisa tra chi dà e chi riceve. 

 Fondazione “Solidarity and Hope” – un’organizzazione incorporata nel 2002 
sotto il patrocinio dell’Arcivescovato di Iasi e che svolge programmi di carità, 
culturali, educativi e civici. Ha filiali a Botosani, Harlau, Roznov, Savinesti, 
Darabani, Saveni, Piatra Neamt, Tragu Neamt e Pascani. 

 Fondazione “Petru Vodă”, fondata dal Monastero dei “Santi Arcangeli 
Michele e Gabriele” a Petru Voda, che offre servizi sociali certificati attraverso 
due centri: quello denominato “L’Intercessione della Madre di Dio”, Centro 
Sociale per bambini e il pensionato “St. Spyridon” con una capacità di 40 letti, 
un ambulatorio medico, uno dentistico e una farmacia.  

 Fondazione Sibiu “della Carità Cristiana Ortodossa”, fondata nel 2009, 
implementa l’assistenza sociale dell’Arcidiocesi di Sibiu.  

 L’Associazione “Codrii Mamului – Fumureni”, un’organizzazione 
Ortodossa che opera nel campo del social welfare con l’approvazione 
dell’Arcidiocesi di Ramnicu, il cui obiettivo precipuo è assicurare i diritti umani 
fondamentali, in particolare tra le popolazioni svantaggiate; supporto agli 
interessi professionali, sociali e culturali, specialmente per i cittadini della 
regione di Valcea; creazione di iniziative di sviluppo sostenibile, che 
promuovano e preservino l’eredità culturale autentica delle zone rurali Romene.  

 Fondazione “Filantropia Timişoara” (FTF), fondata nel 2006 sotto il 
patrocinio del Metropolita di Banat. Questa è una fondazione Cristiana 
Ortodossa per la carità e lo sviluppo della comunità, che opera su programmi 
sociali, caritativi, educativi e civici. 

 Associazione “Filantropia Ortodoxa Alba Iulia”, che opera nel campo dei 
servizi sociali, incorporata sotto il patrocinio dell’Arcidiocesi di Alba Iulia. È 
stata incorporata nel 2001 ed ha attualmente 16 filiali nelle regioni di Alba e 
Mures. L’Associazione offre un’ampia gamma di servizi: 12 servizi di 
assistenza domiciliare per gli anziani; 11 servizi di assistenza diurna per 
bambini (un centro di assistenza diurno e 10 centri educativi); 5 servizi 
residenziali per bambini (4 case-famiglia e un centro di recupero per i bambini 
vittime di violenza); 1 centro di crisi (che eroga servizi in caso di emergenza); 
due servizi residenziali per gli anziani con disabilità (rifugi); due servizi per le 
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persone con disabilità; due cucine comunitarie; due servizi di consulenza; 1 
centro regionale per l’inclusione sociale.  

 Associazione Medica “Christiana” a Cluj è una delle prime associazioni 
incorporate dalla Chiesa Ortodossa Rumena, nel 1991, come filiale della 
Fondazione “Christiana” di Bucarest. 

 Fondazione per i Bambini “St. Sava” a Buzău, fondata su iniziativa del 
sacerdote Prof. Mihail Milea, PhD e con il beneplacito di Sua Eminenza 
Epiphanies, Arcivescovo di Buzau e Vrancea, il 12 Aprile 1993, ricorrenza di 
San Sava. L’organizzazione opera nell’ambito della Cattedrale municipale “San 
Sava”. 

 Associazione Caritativa Cristiana Ortodossa “St. Basil the Great” a Galati, 
incorporata nel 2001 sotto il patrocinio dell’Arcidiocesi del Basso Danubio. È 
principalmente coinvolta in progetti che forniscono assistenza sociale agli orfani 
e a bambini di famiglie a basso reddito. 

 Fondazione “Bishop Melchisedec” – filiale di Bacău, fondata nel Luglio 2008 
da Sua Eminenza Ioachim, Vescovo di Bacău, per continuare l’opera 
missionaria e caritativa dello stimabile Melchisedec Stefanescu, Vescovo di 
Roman (1823-1892).  

 Associazione “Santo Stefano il Grande”, ad Harja, un’organizzazione non 
governativa fondata nel 2012 con la benedizione dell’Arcidiocesi di Roman e 
Bacau. La sede dell’Associazione si trova nel paese di Harja, Area Municipale 
di Oituz, regione di Bacău. L’Associazione fornisce servizi sociali, medici, 
educativi, psicologici e spirituali sia a bambini, che a famiglie, che ad anziani 
bisognosi. Opera per lo più attraverso quattro centri sociali, due dei quali 
offrono assistenza domiciliare e residenza permanente agli anziani, mentre gli 
altri due sono centri diurni per giovani: “San Dionigi il Piccolo”, doposcuola e 
“Sant’Andrea Apostolo”, centro per la creatività, l’arte e la tradizione, per 
scoprire i valori Romeni tradizionali attraverso laboratori di artigianato, 
folklore, musica folk e danza.   

 Associazione “Filantropia Oradea” è un’organizzazione non governativa che 
opera nel capo del welfare sotto il patrocinio del Vescovo di Oradea. 
L’Associazione è in campo dal 2009 con l’approvazione di sua Eminenza 
Sofronie, Vescovo di Oradea. Nel 2011 l’organizzazione si espande a Bihor, 
aprendo nuove filiali nella regione. In anni recenti e con il supporto 
dell’Arcivescovato di Oradea, l’Associazione ha dato inizio a un certo numero 
di azioni a supporto dei pazienti con sclerosi multipla. 
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 Associazione Culturale e Sociale “Matei Basarab”, incorporata nel 2002 
come associazione non governativa sotto il patrocinio dell’Arcivescovato di 
Slobozia e Calarasi. 

  Associazione “Letca Noua”, un’organizzazione non governativa incorporata 
nel 2002 e che opera con il beneplacito dell’Arcivescovato di Giurgiu. 

 Associazione “Filantropia Porolissum”, creata su iniziativa di sua Eccellenza 
Petroniu, Vescovo di Salaj, nel 2009. L’organizzazione opera sotto il patrocinio 
dell’Arcivescovato di Salaj ed è focalizzata sull’assistenza alle famiglie 
socialmente a rischio. È un fornitore certificato di servizi domiciliari per gli 
anziani e di servizi di informazione e di consulenza per le persone socialmente 
a rischio. Dal 2010 l’Associazione fornisce servizi sociali attraverso il suo 
Centro di Consulenza “San Nicholas”. 

  Fondazione “St. Spyridon the Elder”, a Bucarest, che ha fondato un centro 
medico e sociale che offre servizi gratuiti alle persone che non hanno 
un’assicurazione medica e/o prive di reddito.  

 La Missione Sociale “Diaconia”, fondata nel 2001, è un’associazione non 
governativa che opera nel campo del welfare nella Repubblica di Moldavia, 
sotto il patrocinio della Municipalità di Bessarabia. I suoi campi principali di 
lavoro includono: fornire aiuto finanziario e ad-hoc alle persone bisognose, 
organizzare gruppi di volontari che partecipino alla somministrazione di certi 
servizi sociali e che supportino il lavoro di varie istituzioni sociali. Nel 2011 
l’organizzazione ha fondato la più ampia istituzione sociale nella Metropolia di 
Bessarabia - il centro maternità “Abbraccio della Mamma”, concepito come 
punto di riferimento per servizi sociali di alto livello per le madri. 

 Associazione “Vasiliada”, fondata nel 2001 nell’Arcidiocesi di Craiova.  
 Fondazione “Cuvântul Care Zideşte”, una fondazione no-profit che opera 

sotto il patrocinio della Municipalità di Oltenia, fondata nel Giugno 2001 e di 
cui la Municipalità di Oltenia è presidente onorario. La Fondazione mira a 
promuovere i valori culturali e spirituali Cristiani, a compiere opere di carità a 
supporto delle persone bisognose, senza alcuna distinzione e a fornire servizi di 
istruzione ed educativi in tutte le zone. La sua opera è suddivisa in parecchi 
programmi:  

 Programmi missionari nelle scuole, asili e parrocchie;  
 Un programma mirato al lavoro nell’ambito delle prigioni a Craiova; 
 Un programma di supporto agli orfani;  
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 Un programma mirato a promuovere i valori dell’eredità della chiesa 
nazionale. 

 Società Nazionale delle Donne Ortodosse Rumene, filiale di Craiova. La 
Società Nazionale delle Donne Ortodosse Rumene è stata fondata nel 1910 dai 
Principi Alexandrina Cantacuziono. Il suo obiettivo principale è la protezione 
della fede Ortodossa e la continuità della Chiesa. 

  Associazione degli Studenti Cristiani Ortodossi Rumeni, filiale di Craiova. 
L’obiettivo principale dell’Associazione è quello di “promuovere la fede e la 
spiritualità Cristiana Ortodossa nelle università e negli ambienti accademici” 

 Associazione “Antim Ivireanul” è un’organizzazione caritativa religiosa, 
culturale e sociale che opera sotto il patrocinio dell’Arcivescovo di Ramnic. 

Nel 2007, le otto organizzazioni più significative e rispettabili provenienti dalle 
eparchie del Patriarcato Romeno che operano nelle varie zone della Romania hanno 
chiesto il beneplacito del Santo Sinodo per stabilire una fondazione. Perciò, con 
l’approvazione del Santo Sinodo Ortodosso Romeno, fu fondata la Federazione 
“Filantropia” - la prima organizzazione di tipo federale nell’ambito del patriarcato 
Romeno che riunisce le opere dei suoi membri a livello nazionale, mentre allo stesso 
tempo permette loro di preservare la loro identità e di mantenere i loro programmi a 
livello locale.  

Nel 2009 altre cinque istituzioni si sono aggiunte alle otto organizzazioni fondatrici. 
Dal 2010 il numero dei membri della Federazione è aumentato fino ad arrivare a sedici. 
Un’organizzazione aggiuntiva è stata accettata come membro nel 2011 (la Fondazione 
“Bucuria Ajutorului” dell’Arcidiocesi di Bucarest), che ha portato il numero totale dei 
membri della Federazione a diciassette. 

La Federazione “Filantropia” fornisce assistenza a vari beneficiari: bambini 
abbandonati, senza tetto, famiglie mono-parentali o famiglie povere, persone positive 
all’HIV e persone che convivono con l’AIDS, vittime di violenza domestica relativa al 
traffico di esseri umani, anziani, persone con bisogni speciali, tossicodipendenti e 
alcolizzati, ecc. 

I principali obiettivi della Federazione “Filantropia” sono i seguenti: 
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1. Sviluppo delle abilità organizzative dei membri delle organizzazioni che 
desiderano diventare membri delle strutture per il welfare sociale della Chiesa 
Ortodossa Romena. 

2. Rinforzo della cooperazione tra i membri e le organizzazioni che desiderano 
diventare membri e le strutture locali ecclesiastiche, così come la facilitazione 
dello scambio di informazioni e di buone pratiche tra i membri delle 
organizzazioni, altre organizzazioni non governative che operano con 
l’approvazione delle eparchie e i loro settori sociali e caritativi. 

3. Sviluppo e implementazione dei programmi generali nei seguenti campi: 
assistenza sociale, assistenza educativa e medica e sviluppo della comunità. 

Sin dall’inizio, la Federazione “Filantropia” è stata coinvolta, o come leader o come 
partner, nell’implementazione di molti progetti di sviluppo organizzativo e di intervento 
sociale. Per poterli eseguire, la Federazione ha lavorato in collaborazione con vari 
partners provenienti sia dalla Romania che dall’estero. 

I principali progetti implementati dalla Federazione “Filantropia” 

1) ANIMANOVA – Integrazione delle Vittime di Traffico di Esseri Umani nel 
Mercato del Lavoro 
La Federazione “Filantropia”, in collaborazione con il Centro “Partnership for 
Equality” (organizzazione leader) e 5 organizzazioni partner provenienti dall’Italia, 
hanno implementato il progetto, finanziato dal Fondo Sociale Europeo (ESF), attraverso 
il Programma Operativo “Sviluppo delle Risorse Umane”. Il Progetto è stato lanciato 
nel Luglio 2009 e realizzato nell’arco di 36 mesi. Il suo obiettivo primario era 
sviluppare le competenze e le abilità delle persone aventi un ruolo fondamentale nel 
campo della prevenzione e lotta al traffico degli esseri umani e di integrazione di queste 
nel mercato del lavoro. 

2) SOCIALE – Strategia per l’Impiego e la Qualificazione attraverso Attività che 
Promuovano la Formazione e l’Indipendenza.  
Il Progetto è stato lanciato in Ottobre 2009, con un periodo di implementazione di 36 
mesi ed è stato finanziato dal Fondo Sociale Europeo, attraverso il Programma 
Operativo “Sviluppo delle Risorse Umane”. L’organizzazione leader del Progetto è 
stata l‘Amministrazione Nazionale delle Carceri in associazione con la Federazione 
“Filantropia”, Il Patriarcato Romeno, il Ministero della Giustizia, il Ministero del 
Lavoro, la Politica di Cura della Salute e Sociale, parecchie organizzazioni Italiane. I 



 
 

 
Il Progetto STRAPAC ha ricevuto il sostegno finanziario della Commissione europea. 

Questo documento riflette solo le opinioni degli autori e la Commissione europea non può essere ritenuta 
responsabile per l’utilizzo che si può fare delle informazioni in esso contenute. 

   

 
 

42 

 
Фондация за 

регионално развитие 

beneficiari dei Progetti sono stati l’Associazione “Vasiliada” (Craiova) e le carceri a 
Timis e Dolj. Lo scopo del Progetto è stato la riduzione della disuguaglianza nelle 
opportunità per i carcerati ed ex carcerati nel passaggio dalla carcerazione alla vita 
civile ed al lavoro, cominciando a fornire un servizio di reintegro sociale attraverso: 
promozione di modelli alternativi di assistenza al lavoro e sviluppando servizi per 
l’integrazione all’interno del processo lavorativo; generando mestieri flessibili e 
innovativi. 

3) Imprese di inclusione sociale  
Questo progetto è stato iniziato in Ottobre 2009 da parte della Federazione “Filantropia” 
in associazione con il Patriarcato Romeno e l’Associazione “Gruppo Impresa No-profit 
e Auto-Sostenibilità - Europa (NESsT) ed è stato implementato nel giro di 24 mesi con 
il supporto finanziario del Programma Operativo FSE “Sviluppo delle Risorse Umane”. 
Il suo obiettivo è stato la realizzazione della capacità di creare e gestire imprese sociali. 
Saranno utilizzate come mezzo pratico ed innovativo per accrescere la sostenibilità 
finanziaria delle organizzazioni e promuovere l’inclusione sociale delle popolazioni 
vulnerabili.  

4) Insieme per Servizi Sociali Migliori - Edificare la capacità organizzativa della 
rete nazionale delle organizzazioni Cristiane non governative.  
Il progetto è durato 27 mesi ed è iniziato il 1° settembre 2010. Il suo obiettivo è quello 
di creare capacità istituzionale per la Federazione “Filantropia” (una rete nazionale di 
organizzazioni Cristiane non-governative che opera nel campo del social welfare), in 
modo tale da permetterle di essere un fattore significativo nel processo di elaborazione 
di una politica di inclusione sociale, a livello locale, regionale e nazionale. Il progetto è 
stato finanziato dal Programma operativo “Sviluppo delle Risorse Umane” e in 
associazione con il Patriarcato Romeno nella Federazione “Filantropia”.  

5) FORTE – Formazione Sostenibile per una Partnership sociale 
A partire da Settembre 2010, la Federazione “Filantropia”, in cooperazione con il 
Patriarcato Romeno, l’Instituto de Formacion Integral (IFI) ed il “Global Commercial 
Develpoment”, hanno implementato il progetto FORTE nell’arco di un periodo di 36 
mesi, con il supporto finanziario del Programma Operativo FSE “Sviluppo delle Risorse 
Umane”. L’obiettivo del progetto è quello di sviluppare le abilità organizzative dei 
funzionari che lavorano nell’amministrazione del Patriarcato e delle nove eparchie della 
Chiesa Ortodossa Romena, in modo da renderli partners più forti a livello nazionale nel 
campo dell’inclusione sociale. Gli obiettivi specifici del progetto sono: 1) produrre una 
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valutazione sistematica, oggettiva e professionale delle abilità organizzative e della 
capacità di fornire servizi sociali da parte dell’amministrazione del Patriarcato e delle 
amministrazioni delle seguenti eparchie: l’Arcidiocesi di Roman e Bacau, l’Arcidiocesi 
di Sibiu, l’Arcidiocesi di Alba Julia, l’Arcidiocesi di Severin e Stehaia, l’Arcidiocesi di 
Timisoara, l’Arcidiocesi del Basso Danubio, il Vescovado di Giurgiu, il Vescovado di 
Tulcea ed il Vescovado di Oradea;  2)promuovere le competenze dei funzionari che 
prestano servizio nelle istituzioni nazionali, regionali e locali, in modo da rendere  il 
Patriarcato Romano un partner più efficace, più trasparente e più sostenibile nel campo 
dell’inclusione sociale. 

6) Rete Territoriale dei Fornitori Cristiani di Servizi Sociali - partners strategici 
nel campo dell’inclusione sociale  
Dal 1° ottobre 2009 e 1° marzo 2012 le Associazioni Benefiche Internazionali Cristiano 
Ortodosse-IOCC Romania, in associazione con il Patriarcato Romeno e la Federazione 
“Filantropia”, hanno implementato il progetto Rete Territoriale dei Fornitori Cristiani 
di Servizi Sociali, finanziato dal Fondo Sociale Europeo, attraverso il Programma 
Operativo 2007 -2013. È stato implementato nell’Arcidiocesi di Bucarest, Iasi e Craiova 
e si è focalizzato sullo sviluppo della capacità organizzativa della Chiesa Ortodossa 
Romena nelle amministrazioni del Patriarcato e delle tre Arcidiocesi come fase pilota 
di un piano settennale per lo sviluppo di questa capacità a livello nazionale e rendendo 
conseguentemente la Chiesa il più forte partner strategico del Governo in campo di 
inclusione sociale. Il progetto aveva i seguenti obiettivi: 1) produrre una valutazione 
sistematica e obiettiva della capacità organizzativa e di erogazione di servizi sociali a 
livello delle tre eparchie. 2) creare tre strategie diocesane per l’inclusione nel campo 
dell’assistenza sociale e un piano diocesano a supporto delle strategie diocesane 4) 
migliorare le competenze della Chiesa nelle tre eparchie summenzionate, così come 
l’amministrazione del Patriarcato, in modo da operare in qualità di partner più efficace, 
più trasparente e più sostenibile nel campo dell’assistenza sociale. Un’analisi della 
capacità organizzativa di fornire servizi sociali e caritativi è stata effettuata come parte 
del progetto, sulla base di un sondaggio compiuto in 67 “filiali” della Chiesa Ortodossa 
Rumena, 39 delle quali compiono opere caritative (58%) e 28 sono fornitori di servizi 
sociali (42%). Il sondaggio è stato una combinazione di tre metodi principali: lavoro 
documentale, interviste strutturate e gruppo corrispondente a un target specifico, poiché 
l’ultimo metodo permette l’identificazione delle opinioni più comuni a livello di ogni 
diocesi in termini di: 
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 Qualità e ruolo dei fornitori di servizi sociali e caritativi nelle parrocchie. 
 Modi per migliorare la fornitura di servizi sociali. 
 Importanza di lavorare in rete per fornire servizi sociali e caritativi. 
 Il ruolo della Chiesa Ortodossa Romena nel campo dell’assistenza sociale. 

Risulta evidente dalla relazione che “l’aspetto sociale e caritativo è carente nel riuscire 
ad accondiscendere alle necessità specifiche di servizio sociale da parte delle diverse 
categorie di persone svantaggiate, attraverso tutte le eparchie”; per converso, tuttavia, 
la relazione sottolinea i seguenti punti di forza dell’opera sociale e caritativa compiuta 
dalle strutture della Chiesa: “la capacità istituzionale significativa di coinvolgere 
volontari/la comunità nei progetti e nelle attività sociali, una capacità molto maggiore, 
paragonata ad altre istituzioni che operano nel campo del welfare in Romania; la 
sviluppata infrastruttura, che potrebbe facilitare la fornitura di servizi sociali; la rete 
territoriale diffusa, che agevola la fornitura di servizi sociali; un grande potenziale 
catalizzatore di risorse (raccolta di fondi); una struttura coordinativa unica; risorse 
umane dedicate ed impegnate (sebbene inadeguate per numero)”. 
La relazione presenta i seguenti dati statistici che riguardano l’opera sociale e 
caritativa compiuta attraverso le strutture amministrative della Chiesa: 

a. Ci sono 7 fornitori certificati di servizi sociali (un monastero e 7 ONG) e 724 
fornitori di servizi caritativi (8 strutture arciparrocchiali, 681 parrocchie, 35 
monasteri ed 1 ONG) nell’Arcidiocesi di Bucarest. 

b. Ci sono 19 fornitori di servizi sociali certificati (1 centro diocesano, 6 strutture 
arciparrocchiali, 2 parrocchie - entrambe cittadine - e 10 ONG) e 1087 fornitori 
di servizi caritativi, tutte parrocchie, un gran numero delle quali cittadine (903), 
nell’Arcidiocesi di Iasi.  

c. Ci sono 3 fornitori di servizi sociali (1 centro diocesano e 2 ONG) e 577 fornitori 
di servizi caritativi (6 strutture arciparrocchiali e 571 parrocchie, la maggior 
parte delle quali sono rurali (487), nell’Arcidiocesi di Craiova. 

In conclusione, a livello diocesano, grazie all’opera sociale e caritativa svolta dalla 
Chiesa Ortodossa Romena, sono stati raggiuti 466.537 beneficiari. L’opera è 
suddivisa in due componenti: l’opera di assistenza sociale e l’opera di carità.  

L’opera di assistenza sociale: 679 istituzioni hanno operato e assistito 89.556 
beneficiari a Bucarest e in varie metropoli, città e paesi, attraverso le varie eparchie 
nel 2012. A causa della attuale e costante diversificazione dei servizi offerti e 
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dell’espansione e certificazione dei centri, c’è bisogno di una riorganizzazione 
integrata delle attività, relativamente ai criteri di competenza. 

Di seguito una tabella di istituzioni sociali con i loro rispettivi beneficiari a livello 
di amministrazione ecclesiastica (centri diocesani, arciparrocchie e parrocchie). 

 
ISTITUZIONI SOCIALI 

A LIVELLO DI 
AMMINISTRAZIONE 

ECCLESIASTICA 

  

CATEGORIE DELLE 
ISTITUZIONI SOCIALI 

N. DI ISTITUZIONI 
SOCIALI 

N. DI BENEFICIARI 

Cucine e panifici 
comunitari 

154 16.139 

Istituzioni sanitarie e 
farmacie 

44 16.735 

Centri diurni per bambini 61 2.715 
Centri diurni per anziani 22 1.089 
Centri residenziali per gli 
anziani 

34 786 

Centri comunitari 20 1.989 
Centri famiglia (dimore 
affidatarie) 

37 528 

Scuole materne pubbliche e 
servizi diurni 

34 965 

Case protette 14 126 
Centri di informazione, 
consulenza e risorse per 
l’apprendimento 

105 35.563 

Centri di istruzione per 
adulti 

4 580 

Alloggi d’emergenza (per i 
senzatetto, le vittime di 
violenza domestica, le 
vittime di traffico di esseri 
umani) 

18 910 

Campeggi 12 3.489 
Centri di formazione 34 1.199 
Altre istituzioni  86 6.743 
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Le istituzioni sociali sopraelencate sono state fondate e vengono gestite in 
cooperazione con 126 associazioni e fondazioni a stampo sociale e caritativo, che 
sono organizzazioni diocesane oppure operano con il beneplacito della diocesi e 
in collaborazione con le autorità locali.  

I beneficiari dei servizi sociali forniti nelle summenzionate istituzioni sono divisi 
nelle seguenti categorie:  

CATEGORIE DI BENEFICIARI 
N. DI 

BENEFICIARI 

Bambini (provenienti da famiglie povere che non possono 
mantenerli o bambini i cui genitori lavorano all’estero; 
bambini provenienti da centri sociali) 

30.707 

Persone con danni uditivi o visivi o disturbi del linguaggio, 
che fanno uso di droghe o che hanno dipendenze da altre 
sostanze, positivi all’HIV e malati di AIDS 

17.014 

Anziani che vivono soli e necessitano di aiuto per 
muoversi; persone abbandonate dalla loro famiglia o con 
gravi problemi di salute 

22.717 

Disoccupati, adulti bisognosi, vittime del traffico di esseri 
umani o di violenza domestica, ex-carcerati, sopravvissuti 
a calamità naturali 

17.497 

Altre categorie (madri con figli in situazioni critiche, 
senzatetto, giovani che hanno abbandonato il sistema di 
protezione sociale governativo, raggiunta la maggiore età, 
etc.). 

1.621 

Ci sono circa 2000 partenariati a livello parrocchiale tra le varie unità religiose, 
nell’ambito della stessa parrocchia o provenienti da parrocchie diverse, con le 
istituzioni amministrative locali, le istituzioni educative, sanitarie, di assistenza 
sociale, le ONG, etc. 

273 progetti e programmi sono in fase di implementazione nelle diverse 
parrocchie, a livello di amministrazione diocesana: con sovvenzioni esterne, 
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pubbliche, da risorse personali o da risorse miste. A parte questi, ci sono 686 
progetti caritativi in atto.  

PROGETTI IMPLEMENTATI 
A LIVELLO DIOCESANO  

 

N. DI PROGETTI E 
PROGRAMMI SOCIALI 

 

 Sovvenzioni esterne 23 
Sovvenzioni pubbliche 20 

 
Sovvenzioni da risorse 
personali 

168 

 Sovvenzioni miste 62 

141 progetti sociali sono in fase di implementazione a livello ecclesiastico non 
governativo: con sovvenzioni esterne, pubbliche, da risorse personali o da risorse 
miste. È opportuno notare che i fornitori di servizi sociali provenienti dalle 
strutture amministrative diocesane e i fornitori provenienti da organizzazioni 
ecclesiastiche non-governative formano un effettivo partenariato di lavoro per i 
progetti sociali.  

PROGETTI IMPLEMENTATI 
A LIVELLO 

ECCLESIASTICO NON -
GOVERNATIVO 

N. DI PROGETTI E 
PROGRAMMI SOCIALI 

 

 Sovvenzioni esterne 23 
Sovvenzioni pubbliche 27 

 Sovvenzioni da risorse personali 58 
 Sovvenzioni miste 33 

L’opera di carità svolta nelle eparchie della Chiesa Ortodossa Rumena ha le 
seguenti espressioni specifiche:  

1. Aiuto finanziario diretto fornito a 95.802 persone. 

2. Aiuto ad hoc che consiste in: cibo, vestiario, provviste, articoli igienico-
sanitari, medicinali, apparecchiature elettriche, etc., fornito a 281.179 persone. 

3. Raccolta di beni materiali per le persone colpite da nevicate durante i primi 
mesi dell’anno.  
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Il budget per mantenere l’opera sociale e caritativa svolta nell’ambito del 
Patriarcato Rumeno consiste in:  

1. Donazioni, sponsorizzazioni, raccolte per persone bisognose e fondi propri 
delle parrocchie;  

2. Le risorse utilizzate nell’opera di assistenza sociale, elencate 
dettagliatamente di seguito e comprendenti: il Fondo “Filantropia”, utilizzato 
nell’opera di assistenza sociale, (collette da parte dei fedeli), i fondi propri delle 
parrocchie e delle organizzazioni ecclesiastiche non-governative; raccolta di fondi 
esterni, sponsorizzazioni e la “campagna 2%”.  

Le risorse finanziarie sopraelencate vengono utilizzate con i seguenti scopi:  

1. aiuto economico diretto e ad hoc; 

2. manutenzione e gestione delle istituzioni sociali;  

3. costi organizzativi e per gli stipendi;  

4. per le persone bisognose (valore dei beni offerti incluso); 

5. sviluppo di programmi. 

Come sopra citato, l’opera sociale e missionaria nelle parrocchie è svolta con 
l’aiuto delle associazioni e delle fondazioni operanti con l’approvazione del Santo 
Sinodo o dei rispettivi funzionari diocesani. Perciò, 77 organizzazioni a profilo 
sociale e caritativo e 34 organizzazioni giovanili sono coinvolte 
nell’implementazione dei progetti diocesani.  

In generale, il coinvolgimento delle organizzazioni giovanili consiste in:  

1. opere umanitarie e visite a dimore affidatarie ed asili; 

2. organizzazione di campeggi e pellegrinaggi a monasteri in Romania e 
all’estero;  

3. organizzazione di centri missionari giovanili nelle varie diocesi;  

4. attività di catechesi ed opere missionarie e commemorative; 
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5. preparazione e diffusione di pubblicazioni cristiane e di libri per la 
preghiera;  

6. organizzazione di conferenze, simposi, meeting per la gioventù e eventi 
cristiani con sacerdoti, ecclesiastici e persone provenienti dall’ambito culturale;  

7. organizzazione di gare per promuovere le tradizioni e i valori cristiani;  

8. assistenza religiosa a persone con difficoltà uditive;  

9. organizzazione di festival e competizioni musicali.  

La Chiesa Ortodossa Rumena, impiegando la propria struttura amministrativa e 
organizzativa e con il suo potenziale logistico e umano, è in grado di aiutare 
l’espansione e la diversificazione del sistema di servizio sociale esistente, 
considerando anche la volontà della Chiesa di risparmiare risorse e attori 
comunitari e la sua capacità di destinare servizi di assistenza sociale a persone 
svantaggiate provenienti da comunità religiose da essa guidate direttamente e in 
modo personalizzato. La Chiesa è un importante attore comunitario e un partner 
attivo delle istituzioni sociali per l’offerta di servizi sociali. 

Linee guida strategiche per il miglioramento dell’opera sociale e caritativa 
della Chiesa Ortodossa Romena 

Considerando sia le difficoltà che i punti di forza della Chiesa Ortodossa Rumena 
e delle sue strutture in termini di fornitura di assistenza sociale e alla luce degli 
obiettivi strategici definiti da alcune diocesi, con uno sguardo al miglioramento 
della qualità dei servizi sociali e caritativi forniti dalla Chiesa, riteniamo che si 
dovrebbero intraprendere le seguenti misure/azioni specifiche:  

1) Sviluppo di piani (annuali) in ambito sociale per tutti i soggetti interessati a 
compiere opera di social welfare (diocesi, monasteri, arcipreti) e di strategie 
nell’ambito dell’operato sociale in tutti i centri diocesani e organizzazioni non 
governative che lavorano con l’approvazione del ROC in campo di operato sociale. 
Il processo di pianificazione strategica deve essere proattivo e coinvolgere le 
organizzazioni, in modo da accrescere il livello di responsabilità.  

2) Sviluppo di piani per la raccolta di fondi per il social welfare da parte dei centri 
diocesani e delle organizzazioni non governative che operano con l’approvazione 
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del ROC nel campo del lavoro sociale. Aumento della fidelizzazione dei donatori 
attraverso i donatori stessi.  

3) Formazione di un gruppo di professionisti per sviluppare e implementare i 
progetti o dare inizio a una collaborazione in itinere con una società specializzata 
nello sviluppo e nell’implementazione di progetti.  

4) Attrazione di grandi compagnie che organizzano campagne sociali o vogliono 
sponsorizzare il social welfare e gli sforzi caritativi della Chiesa, attraverso la 
sottoscrizione di accordi di partenariato o di sponsorizzazione.  

5) Istituzione di imprese sociali per mantenere l’opera caritativa e di social welfare 
della Chiesa, considerando la possibilità di un impianto normativo a favore.  

6) Firma di accordi di partenariato tra le varie componenti della Chiesa e le 
istituzioni, sia pubbliche che private, coinvolte in campo sociale.  

7) Creazione di un portale web o di un forum, per fornire informazioni relative alle 
varie opportunità di raccolta fondi per le varie componenti della Chiesa.  

8) Attrazione di volontari a integrazione del numero inadeguato di personale 
qualificato in campo di assistenza sociale e di contabilità; adeguata motivazione da 
parte loro; firma di accordi di servizio volontario, per accrescere la responsabilità 
dei volontari. 

9) Creazione di una struttura di supporto per i sacerdoti attivi in campo sociale e 
caritativo, che permetterebbe loro di condividere informazioni e scambio di 
esperienze. L’aspetto formativo che questa dovrebbe offrire dovrebbe includere il 
miglioramento delle abilità dei in vari campi, come: pianificazione operativa e 
strategica delle attività; analisi/valutazione dei bisogni sociali, analisi SWOT (punti 
di forza, di debolezza, opportunità e rischi), comunicazione; raccolta di fondi. 

10) Organizzazione di iniziative periodiche per lo scambio delle esperienze tra le 
diocesi, con uno sguardo al miglioramento della qualità dei servizi offerti e alla 
standardizzazione delle procedure operative.  

11) Sviluppo di un database, a livello centrale diocesano, contenente tutti i fornitori 
di servizi sociali, sia certificati che non, per facilitare la comunicazione tra gli 
stessi.  
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12) Creazione di un network tra le parrocchie/monasteri che svolgono opera di 
social welfare.  

13) Supporto alle varie componenti della Chiesa che vogliono essere certificate 
come fornitori di servizi sociali, con staff specializzato, a livello diocesano.  

14) Preparazione di documentazione standardizzata per lo svolgimento dell’opera 
caritativa e di social welfare, a livello diocesano.  

15) Sviluppo di un piano di lavoro, a livello diocesano centrale, volto al 
miglioramento della mediazione all’interno dell’opera caritativa e di social welfare, 
nell’ambito della diocesi.  

16) Preparazione di strumenti standardizzati per la rendicontazione delle donazioni.  

17) Standardizzazione delle procedure di comunicazione interna utilizzate sia tra le 
varie componenti della diocesi, che fra le diverse diocesi.  

18) Creazione di comitati per la carità. 

19) Partecipazione più attiva dei monasteri al social welfare e all’opera caritativa. 
In passato, molti monasteri hanno avuto un ruolo sociale e umanitario significativo. 
A partire dal quindicesimo secolo, i monasteri avevano “infermerie” in cui, sia i 
monaci anziani e malati, sia i laici venivano curati: Putna (quindicesimo secolo), 
Arges, Bistrita in Oltenia, Cozia (sedicesimo secolo), Dragomirna, Sadova, Hurezi 
(diciassettesimo secolo), Coltea ed Antim a Bucarest, Sfantul Pantelimon, vicino a 
Bucarest, Sfantul Spiridon a Iasi, Prophet Samuil a Focsani, Precista Mare a 
Roman, Neamt, Cernica (diciottesimo secolo), etc. Tutti hanno svolto una 
considerevole opera caritativa.  

20) Istituzione di fondi cassa da utilizzare per intervenire nelle emergenze, 
trasferibili tra i centri diocesani e di un partenariato con un Ispettorato per 
l’Emergenza. Sviluppo di una procedura di intervento in caso di emergenza. 
Realizzazione di un database con volontari addestrati all’intervento in caso di 
emergenza.  
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I servizi sociali di natura confessionale per le persone bisognose: 
l’esperienza greca 

Le basi teologiche della Diaconia Ecclesiastica 

L’operato sociale di natura confessionale riguarda azioni organizzate da comunità 
(con professionisti, volontari oppure entrambe le figure). Si indirizza verso una 
gamma di problemi sociali e psico-sociali affrontati da singoli, famiglie, gruppi o 
comunità più vaste. Mira principalmente al potenziamento delle persone 
vulnerabili, alla loro integrazione sociale e alla promozione della coesione sociale 
come obiettivo generale. Si basa su principi valoriali come la giustizia sociale, il 
rispetto dei diritti umani, la cultura della responsabilità collettiva, il rispetto della 
diversità. L’operato sociale di natura confessionale nelle società moderne non solo 
supporta i gruppi vulnerabili, ma rafforza anche il benessere di tutti i cittadini, 
promuove il welfare sociale e spinge il cambiamento sociale verso l’idea di una 
società giusta21. 

La storia dell’operato sociale organizzato in Grecia risale agli albori del primo stato 
moderno (diciottesimo secolo), che più avanti, nel ventesimo secolo, si è evoluta in 
“welfare state” o stato sociale. I problemi dapprima connessi alla povertà e più avanti 
all’esclusione sociale affrontati dagli individui e dai gruppi emarginati sono emersi 
insieme al rapido sviluppo dell’industrializzazione e dell’urbanizzazione e sono stati 
aggravati dalle guerre mondiali, dai disastri ambientali, ecc.22. 

Attualmente, l’operato sociale è attuato in una realtà mondiale estremamente 
complessa e interdipendente. Lo sviluppo della globalizzazione nelle sue varie 
dimensioni - economica, sociale, ecologica, ecc. -, ha portato all’espansione dei servizi 
sociali, che vengono ora destinati ad un numero maggiore di persone colpite dal 
cambiamento delle condizioni sociali, sia direttamente, come gli immigrati e i rifugiati, 
sia indirettamente, come i “nuovi” poveri, le vittime di guerra o di disastri naturali, ecc. 
23  

 
21 Βλ. Charles Zastrow, Introduction to Social Work and Social Welfare: Empowering People, Brooks / Cole, 
Canada 2009 
22 Ol. Stasinopoulou, Welfare State, Gutenberg, Athens 2006 (Gr).  
23 Is. Hare, «Defining social work for the 21st century. The International Federation of Social Workers’ revised 
definition of social work», International Social Work 47/3 (2004) 407–424.    
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La dottrina Cristiana del Cristianesimo delle origini sull’amore diaconale per gli esseri 
umani ha dato nuova enfasi e orientamento al concetto di cura dei sofferenti. Questo 
atteggiamento e stile di vita amorevole ha integrato i termini utilizzati a quel tempo, 
come ministero, filantropia, carità e ha attribuito loro un nuovo orizzonte di significati. 
Più specificatamente, “i Cristiani hanno impiegato questi termini con un particolare 
significato esistenziale, teologico e sociale e li hanno collocati tra i valori fondamentali 
della vita Cristiana” 24 . Sin dai primissimi anni, la questione della diaconia è un 
elemento costitutivo della vita Cristiana organizzata e riguarda uomini, donne, clero e 
laicato. 25  Il termine evangelico “diaconia”, spesso interpretato in prospettiva 
eucaristica ed escatologica26, viene anche utilizzato per descrivere un’ampia gamma di 
attività sociali e umanitarie, a partire dalle più semplici, fino alle più organizzate forme 
di assistenza sociale e di operato sociale nelle comunità ecclesiastiche.27 La Diaconia 
comprende l’organizzazione di varie istituzioni Cristiane, che hanno offerto assistenza 
sociale multidimensionale e servizi comunitari specializzati come parte della vita 
ecclesiastica, a partire dai primi secoli “Cristiani” fino ad oggi28. 

Le prime comunità Cristiane svilupparono le prime reti di solidarietà che hanno portato 
a dottrine fondanti, iniziative e istituzioni al servizio dei membri più vulnerabili della 
società. 

Gradualmente, a partire dalla prima comunità a Gerusalemme, alle innumerevoli 
metropolie e fino al momento in cui la “Ecclesia” diviene più forte in termini 
economici, politici e sociali, la diaconia sociale della Chiesa assume nuove 
caratteristiche. Il IV Secolo è stato particolarmente importante per forgiare l’opera 
della Chiesa in campo sociale. I grandi padri del IV Secolo non solo denunciarono la 
diseguaglianza sociale e l’ingiustizia nella loro Didaché, ma agirono anche per cercare 
di assecondare i bisogni sociali basilari di quell’epoca. Basilio Magno istituì la 
cosiddetta “Basiliana” a Cesarea di Cappadocia (372 d.C.), un’Istituzione multi-
dinamica che comprendeva strutture di assistenza sociale, come ospedali, orfanatrofi, 

 
24  C.N. Tsironis, «Diaconia: Early Christian communities- Byzantine times », in Ι. Petrou (ed.), History of 
Orthodox Church (313-1054), Road, Athens 2009, pp. 566-601, [pp 566-567], (Gr). 
25 Cfr. Μt 23, 11, Μk 10, 45, Lk 22, 27, Acts 6, 1-3, Rom 12, 15, 
26 See, for example, «διακονία του λόγου», Acts 6,4, «διακονία των τραπεζών», Acts 6,2, «διακονία της δικαιοσύνης 
και της καταλλαγής» Β’ Κορ. 3,9 και Β’ Κορ. 5,18, See, relatively, P. Vasiliadis, Charis- society-diaconia, 
Thessaloniki 1985, (Gr).  
27 For diaconia in the early Christian communities, see, P. Vasiliadis, Biblical studies, P. Pournaras, Thessaloniki 
1992, p. 359, (Gr)., C.N. Tsironis, Globalization and local communities, Vanias, Thessaloniki 2007, pp. 174-194, 
(Gr). Kjetil Fretheim, “Dimensions of diaconia: the public, political and prophetic”, Diaconia 4/1 (2013) 67-80.            
28 Cfr. C. N Tsironis, «Diaconia…», in I. Petrou (ed.), come sopra, pp. 566-601.       
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ecc. Istituzioni analoghe vennero create da Giovanni Crisostomo a Costantinopoli 
(398-404 d.C.), per rispondere alle necessità dei poveri, degli ammalati e di altre 
persone bisognose. 

L’organizzazione dell’assistenza sociale durante l’Impero Bizantino [il Medio Evo] si 
è evoluta gradualmente e si è sviluppata in una varietà di istituzioni, come ospedali, 
ospizi, alberghi, ostelli, con personale e servizi specializzati destinati all’assistenza 
delle fasce più vulnerabili della popolazione. 

L’aumento delle opere sociali a Bisanzio, fu causato da molti motivi: 

            a) I continui cambiamenti delle condizioni sociali, a causa delle continue guerre 
e delle epidemie ricorrenti, accrebbero il numero delle persone in condizioni di 
sofferenza ed evidenziarono la necessità di affrontare problematiche sociali 
fondamentali, come l’estrema povertà o la questione degli orfani, ecc. 

b) Lo sviluppo di grandi centri urbani (Costantinopoli, Alessandria, Antiochia, 
Tessalonica), attirò un gran numero di persone e creò problemi sociali allarmanti e 
talvolta massivi. 

(c) L’imitazione dell’atteggiamento filantropico di Cristo fu rappresentata 
come ideale nella vita sociale.  

Molte di queste antiche istituzioni hanno contribuito alla creazione delle più innovative 
strutture di welfare. La Chiesa ha continuato il suo operato in questa direzione in molti 
modi, talvolta integrando o colmando il divario del sistema di welfare e talvolta 
fornendo i servizi fondamentali dell’assistenza nelle comunità, seguendo il suo 
mandato evangelico e la sua lunga tradizione. 

Le donne nelle opere diaconali 

Il ruolo delle donne nella cura delle persone viene sottolineato nell’operato diaconale 
della Chiesa. Più in generale, il ruolo delle donne nell’intraprendere attività sociali e 
nel fornire opere sociali è particolarmente importante nella cultura Ortodossa Greca. 
Una ricerca empirica sostiene il fatto che le donne sono più attive nel campo del 
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volontariato, essendo la maggioranza, in rapporto agli uomini volontari29. In modo 
particolare, le donne sono più attive nel campo dei servizi sociali e sanitari30. 

Parecchi studi fanno riferimento al cosiddetto fenomeno della “filantropia femminile”, 
sottolineando il fatto che molte istituzioni benefiche sono il campo privilegiato 
dell’attività femminile31. Inoltre, il senso comune attribuisce lo sfaccettato operato 
sociale e filantropico della Chiesa alle donne, poiché molte di loro offrono servizi 
volontari nell’ambito delle parrocchie, a tal punto che la diaconia viene considerata da 
alcuni una “questione femminile” 32 . Tuttavia, secondo l’etica femminista, il 
comportamento etico delle donne è principalmente determinato dal loro interesse per 
la cura degli altri, piuttosto che da regole rigide ed astratte33.  

Nei testi evangelici ci sono molti modelli di attività e di ruoli femminili che riflettono 
gli aspetti sfaccettati della diaconia femminile ed enfatizzano il dinamismo e il 
potenziale femminile.34 Donne conosciute, come le Mirofore, la Samaritana, le sorelle 
di Lazzaro, Marta e Maria, Maria Maddalena, Elisabetta, Giovanna e, per antonomasia, 
Maria Theotokos, la Madre di Gesù, così come molte altre donne anonime, 
costituiscono modelli ideali di azione per le donne in campo ecclesiastico. Il 
riferimento a Marta e Maria è particolarmente interessante, poiché attraverso la loro 
valenza opposta, ma allo stesso tempo complementare, possono da un lato contribuire 
alla comprensione dei ruoli funzionali delle donne e, dall’altra, delineare modelli 
femminili di azione sociale nella Chiesa.  

Le due immagini evangeliche di Marta e Maria cristallizzano due diverse concezioni 
delle donne, che, a loro volta, “stabiliscono” i diversi ruoli che le donne sono chiamate 
a svolgere nella Chiesa Ortodossa35. Possono essere utilizzati come tipologie ideali, 
come modelli, nel nostro tentativo di avvicinarci nel modo migliore alla posizione delle 

 
29  Vedi, P. Polyzoidis, Volunteering and social protection, Ellinika Grammata, Athens 2006, (Gr).  Prot.fr. 
Vasileios Kalliakmanis, Volunteering and social responsibility, Mygdonia, Thessaloniki 2002, (Gr).     
30 Vedi, K. Gaskin & J. D. Smith, A New Civic Europe? A Study of the Extend and Role of Volunteering, The 
National Volunteering Center, London, 1997, σ. 37.   
31 See, W. C., Richardson, Women’s Philanthropy. Untapped Resources, Unlimited Potential: An Opportunity for 
Philanthropy and Communities, W. K. Kellogg Foundation, Battle Creek 2000.  
32 Vedi, Joan Tronto, Moral Boundaries. A Political Argument for an Ethic of Care, Routledge, New York / London 
1993.   
33 Vedi, Julia Driver, Ηθική φιλοσοφία. Οι βασικές της αρχές, transl. & ed, Ι.Ν. Μαρκόπουλος, University Studio 
Press, Thessaloniki 2010, pp. 207-225, James Rachels .     
34 Per il ruolo delle donne nella prima comunità Cristiana, vedi Eleni Kasselouri-Hatzivassiliadi, «The role of 
women in early Christianity», in I. Petrou (ed.), History of the Orthodox Church, v. Ι, Road, Athens 2009, pp. 340-
361.     
35 Lc 10, 38-42.  
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donne nella Chiesa ed ai ruoli che ciò comporta. A questo punto, è necessario chiarire 
che questo approccio non è una lettura biblico-ermeneutica, ma un tentativo di analisi 
sociologica, che utilizza strumenti sociologici, come la tipologia ideale. Quando si 
analizzano i due modelli di donne dal punto di vista tipologico, si può schematizzare 
l’immagine delle donne e, conseguentemente, la natura e il carattere dell’operato 
diaconale che deriva da ciascuna di esse36. 

I due modelli, Marta e Maria, per come sono descritte nel brano evangelico di Luca, 
10,38-42, rappresentano due mondi diversi dal punto di vista tipologico, con 
conformazione e relazioni sociali differenti: la società tradizionale statica, gerarchica e 
patriarcale e la società moderna aperta, equa e partecipativa. La forma tradizionale di 
società è legata alla distribuzione specifica dei ruoli, del potere e del lavoro tra i due 
sessi, così come a campi di azione distinti, che a loro volta corrispondono alla 
distinzione dello spazio tra “privato” e “pubblico”. Lo spazio privato, domestico, in cui 
la famiglia si concentra e opera, costituisce la “sfera delle donne”, della quale le donne 
stesse sono responsabili. Per converso, la sfera pubblica è il più ampio spazio politico 
e sociale che costituisce l’ambito della responsabilità e dell’attività degli uomini. 
Questa distribuzione non è equa, poiché la distinzione tra le due sfere e, di 
conseguenza, tra i due sessi crea una distribuzione diseguale del potere tra gli uomini, 
che sono dominanti e le donne, che sono sottomesse. Gli uomini sono i leader, 
responsabili di tutte le decisioni importanti; le donne vengono dominate, accettando 
passivamente le decisioni degli uomini e restando fedeli ai loro ruoli di mogli, madri e 
figlie. Vengono attribuiti agli uomini tutti i lavori migliori, come l’amministrazione e 
i posti di potere nella sfera pubblica, mentre le donne sono responsabili di incombenze 
“servili”, come badare alla casa e crescere i figli37. Nelle società moderne, lo spazio 
pubblico è “allargato”, in modo da accettare le donne come membri egualitari, con ruoli 
corrispondenti a quelli degli uomini e procedure più partecipative nell’assegnazione 
dei ruoli e del potere. I cambiamenti chiave che hanno definito la società moderna, 
come l’industrializzazione, l’urbanizzazione e la liberalizzazione politica, hanno 

 
36 Per l’ermeneutica teologica, vedi Basilio Magno, Όροι κατά πλάτος 20, P.G. 31, 973Β, e Ασκητικαί διατάξεις, 
P.G. 31,1325A-1328C, Giovanni Crisostomo, Εις την προδοσίαν του Σωτήρος και εξής (sp), P.G. 59, 717 e Περί 
υπομονής (sp), P.G. 63, 941, Cirillo d’Alessandria, Εξήγησις εις το κατά Λουκάν Ευαγγέλιον, P.G. 72, 622Β, 
Εξήγησις εις το κατά Ιωάννην Ευαγγέλιον, P.G. 74, 40 B-C e Ομιλίαι διάφοραι 13, P.G. 77, 1052C, Abbas Neilos, 
Διαφέρουσιν των εν πόλεσιν ωκισμένων οι εν ερήμοις ησυχάζοντες, P.G. 79, 1080 B-C.  
37 Per la società tradizionale, vedi I Petrou, Sociology, Vanias, Thessaloniki 2007, pp. 164-182, Specialmente per 
la posizione delle donne, vedi Hufton Olwen, Women in European History (1500-1800), traduzione. Ειρήνη 
Χρυσοχόου, Nefeli, Athens Αθήνα 2003 (Gr). 
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prodotto come risultato il cambiamento della posizione e del ruolo delle donne. 
L’ingresso delle donne nel mercato del lavoro, la diffusione della cultura ad entrambi 
i sessi, il riconoscimento dei diritti civili, politici e sociali, hanno ricoperto un ruolo 
essenziale nella libera formazione della personalità delle donne e nella loro 
rivendicazione di un’eguale collocazione in campo sociale e politico38.   

Il modello di Marta corrisponde alla struttura societaria tradizionale, secondo la quale 
le donne sono relegate alla sfera privata, non hanno diritto di parola negli affari 
pubblici, restano in silenzio in pubblico e per giunta hanno la testa velata. Le decisioni 
che prendono riguardano la sfera domestica e riguardano i loro beni e i loro figli, mentre 
le questioni pubbliche, le responsabilità amministrative e finanziarie sono ad 
appannaggio degli uomini. Esse restano “nascoste” in cucina, avendo la responsabilità 
esclusiva dei ruoli e lavori necessari, benché “servili”, senza alcuna prospettiva di 
istruzione, né di partecipazione sociale.  

Il modello di Maria è invece espressione di una società che si apre alla partecipazione 
delle donne; viene data alle donne la possibilità di lottare per ottenere una posizione 
nella sfera pubblica, ricoprire una molteplicità di ruoli e prestare servizio alla comunità 
e ad un più ampio strato societario, in funzione dai loro talenti. Questo modello è più 
vicino a quello delle donne moderne, che rivendicano un eguale posto nella società 
accanto agli uomini e ricoprono una grande quantità di ruoli, a diversi livelli della vita 
moderna: politico, finanziario, professionale, educativo e così via. L’immagine di 
Maria, seduta ai piedi di Gesù e che lo ascolta attentamente, rappresenta di fatto le 
donne moderne che si possono permettere più possibilità di partecipare e fornire 
“diaconato” nell’ambito della Chiesa, in modi diversi. In realtà esprime il tentativo 
delle donne di operare come membri eguali e a pieno diritto nella nuova società che 
Cristo stesso inaugura e realizza.  

In questo modo, nelle prime comunità Cristiane, le donne svolgevano una grande 
quantità di ruoli e diaconie contribuendo attivamente a un loro migliore funzionamento. 
Perciò, unitamente al ruolo tradizionale di mogli e madri, le donne assunsero una 
varietà di nuovi e imprevedibili ruoli all’interno della comunità, come quello di 
missionarie, profetesse carismatiche, insegnanti ed operatrici sociali39. Soprattutto il 

 
38 Vedi, Ioannis Petrou, Sociology, op. cit., pp. 285-301.  
39 Per le donne citate nelle prime comunità Cristiane, vedi, Eleni Kasselouri-Hatzivassiliadi, «The role of women 
in early Christianity», in I. Petrou (ed.), History of the Orthodox Church, v. Ι, Road, Athens 2009, v. 1, op. cit., 
pp. 356-360. Vedi anche Elisabeth Clark, Women in the Early Church, Wilmington 1983.      



 
 

 
Il Progetto STRAPAC ha ricevuto il sostegno finanziario della Commissione europea. 

Questo documento riflette solo le opinioni degli autori e la Commissione europea non può essere ritenuta 
responsabile per l’utilizzo che si può fare delle informazioni in esso contenute. 

   

 
 

58 

 
Фондация за 

регионално развитие 

ruolo di Diaconesse, nella Chiesa antica conferisce una promozione alla posizione delle 
donne di quel tempo, perlomeno all’interno della comunità. Indipendentemente dal 
fatto se le diaconesse ebbero il permesso di essere ordinate o meno, il riconoscimento 
istituzionale del loro ruolo all’interno della comunità indica un relativo miglioramento 
della loro posizione, paragonata a quella che detenevano nel resto della società 
circostante40.  

Col passare del tempo - per motivi diversi - il ruolo delle diaconesse si concentra sulle 
opere sociali. Sotto questa forma, l’istituzione delle diaconesse prospera, specialmente 
durante l’epoca dei Grandi Padri della Chiesa (V Sec.) con Olimpia, che è la diaconessa 
più famosa, collaboratrice di San Giovanni Crisostomo. I settori della diaconia 
femminile sono molti e coprono molte aree del variegato operato sociale e filantropico 
della Chiesa, che coinvolge un grande numero di attività, specialmente durante il primo 
periodo Bizantino. Le diaconesse hanno operato principalmente in ospedali 
ecclesiastici e in istituzioni filantropiche. Si sono prese cura degli ammalati, dei poveri, 
dei prigionieri e degli anziani; sono state responsabili del mantenimento, della pulizia 
e dell’ordine delle chiese; hanno dato un segnale di partecipazione delle donne al canto 
nelle parrocchie e hanno anche introdotto il “bacio della pace” tra di loro. Nelle fonti 
si fa riferimento anche alla loro partecipazione attiva nella preparazione delle salme 
delle donne Cristiane decedute, al loro funerale e sepoltura, così come alla 
consolazione dei loro parenti41.  

Nel corso dei secoli, tuttavia, il riconoscimento istituzionale del ruolo delle diaconesse, 
anche sotto forma di contributo sociale che esso ha avuto nella società Bizantina, è 
gradualmente venuto meno fino a cessare di esistere nella Chiesa Ortodossa intorno al 
X secolo. 

Tuttavia, nonostante la loro “dismissione” funzionale, le donne, in quanto fedeli al 
“destino femminile”, hanno continuato a fornire un variegato diaconato, 
volontariamente e in modo non ufficiale. Nella struttura e nella distribuzione delle 
opere ecclesiastiche - dato che queste si esprimono in una molteplicità di aree - le donne 

 
40 K. Madigan & C. Osiek, Ordained Women in the Early Church, Johns Hopkins, Baltimore 2005.     
41Vedi, V. Karras, “Female Deacons in the Byzantine Church”, Church History 73/2 (2004) 272-316 e “The 
liturgical functions of consecrated women in the Byzantine Church”, Theological Studies 66 (2005) 96-116, N. 
Edgardh, “Gender and the Study of Christian Social Practice”, Diaconia 1/2 (2010) 199-213.     
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hanno ricoperto ruoli ausiliari e complementari 42 . Di conseguenza, il contributo 
diaconale delle donne viene accettato di buon grado, dal momento che è limitato ai 
settori tradizionali (insegnamento, catechesi, operato sociale), sempre in modo 
ausiliario, senza turbare l’ordine stabilito della struttura ecclesiastica. Questo 
diaconato, oltre al suo effettivo valore dovuto al fatto che viene offerto in silenzio dalle 
donne come dono d’amore, è considerato normale dall’ambiente ecclesiastico, come 
un’estensione dei ruoli domestici delle donne nelle loro famiglie.  

La Conferenza Teologica Inter-Ortodossa di Rodi (1998), ha messo in campo proposte 
specifiche per il pieno sviluppo delle attribuzioni alle donne, come per esempio il 
rilancio dell’istituto del diaconato, l’assunzione di posizioni di autorità 
nell’amministrazione ecclesiastica, la scelta di rappresentanti nel Movimento 
Ecumenico, così come l’esercizio della diaconia come lettrici, cantrici, prestatrici di 
assistenza sociale e così via43.  

Nei primi anni del 21esimo secolo, il “vecchio stile” delle donne, rappresentato da 
“Marta”, resta importante e conserva il suo valore. Tuttavia la Chiesa dovrebbe 
prendere seriamente in considerazione le dinamiche espresse da “ Maria”, accettare le 
donne con rispetto, riconoscere il ruolo centrale che ricoprono in ambito ecclesiastico, 
disporre la necessaria struttura istituzionale per il riconoscimento dell’operato fornito 
dalle donne, cercare nuove vie per lo sviluppo dei talenti femminili, individuare nuovi 
modelli operativi, in modo da trasformarsi in Chiesa partecipativa, decentralizzata, 
democratica e basata sui propri membri. Una Chiesa che offre spazio e opportunità sia 
a “Marta “che a “Maria”, in qualità di modelli di diaconato in campo ecclesiastico che 
descrivono nel modo migliore il percorso verso la piena e attiva partecipazione delle 
donne alla vita ecclesiastica pluridimensionale e multiforme. 

Lo sviluppo di questi modelli offre possibilità illimitate sia alla Chiesa, per poter 
ottenere il meglio dal ricco contributo delle donne a tutti i livelli, sia alle donne stesse, 
di poter fornire il loro multiforme diaconato dalla posizione che desiderano.  

Sono state descritte le due principali e significative questioni concernenti le 
organizzazioni confessionali a sostegno dei giovani, degli esclusi e dei bisognosi nel 

 
42 Vedi N. Papageorgiou, «Οι γυναίκες στην εκκλησιαστική διοίκηση: Δυνατότητες ή προοπτικές;», in Ο σύγχρονος 
ρόλος της γυναίκας στην Ορθόδοξη Εκκλησία, Πρακτικά της Α’ και Β’ Συνδιασκέψεως Γυναικών – Εκπροσώπων 
ιερών Μητροπόλεων της Εκκλησίας της Ελλάδος, Κλάδος Εκδόσεων της Επικοινωνιακής και Μορφωτικής 
Υπηρεσίας της Εκκλησίας της Ελλάδος, Athens, 2007, pp. 145-155.     
43 Αrchim. Gennadios Lymouris (ed.), Woman in the Orthodox Church and the Question of the Ordination of 
Women, op., cit., p. 38.   
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contesto della Chiesa Greco-Ortodossa. La prima è la lunga tradizione e la base 
teologica del diaconato. Si deve comprendere il significato conferito all’operato 
sociale/comunitario, per avere un’idea chiara di ciò che sta accadendo nelle 
organizzazioni ecclesiastiche, per il fatto che la “Tradizione” è il punto di riferimento 
più importante nella vita delle parrocchie Greco-Ortodosse. In questo senso, il sostegno 
sociale dato alle persone bisognose non è un’opzione socio-politica e nemmeno uno 
stato d’animo volontario, ma piuttosto una parte di un più ampio continuum, cioè la 
vita nella fede. La seconda questione che si deve sottolineare è il ruolo cruciale che le 
donne detengono nella realizzazione della Diaconia. Sia nel mondo classico, che in 
quello moderno, le donne sono state e sono un contributo fondamentale al supporto 
sociale fondato sulla fede, con una molteplicità di ruoli e responsabilità. 
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Le cause di esclusione sociale in Norvegia 

Il principale indicatore d’integrazione nella società norvegese è l’accesso al mercato 
del lavoro. Essendo un prerequisito per l’occupazione, un altro importante indicatore 
di integrazione è l’istruzione. Per tutte queste ragioni, i gruppi considerati 
maggiormente a rischio di esclusione sociale nel contesto norvegese sono gli immigrati 
– soprattutto arrivati di recente – giovani che non hanno terminato la scuola e persone 
che soffrono di problemi di salute mentale, soprattutto giovani. Gli immigrati arrivati 
di recente hanno spesso difficoltà ad entrare nel mercato del lavoro a causa della scarsa 
conoscenza della lingua norvegese, per la mancanza di una rete di sostegno e spesso a 
causa del fatto stesso di essere stranieri, quindi non riconosciuti come membri a pieno 
titolo della società norvegese.  

Alla domanda di indicare ragioni di esclusione dalla società norvegese, i partecipanti 
al progetto STRAPAC hanno spesso fatto riferimento ad aspetti dell’esperienza dei 
succitati gruppi: disoccupazione, povertà, povertà infantile, conoscenza limitata della 
cultura e della lingua norvegesi, mancanza di reti sociali, accesso limitato ad attività 
ricreative (in particolare per i bambini), mancanza di diploma di scuola superiore, 
abuso di sostanze, problemi di salute mentale, solitudine, ansia e dolore. L’esclusione 
sociale, come conseguenza di disoccupazione, povertà, problemi di salute, compresi 
problemi di salute mentale e di una rete di sostegno limitata, colpisce sia gli immigrati, 
soprattutto immigrati recenti, e persone di origine norvegese. 

Un fenomeno relativamente recente nel contesto norvegese è quello degli immigrati da 
altri Paesi europei, in particolare dall’Europa Centrale e Orientale, come la Romania e 
la Bulgaria, che si spostano in Norvegia alla ricerca di opportunità di lavoro. Le alte 
aspettative su una nuova vita in Norvegia si scontrano duramente con la difficoltà di 
entrare nel mercato del lavoro e di ottenere accesso ad abitazioni. Spesso i membri di 
questo gruppo finiscono in un nuovo stato di povertà e sono a rischio di problemi di 
salute, problemi di salute mentale e dipendenza da droghe. Per queste persone, sono 
stati reintrodotti servizi quali alloggi d’emergenza e la distribuzione di cibo.  

Un altro gruppo di persone vulnerabile consiste in coloro che sono entrati in Norvegia 
legalmente, hanno fatto richiesta di permesso di residenza e la loro richiesta è stata 
respinta. Tali persone finiscono in una situazione simile a quella di coloro che sono 
entrati nel Paese illegalmente. Né quelli che appartengono al primo gruppo né quelli 
che appartengono al secondo hanno accesso ai benefici sociali. A questi gruppi di 
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persone sono offerti servizi sanitari, cibo e alloggi d’emergenza da parte di alcune delle 
organizzazioni rappresentate nel presente progetto.  
La lotta per l’inclusione sociale è nei programmi del Governo, delle ONG e di comunità 
e istituzioni religiose. Alcune comunità e istituzioni religiose sono particolarmente 
attive nel fornire assistenza a migranti senza documenti.    

Il lavoro contro l'esclusione sociale deve essere svolto ad almeno due livelli: fra coloro 
che vivono ai margini della società norvegese e fra coloro che sono ben integrati e 
hanno un ruolo chiave nel rendere la società norvegese il più inclusiva possibile. 
L’integrazione è descritta come un processo bidirezionale.   

Principi etici religiosi e diritti umani  

Le comunità religiose norvegesi i cui rappresentanti sono stati coinvolti in questo 
progetto sono tutte cristiane. Dalla loro esperienza e prospettiva di fede cristiana, danno 
voce a una percezione condivisa della pratica sociale come dovere per le comunità 
religiose. Tale percezione della pratica sociale come dovere si fonda sul fatto che tutti 
gli esseri umani sono visti come creati uguali a immagine e somiglianza di Dio. Il 
principio della creazione di essere uguali a immagine e somiglianza di Dio è la base 
per riconoscere che tutti gli esseri umani hanno titolo agli stessi diritti, 
indipendentemente dalla loro nazionalità, religione o attitudine verso la vita, cultura, 
genere, orientamento sessuale, livello di capacità o status sociale. Riconoscere a ogni 
essere umano gli stessi diritti è un principio tanto religioso che laico. Un principio 
religioso è sostenuto da un principio laico, specificamente l’adesione alla 
Dichiarazione universale dei diritti umani. Insieme alla libertà, alla democrazia e 
all’uguaglianza, il rispetto dei diritti umani è ampiamente riconosciuto come valore 
fondamentale della cultura norvegese, condiviso anche dagli attori religiosi. 

Alla domanda sui principi etici e morali che guidano il lavoro contro l’esclusione 
sociale, i partecipanti comprensibilmente fanno riferimento al dovere dei cristiani di 
seguire l'esempio di Gesù nel suo ministero in favore dei vulnerabili e degli emarginati. 
I rappresentanti di organizzazioni di fede percepiscono sé stessi come ‘le braccia e i 
piedi’ di Gesù in questo mondo. Seguire l'esempio di Gesù implica amore attivo per il 
prossimo, esprimendo cura e aiutando le persone bisognose, nonché accogliendo gli 
stranieri “come se fossero Gesù stesso”.  

Il rispetto per i diritti umani di ogni persona implica il rispetto per il diritto di ognuno 
di praticare in osservanza della sua religione e visione del mondo. A questo riguardo, 
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il lavoro interreligioso e il lavoro teso a favorire il dialogo, la conoscenza e la 
comprensione reciproca fra culture e posizioni verso la vita sono percepiti da parecchi 
rappresentanti di organizzazioni di fede come un aspetto chiave del loro lavoro contro 
l’esclusione sociale.  

La combinazione dell’attenzione religiosa e secolare (umanistica) al diritto di ognuno 
ad una vita degna di essere vissuta e al dovere di occuparsi di problemi sociali ha tre 
conseguenze principali. La prima è che, i rappresentanti delle comunità religiose sono 
chiamati all’impegno sociale al fine di portare beneficio a ogni membro della società – 
e non solo ai membri della chiesa. Un ambito di lavoro così ampio contro l’esclusione 
sociale è visto in termini di lavoro per la giustizia sociale. In secondo luogo, un ambito 
di lavoro così ampio ed inclusivo a fini di inclusione sociale diventa particolarmente 
visibile nel lavoro per il dialogo interreligioso, nel senso che il lavoro dei protagonisti 
cristiani è rivolto anche ai membri non cristiani della società, al fine di costruire una 
società pienamente inclusiva anche in termini di fedi religiose e visioni del mondo. La 
terza conseguenza è che, al fine di rendere il lavoro pro inclusione sociale il più efficace 
possibile, i rappresentanti delle comunità religiose ritengono che sia loro dovere 
collaborare con le organizzazioni e le istituzioni laiche. In questo modo, l’inclusione 
sociale è vista come risultato degli sforzi concertati da parte delle comunità religiose e 
delle istituzioni secolari.  

Sviluppi nel concetto di diaconia nei Paesi Nordici  

I principi etici e morali per l’impegno contro l’esclusione sociale riflettono anche uno 
sviluppo, che si è verificato negli ultimi decenni nei Paesi del Nord Europa, nel 
concetto di diaconia o pratiche sociali cristiane, sia come pratica sia come disciplina 
teoretica. 

Il cosiddetto movimento diaconale è stato lanciato in Germania alla metà del 1800. Si 
basava su un concetto di diaconia come ‘amorevole cura per i poveri’. Furono stabilite 
comunità di diaconesse e diaconi e i membri di tali comunità ricevevano formazione 
come infermieri, insegnanti e assistenti sociali per prepararsi ad alleviare le sofferenze 
dei senzatetto, degli orfani, dei detenuti e dei malati. In breve tempo il movimento si è 
esteso al resto della Germania e ai Paesi confinanti, compresa la Norvegia. Nel 1855, 
è stata fondata a Oslo la Inner City Mission (allora chiamata Christiania) con l’obiettivo 
di stare vicina ai membri più vulnerabili della società e di istituire programmi al fine di 
“aiutare gli altri per aiutare sé stessi”.    
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Come accennato, il concetto di diaconia, negli ultimi decenni, si è evoluto. Dall’essere 
inteso come servizio caritatevole offerto ai malati e ai poveri, il concetto di diaconia è 
arrivato ad indicare sforzi tesi all’empowerment di coloro che si trovano ai margini, 
non da ultimo tramite iniziative dirette a contrastare le cause alla radice dell’ingiustizia. 
Da un modello che si può definire paternalistico, con chiare demarcazioni fra chi 
fornisce aiuto e chi lo riceve, la diaconia è stata reinterpretata in termini di mutualità, 
partnership e interdipendenza. Sono messi in dubbio i rapporti di potere e un concetto 
riparatorio di diaconia punta al fatto che rapporti equi sono di beneficio per tutti, sia i 
privilegiati sia i sottoprivilegiati. Il concetto di diaconia si è ulteriormente esteso 
arrivando ad includere l’attenzione per il creato e, quindi, per le pratiche tese alla 
conservazione e protezione dell’ambiente.   

La Norvegia è sempre stata all'avanguardia nello sviluppo di questo nuovo concetto di 
diaconia, e il contributo dato dai partecipanti norvegesi a questo progetto indicano 
come tale concetto di diaconia come empowerment di coloro che si trovano ai margini, 
lotta per la giustizia e attenzione all’ambiente sia ben consolidato nelle organizzazioni 
religiose norvegesi che operano per rendere inclusive le comunità.  

Welfare e religione 

In merito a chi dovrebbe fornire servizi di welfare in Europa: 1. Organismi governativi; 
2. comunità di fede o 3. Comunità di fede in collaborazione con organizzazioni 
governative e non governative. La totalità esprime la propria preferenza per la terza 
possibilità. In Norvegia, il welfare è considerato un dovere per tutte e tre le parti – 
Governi, organizzazioni non governative e comunità di fede – e i servizi di welfare 
sono considerati di massima efficacia quando sono il risultato di una sinergia di sforzi.  

I servizi pubblici di welfare furono introdotti in alcuni Paesi europei prima della fine 
del 1800, ispirati da progetti diaconali che erano stati realizzati da chiese e 
organizzazioni religiose. Con l’introduzione dei servizi pubblici di welfare, è divenuto 
naturale per le istituzioni diaconali collaborare con tali servizi diretti dal governo, 
nonché per gli operatori diaconali (i diaconi) lavorare in strutture pubbliche. Furono 
sviluppati stretti collegamenti fra le istituzioni diaconali o istituzioni gestite dalle 
chiese e i servizi forniti dallo Stato.  

L’attuale concetto di welfare in Norvegia – o della Norvegia come stato sociale – è che 
lo stato e le autorità locali sono responsabili di garantire che tutti gli abitanti abbiano 
accesso a servizi quali scuole, sanità e prestazioni sociali (quali indennità di 
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disoccupazione, congedo parentale pagato, assenza dal lavoro per malattia pagata, 
ecc.). Ogni membro della società ha diritto a tali prestazioni. In un tale stato sociale, i 
diritti comportano doveri, quali pagare le tasse ed essere attivi sul mercato del lavoro, 
o avendo un’occupazione o cercando attivamente opportunità di lavoro. Un altro 
dovere per tutti coloro che ricevono le prestazioni di un sistema di welfare è fare parte 
di organizzazioni per aiutare sé stessi e gli altri ad essere appieno partecipanti alla 
società. Contribuire ad una società che funziona bene è concepito come responsabilità 
di tutti.     

La questione, per le organizzazioni di fede, non è tanto se la diaconia dovrebbe essere 
un’alternativa ai servizi forniti dal settore pubblico, ma piuttosto cos’è il valore 
aggiunto, qual è il contributo particolare del lavoro svolto dalle organizzazioni di fede. 
Un’altra questione importante è come la diaconia è influenzata dalla sua interazione 
con i servizi pubblici.  

La collaborazione fra le istituzioni diaconali e quelle pubbliche nel contesto norvegese 
implica anche che, in larga misura, i progetti diaconali sono finanziati dal governo. 
Sulle fonti di sostegno finanziario per i progetti delle organizzazioni di fede tesi a 
combattere l’esclusione sociale in Norvegia, il governo rappresenta certamente la fonte 
principale, seguito dai comuni (di nuovo una fonte pubblica di fondi) e da sponsor 
privati.   

Servizi forniti da organizzazioni di fede 

Nel quadro di un concetto di diaconia o di pratiche sociali cristiane inteso come 
empowerment di coloro che si trovano ai margini della società, come creare capacità e 
costruire comunità inclusive, le aree principali di impegno delle diverse organizzazioni 
cristiane, riguardano il sostegno ai migranti. Dato che i migranti sono visti come uno 
dei gruppi più vulnerabili della società, si sviluppano varie forme di assistenza, come 
fornire informazioni sui servizi, sostegno legale ed economico, strumenti per 
l’imprenditoria e sostegno all’istruzione. La formazione linguistica, anche nella forma 
sociale di caffè linguistici, spicca come modo per facilitare l'accesso degli immigrati 
nella società norvegese.  

Oltre alla fornitura di servizi (‘assistenza sociale’), le attività di sensibilizzazione e di 
informazione e competenze su vari argomenti, non da ultimo su come ottenere accesso 
alle prestazioni sociali, sono viste come un modo per dare alle persone vulnerabili gli 
strumenti per uscire dallo stato di emarginazione. Sia per persone che sono 
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recentemente immigrate sia per i giovani senza un diploma di scuola superiore il 
‘sostegno all’istruzione’ è d’importanza fondamentale. In questo ambito ricade anche 
la ‘formazione professionale’.   

Un’altra area principale d’intervento è la gestione dei problemi di salute, in primo 
luogo di salute mentale. L’esclusione sociale e i problemi di salute mentale si 
aggravano l’un l’altro. Si cerca quindi una soluzione a entrambi i problemi gestendoli 
congiuntamente. 

Altre aree d'intervento sono l’assistenza in carcere e il sostegno legale, ove è fornito 
sostegno legale anche alle persone che non hanno precedenti penali.   

Pasti, alloggi, la gestione di centri di riabilitazione per tossicodipendenti, in altre parole 
espressioni delle pratiche sociali cristiane nel concetto tradizionale del termine, sono 
diffusi insieme ad espressioni più contemporanee della diaconia, come l’esercizio di 
pressioni sul sistema politico. Impegnare le persone in attività di volontariato è stato 
letto anche nel quadro di un concetto di diaconia come creazione di capacità ed 
empowerment.  

Una metodologia passo dopo passo 

Ai partecipanti è stato chiesto se le loro organizzazioni seguono un piano predefinito 
passo dopo passo nel lavoro contro l’esclusione sociale. Alcuni partecipanti indicano 
una preferenza verso un approccio contestuale alla diaconia. Invece che imporre alle 
persone un piano di lavoro predefinito, alcune organizzazioni hanno scelto, come punto 
di partenza nella progettazione del loro lavoro, i bisogni specifici degli interessati. Altri 
partecipanti hanno inteso la domanda sul piano di lavoro passo dopo passo in termini 
di costruire rapporti, un processo che, per sua stessa natura, è graduale o passo dopo 
passo. Lo stesso principio si applica per costruire rapporti in prospettiva di dialogo 
interculturale e interreligioso. Alcuni altri partecipanti hanno fatto riferimento a una 
routine consolidata passo dopo passo, ad esempio nel loro lavoro con persone che 
utilizzano droghe. Qui, il lavoro diaconale può seguire i passi di stabilire un contatto, 
offrire riabilitazione, fornire alloggi, istruzione e opportunità di lavoro. Seguire tale 
metodologia passo dopo passo, dice uno dei partecipanti, ha anche il fine di dimostrare 
in pratica che è possibile andare avanti nella vita.  
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Buone pratiche  

Tra le ‘buone pratiche’ degne di essere menzionate si fa riferimento alla creazione di 
piattaforme dove le persone s’incontrano, come pratica di primaria importanza. Tali 
luoghi d’incontro possono essere locali dove gli anziani s’incontrano una volta alla 
settimana per attività condivise come il ballo; possono essere luoghi che offrono 
programmi d’istruzione per i giovani; molto spesso sono caffè linguistici frequentati 
sia da immigrati arrivati di recente che da norvegesi. Mentre gli immigrati arrivati di 
recente acquisiscono conoscenza della lingua norvegese, di cui hanno molto bisogno, i 
norvegesi acquisiscono migliore comprensione dell’esperienza di vita degli immigrati.  
In tali luoghi d’incontro, spesso si serve cibo. Condividere il cibo avvicina le persone 
fra loro, facilita conversazioni significative e promuove comunione fra le persone. La 
promozione della comprensione reciproca è vista come sostegno ad un processo di 
graduale inclusione della società norvegese.  
In diversi ritengono che i locali gestiti dalle loro organizzazioni siano un antidoto alla 
solitudine in un ambiente caratterizzato dal rispetto reciproco. 
La creazione di spazi d’incontro per persone con alle spalle esperienze di vita e 
situazioni diverse ha anche il fine di facilitare l’incontro interculturale e interreligioso 
o l’incontro di diverse posizioni verso la vita. Per parecchi partecipanti ‘luoghi 
d’incontro’ significa spazi per il dialogo. Promuovere l’incontro è perciò considerato 
un contributo efficace verso una società pluralistica e quindi inclusiva, anche in termini 
religiosi. Gli incontri di rappresentanti di diverse comunità religiose ai “Dialogue 
dinners” (Cene del Dialogo) sono diventati il punto di partenza di amicizie destinate a 
durare nel tempo. I rapporti personali sono visti come lo strumento più efficace verso 
la tolleranza culturale e religiosa.  
Le pratiche sono descritte come ‘buone’ quando consentono la piena partecipazione di 
tutte le persone coinvolte nell’ideazione dei programmi. È considerato auspicabile che 
le persone coinvolte siano i ‘possessori’ delle attività tese alla loro inclusione sociale. 
Ad esempio nella fase iniziale di una ‘scuola’ per richiedenti asilo, sono stati tenuti 
incontri regolari con le persone che avrebbero frequentato la scuola. Il fatto che a tali 
incontri di pianificazione partecipassero tutte le parti interessate è considerato una 
strategia efficace per la sostenibilità del progetto.  
Un altro esempio è quello che alla fine delle riunioni di gruppo mensili tenute da una 
comunità, tutti i partecipanti sono invitati a rimanere dopo la chiusura della parte 
ufficiale della riunione, per pianificare la riunione successiva. Tale prassi è così 
consolidata e vista con favore che quasi tutti i partecipanti sono disposti a restare. La 
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storia è offerta come un esempio del fatto che le persone apprezzano essere non soltanto 
i beneficiari, ma anche i promotori, i titolari, delle iniziative che li riguardano.  

Tali esempi forniti dai partecipanti al progetto STRAPAC illustrano lo sviluppo del 
concetto e della percezione di diaconia come lavoro teso a stabilire rapporti condivisi 
e a promuovere l’empowerment, anche fornendo alle persone interessate l’opportunità 
di ‘parlare per sé stesse’.    
Un altro esempio di buone pratiche è ciò che può essere chiamato “misure unificate”. 
Qui l’idea è di concentrare in un unico luogo la fornitura di servizi, quali alloggi, 
distribuzione di cibo e vestiti, aiuto legale e consulenza. Tale concentrazione rende più 
facile ai beneficiari accedere ai servizi.  
In linea con il concetto di diaconia anche come espressione di cura dell'ambiente, 
alcune organizzazioni garantiscono che le abitazioni usate per ospitare, fra gli altri, i 
rifugiati siano costruite in modo da essere a impatto zero sul clima.  
Un’iniziativa descritta come “estremamente significativa” è l’offerta di cure mediche 
presso unità sanitarie gli immigrati senza documenti. Qui, un principio guida è che lo 
sviluppo più significativo è “da nulla a qualcosa”. Il passaggio da nulla a qualcosa non 
è soltanto un buon inizio, ma deve essere considerato anche una storia di successo. 
Uscire da uno stato di esclusione sociale passando ad una condizione di vera inclusione 
è un processo lungo e difficile. Una buona pratica è, quindi, apprezzare anche i piccoli 
successi, i piccoli passi verso l’inclusione.  

Assistenti sociali specializzati e volontari 

I servizi sociali finanziati dal governo e i servizi sociali svolti dalle istituzioni diaconali 
in collaborazione con i servizi condotti dal governo richiedono un livello considerevole 
di competenza e la professionalizzazione dei servizi sociali. Al contempo, i servizi 
sociali non possono essere svolti soltanto da operatori specializzati, sia a causa del 
volume di lavoro che deve essere fatto sia perché i fondi forniti dal governo non sono 
illimitati. Il lavoro teso all’inclusione sociale e svolto dalle ONG e dalle organizzazioni 
religiose dipende in misura rilevante dal contributo dei volontari.   

I servizi sociali professionali sono considerati assolutamente necessari per molteplici 
ragioni. Gli assistenti sociali con la relativa formazione professionale forniscono un 
senso di sicurezza e stabilità, di cui si sente molto il bisogno, alle persone che vivono 
in condizioni di vulnerabilità. Tale senso di sicurezza e stabilità è importante anche per 
i volontari che contribuiscono alle attività apportate, tanto che dà ai volontari la fiducia 
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necessaria per prendere parte a tale lavoro. In modo particolare nell’incontro con le 
persone che combattono con problemi di salute mentale, è di grande importanza il fatto 
che gli assistenti sociali mostrino una competenza sufficiente. 

Al contempo, il contributo dei volontari è visto non soltanto come una necessità al fine 
di svolgere più lavoro rispetto a quello finanziato. Il lavoro dei volontari è considerato 
un bene e un valore aggiunto perché di solito è sostenuto da alti livelli di motivazione 
e perché i volontari portano ai servizi sociali una vasta gamma di interessi e competenze 
che esulano dalle competenze offerte dai servizi sociali. La miscela di ruoli, 
motivazioni e competenze è dunque una ricetta per il successo nel lavoro teso 
all’inclusione sociale. Grandi benefici potrebbero essere ottenuti da programmi di 
scambio che portino i volontari e gli assistenti sociali norvegesi a più stretto contatto 
con persone che svolgono attività simili in altri Paesi. I programmi di scambio sono 
visti come opportunità per ampliare la conoscenza sui problemi relativi all’esclusione 
sociale e per facilitare la comprensione interculturale.  

Programmi di formazione ricevuti e argomenti da integrare 

La grande maggioranza del personale di istituzioni diaconali e di organizzazioni 
religiose, afferma di aver ricevuto formazione riguardo ai temi legati alla povertà, 
razzismo e xenofobia, problemi di genere e questioni legate alla migrazione (problemi 
legati alle minoranze e alle identità religiose). Fra gli argomenti che dovrebbero essere 
integrati in ulteriori programmi di formazione, la formazione interculturale prevale; il 
rapporto fra l’esclusione sociale e il processo decisionale politico; la formazione 
sull’esercizio di pressioni sul sistema politico e sul lavoro di advocacy; esplorare le 
questioni legate all’empowerment e comprensione interculturale.  
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PARTE B - PRASSI 

Leadership, grazie a una comunicazione efficace 

Oltre ad aumentare l’autoconsapevolezza e il controllo di noi stessi, essere in 
grado di esprimere i nostri pensieri e i nostri sentimenti in modo da farci capire facilita 
anche la nostra comunicazione e la cooperazione con gli altri, e porta così ad avere un 
impatto più efficace, che è una qualità chiave della leadership.  

Secondo D. Ivanov (2019), la leadership è la capacità di influenzare la volontà 
di un’altra persona in un modo che cambi positivamente il suo pensiero e 
comportamento così che: 

1) la persona inizierà a fare le cose in un certo modo; 

2) la persona diventerà più efficiente o produttiva; 

3) la persona si adatterà a nuove situazioni; 

4) la persona s’impegnerà volontariamente e avrà il forte desiderio di raggiungere 
determinati obiettivi; 

5) la persona inizierà a pensare a come raggiungere migliori risultati.  

La leadership tramite una comunicazione efficace si basa sull’assunto che la 
differenza fra la comunicazione di routine e i pareri è piuttosto indistinta. 

La capacità di un leader di ottenere l’impegno delle persone, di essere 
d’ispirazione e di influenzarle è cruciale per il successo o fallimento dei suoi sforzi tesi 
al cambiamento. D. Ivanov (2019) nota che per influenzare e motivare è necessario un 
approccio sostanzialmente diverso da quelli adottati per affrontare sfide attuali. 
Conclude inoltre che la capacità di comunicare efficacemente è la chiave per la riuscita 
di una leadership. Tenendo a mente che il ruolo di un leader è di guidare, l’efficacia di 
tale ruolo dipenderà dal sostegno che il leader riesce a ottenere da chi lo segue. Questo 
può essere ottenuto soltanto se tutte le persone che lo seguono si sono impegnate e 
hanno accettato in modo non formale le loro responsabilità.  

Ora analizziamo il processo di modifica della mentalità e del comportamento, 
dato che è essenziale per chiarire i meccanismi di una leadership ben riuscita. Essa è 
trainata dal processo di motivazione, che è un fattore chiave per capire la leadership e 
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sta alla base di qualsiasi influenza a cui è soggetto il comportamento umano. Ne segue 
che, al fine di avere successo, un leader deve essere pienamente consapevole della 
natura della motivazione e avere il perfetto controllo dei relativi strumenti.  

Nell’uso terminologico, motivazione si riferisce all’atto di muovere o far 
muovere (dal latino motivus – che deriva da moveo, cioè muovere). Possiamo quindi 
presumere che la motivazione è uno stato interno che attiva o genera decisioni 
volontarie riguardo il raggiungimento di determinati obiettivi. Questo movimento è 
generato da motivi, cioè incentivi ai comportamenti umani attivi, che, a loro volta, si 
basano su bisogni soddisfatti da prodotti o servizi reali o immaginati. I bisogni non 
soddisfatti servono come punto di partenza per il processo di motivazione. Gli stimoli 
(dal latino stimulus, che significa un pungolo) sono influenze esterne esercitate su una 
persona o su un gruppo, e possono diventare motivi se e soltanto sono in grado di 
soddisfare adeguatamente un bisogno (Иванов, Петрова, 2016).  

Una delle più conosciute classificazioni di bisogni è la gerarchia dei bisogni di 
Maslow, che è stata proposta per la prima volta nel suo saggio del 1943 Teoria della 
motivazione umana, ed è stata poi ampliata e pubblicata in Verso una psicologia 
dell'essere (Maslow, A., & Lowery, R., 1998). Maslow ha proposto una gerarchia dei 
bisogni umani basata su due raggruppamenti: bisogni da carenza e bisogni di crescita. 
Nell’ambito dei bisogni da carenza, ogni bisogno inferiore deve essere soddisfatto 
prima di spostarsi al livello superiore successivo. Una volta che ognuno di tali bisogni 
è stato soddisfatto, se, in qualche momento futuro, si rileva una carenza, la persona 
agirà per eliminare tale carenza. I primi quattro livelli sono: 

1) Fisiologici: fame, sete, necessità fisiche, ecc.; 
2) Sicurezza: non essere in pericolo; 
3) Appartenenza e Amore: affiliazione con altri, essere accettati; e 
4) Stima: avere successo, essere competenti, ottenere approvazione e 

riconoscimento. 

Secondo Maslow, una persona è pronta ad agire per i bisogni di crescita se, e 
soltanto se, sono soddisfatti i bisogni da carenza. La concettualizzazione iniziale di 
Maslow riportava un solo bisogno di crescita – l’auto-realizzazione. Le persone che 
sono auto-realizzate hanno le seguenti caratteristiche: 

a) Sono focalizzate sui problemi; 
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b) Hanno insita una constante freschezza di apprezzamento per la vita; 
c) Considerano importante la crescita personale; e 
d) Hanno la capacità di avere le cosiddette “esperienze di picco”. 

Maslow ha in seguito differenziato il bisogno di crescita di auto-
realizzazione, specificamente identificando due dei primi bisogni di crescita come 
parte di un livello più generale di auto-realizzazione ed uno oltre il livello generale, 
focalizzato sulla crescita oltre quella riguardante se stessi. Essi sono: 

5) Cognitivi: conoscere, sapere, capire ed esplorare; 
6) Estetici: simmetria, ordine e bellezza; 
7) Auto-realizzazione: trovare realizzazione personale e realizzare il proprio 

potenziale; e 
8) Auto-trascendenza: connettersi a qualcosa che va oltre il proprio ego o aiutare 

gli altri a trovare la propria auto-realizzazione e a realizzare il proprio 
potenziale. 

La posizione di base di Maslow è che, diventando più auto-realizzata e auto-
trascendente, una persona diventa più saggia (sviluppa saggezza) e automaticamente 
sa cosa fare in un’ampia gamma di situazioni (Huitt, 2007).  

Va sottolineato che gli ultimi quattro livelli sono significativamente diversi dai 
primi nel senso che la motivazione continua a crescere in proporzione al loro 
soddisfacimento, che è anche la chiave per l’auto-realizzazione e lo sviluppo spirituale 
(Александров, 2018).  

Vale la pena di notare anche che, quando una persona incontra una situazione 
che mette la sua vita in pericolo o una situazione limite, secondo la terminologia di Karl 
Jaspers, la soddisfazione dei bisogni di livello inferiore cessa di agire come 
motivazione, lasciando intatta soltanto l’auto-trascendenza.  

Non tutti, comunque, sono in grado di raggiungere i livelli più alti della 
gerarchia di Maslow, dato che arrivarci richiede un approccio graduale, in linea con la 
maturazione spirituale e morale dell’individuo. In generale, la maggior parte dei 
bisogni appartiene ai livelli inferiori e, complessivamente, più alto il livello, meno 
essenziale il bisogno. Una persona può vivere bene senza auto-realizzazione, ma una 
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persona non sopravvivrà mai se non sono soddisfatti i suoi bisogni fisiologici. Il non 
soddisfacimento prolungato di bisogni di livello superiore comporterà soltanto la loro 
graduale soppressione e scomparsa; al contrario, il loro soddisfacimento genererà un 
senso di riuscita, salute e efficienza biologica. Quando sono soddisfatti bisogni a 
molteplici livelli, una persona ha maggiore probabilità di attribuire valore ai successi 
di livello più elevato (Карева, Р., 2012). La capacità di riconoscere il livello di sviluppo 
delle persone al fine di soddisfare i loro bisogni è cruciale per qualsiasi leader di 
successo. Norwood (1999) sostiene che la gerarchia di Maslow potrebbe essere usata 
per descrivere il tipo di informazioni che cercano le persone a diversi livelli di sviluppo. 
Ad esempio, le persone al livello più basso cercano informazioni per tirare avanti al 
fine di soddisfare i loro bisogni di base. Informazioni che non sono direttamente 
rilevanti per aiutare una persona a soddisfare i suoi bisogni in un breve periodo di 
tempo sono semplicemente tralasciate. Le persone al livello di sicurezza hanno bisogno 
di informazioni che aiutano. Cercano assistenza per capire come possono essere al 
sicuro. Informazioni illuminanti sono cercate da persone che tentano di soddisfare i 
loro bisogni di appartenenza. Molto spesso queste informazioni possono essere trovate 
nei libri o in altro materiale sullo sviluppo dei rapporti. Informazioni che danno 
empowerment sono cercate da persone al livello di stima. Cercano informazioni su 
come può essere sviluppato il loro ego. Infine, le persone ai livelli di crescita cognitivo, 
estetico e di auto-realizzazione cercano informazioni edificanti. Secondo Huitt 
(2007), al livello della trascendenza, le persone cercherebbero informazioni su come 
collegarsi a qualcosa che va oltre loro stesse o su come si possa avere un effetto 
edificante sugli altri. 

Se è vero che i motivi sono il motore delle azioni, allora cos’è che spinge i 
motivi e che li rende attivi?' Secondo Yannaras (2002), i bisogni sono classificati 
gerarchicamente in base ai significati che noi attribuiamo alla nostra esistenza e alle 
nostre vite, al mondo, alla materia, alla storia, ecc., mentre il modo in cui sono 
gerarchicamente classificati determina differenze culturali. Così, la direzione dell’auto-
realizzazione e dello sviluppo spirituale può essere invertita verso la realizzazione di 
valori morali diversi, in coerenza con il sistema di valori della persona, e in questo sta 
il collegamento fra motivazione e valori.  

Un leader di successo può essere un comunicatore efficace se, e soltanto se, è 
consapevole del processo decisionale. Quest’ultimo può essere presentato come una 
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sequenza di cinque fasi, la prima della quali è la presenza di un bisogno (Поптодоров 
& Денев, 2002; Александров, 2018). Questo può essere esemplificato come segue: 

Bisogno => Battaglia dei Motivi => Scelta del Motivo (insieme agli obiettivi e ai mezzi) 
=> Decisione di Agire => Azione (attività) per realizzare gli obiettivi scelti e i mezzi 
per la loro realizzazione. 

Gli atti volontari sono generati dalla presenza di bisogni, che, a loro volta, 
diventano motivi. Questo è seguito da una “battaglia dei motivi”, fino a che ne viene 
scelto uno, su cui si baserà la decisione di agire. La scelta di un motivo (la scelta 
motivante) è essa stessa un tipo di meccanismo basato sulla libera volontà e 
determinato dal sistema di valori della persona, nonché dalla sua percezione della 
significatività, dei possibili vantaggi arrecati e utilità morale. Qui, la libera volontà 
consiste semplicemente nella scelta dei motivi, obiettivi e mezzi per la loro 
realizzazione. Nelle scienze sociali ci sono molteplici teorie dedicate a ognuna delle 
fasi di questo processo. Una è la teoria della dissonanza cognitiva di Lean Festinger, 
illustrata nel suo libro Quando la profezia non si avvera (1956). In questo libro, la 
dissonanza cognitiva è definita come uno stato d’incoerenza, contraddizione e non-
conformità fra gli atteggiamenti, la conoscenza, le idee, opinioni e convinzioni di una 
persona e le informazioni che le sono presentate dall’ambiente circostante. Secondo 
questa teoria, le persone il cui comportamento non è in armonia con tali informazioni 
o ristruttureranno le proprie opinioni e convinzioni per conformarle al loro 
comportamento o cambieranno del tutto il loro comportamento. Questo si basa sul 
presupposto che, in generale, ci sforziamo di mantenere l'equilibrio o la coerenza fra il 
nostro comportamento e le nostre opinioni e convinzioni, fra quello che sappiamo o in 
cui crediamo e come agiamo, e fra noi stessi e il mondo esterno. Festinger ritiene che 
sia di gran lunga più probabile che le persone manipolino i fatti in modo da renderli 
coerenti con le proprie opinioni e convinzioni che non viceversa. In simili contesti, 
questi leader esercitano una forte influenza sui comportamenti delle persone, dato che 
la loro autorità è stata accettata e sono seguiti volontariamente. Sono esattamente tale 
accettazione e volontarietà che riducono la dissonanza cognitiva nelle fasi di battaglia-
dei-motivi e scelta-dei-motivi, conducendo facilmente alle decisioni di agire. In altre 
parole, a condizione che riescano ad evitare la dissonanza cognitiva, le persone 
continueranno a seguire i leader che hanno adottato come tali, a qualsiasi costo.  

Un altro fattore determinante per il comportamento umano e le influenze 
esercitate su di esso è il cambio di atteggiamento. In psicologia, atteggiamento si 
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riferisce a un insieme di emozioni, opinioni, condizioni e comportamenti nei confronti 
di un particolare oggetto, persona, cosa o evento. Gli psicologi definiscono gli 
atteggiamenti come una tendenza appresa a valutare le cose in un determinato modo. 
Questo può includere valutazioni di persone, problemi, oggetti o eventi. Tali 
valutazioni spesso sono positive o negative, ma, a volte, possono anche essere incerte. 
I ricercatori, inoltre, sostengono che vi siano molte componenti diverse che 
compongono gli atteggiamenti: 

1) Componente Affettiva: come ti fa sentire l’oggetto, la persona, il problema 
o l’evento; 

2) Componente Comportamentale: come l’atteggiamento influenza il tuo 
comportamento; 

3) Componente Cognitiva: i tuoi pensieri, opinioni e convinzioni 
sull’argomento.  

Ci sono numerosi fattori che possono influenzare come e perché si formano gli 
atteggiamenti.  

a) Esperienza 

Gli atteggiamenti si formano come risultato diretto dell’esperienza. Possono emergere 
a causa di esperienze personali dirette o possono essere il risultato dell’osservazione. 

b) Fattori Sociali 

I ruoli sociali e le norme sociali possono avere una forte influenza sugli atteggiamenti. 
I ruoli sociali si riferiscono a come ci si aspetta che le persone si comportino in un 
particolare ruolo o contesto. Le norme sociali includono le regole della società che 
stabiliscono quali comportamenti sono considerati appropriati. 

c) Apprendimento 

Gli atteggiamenti possono essere appresi in vari modi. Si pensi a come i pubblicitari 
utilizzano il condizionamento classico per influenzare il nostro atteggiamento verso un 
determinato prodotto. In uno spot televisivo, vediamo persone giovani e belle che si 
divertono su una spiaggia tropicale mentre si godono una bevanda per sportivi. Queste 
immagini attraenti e allettanti ci fanno sviluppare un’associazione positiva con questa 
particolare bevanda (Cerry, 2019).  
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Secondo D. Ivanov (2019), gli atteggiamenti si formano come stati mentali, 
volizionali ed emotivi di sollecitudine che hanno influenza diretta (direzionale) o 
dinamica sulle reazioni verso un oggetto o situazione, con cui può venire a contatto una 
persona. 

Il potere d’influenzare e la domanda se la persuasione, cioè essere un leader, 
può effettivamente essere padroneggiata hanno impegnato il cervello umano sin dal 
tempo degli antichi teorici dell’arte retorica. Il primo fra loro, Aristotele definisce il 
retore come qualcuno che è “sempre in grado di vedere cosa è persuasivo” 
(Topici VI.12). Aristotele sostiene che l'essenza della retorica risiede nella nostra 
“capacità di vedere cosa può essere persuasivo in ogni dato caso” (Rhet. I.2) e afferma 
che alcune modalità di persuasione appartengono strettamente all’arte della retorica e 
alcune no. Mentre queste ultime (prove non artificiali) non sono fornite dall’oratore, 
ma da testimoni, testimonianze, contratti scritti, ecc., le prime (prove artificiali) sono 
costruite dall’oratore stesso. Il primo tipo deve semplicemente essere usato, il secondo 
tipo deve essere inventato. Aristotele, inoltre, considera tre tipi di prove artificiali: “Il 
primo tipo dipende dal carattere personale dell’oratore; il secondo dipende dal mettere 
il pubblico in un determinato stato d’animo; il terzo dipende dalla prova o prova 
apparente, fornita dalle parole del discorso stesso.” Nella teoria di Aristotele sulla 
retorica, le prove artificiali sono chiamate ethos, pathos e logos, e costituiscono il 
cosiddetto triangolo retorico.     

Ethos, o la prova di carattere (più specificamente carattere morale, come 
implica il nome), è la modalità più forte e principale. Il potere di persuasione del leader 
risiede nel suo carattere etico, nella sua reputazione e nelle strategie usate per 
convincere il pubblico della sua autorevolezza e credibilità. Questo può essere fatto:  

1) Dando l’impressione di essere una persona di buon carattere morale, che 
crede veramente in quello che dice;  

2) Apparire come una figura competente, intelligente e colta nel campo, 
situazione in questione, ecc.;  

3) Creando l’impressione di essere franco e, invece di essere spinto da 
motivi egoistici, di avere veramente a cuore i migliori interessi e il 
benessere delle persone.   

Ethos si riferisce alla capacità di un leader di persuadere gli altri e fare sì che 
trovino credibili le sue argomentazioni. È particolarmente importante che questo 
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genere di persuasione sia raggiunto tramite quello che l’oratore dice, e tramite il modo 
in cui lo dice, e non tramite quello che le persone pensano del suo carattere prima che 
cominci a parlare.  

Logos fa appello alla ragione e si riferisce alle argomentazioni logiche a 
sostegno delle affermazioni o tesi dell’oratore, o la capacità di trarre conclusioni. Può 
inoltre essere interpretata come il contenuto di un’argomentazione, o la misura in cui 
il leader è riuscito a dimostrare il suo punto di vista. Le prove logiche richiedono l’uso 
di sillogismi e altre operazioni logiche, e hanno due forme – induttiva e deduttiva. Una 
prova induttiva usa una serie di esempi per trarre una conclusione generale, mentre una 
prova deduttiva è un sillogismo o entimema (sillogismo retorico). Per essere efficace, 
il logos di un oratore deve essere in armonia con il suo pathos ed il suo ethos.  

Pathos, cioè la prova emotiva, si riferisce alla persuasione del pubblico tramite 
l’uso delle emozioni. Essenzialmente, fa pesante uso dei valori, opinioni, convinzioni 
e atteggiamenti del pubblico, e può essere visto come l'esempio del ruolo del pubblico 
nell’atto persuasivo. Fa tipicamente appello a quelle emozioni del pubblico che sono 
in armonia con la posizione del leader. Uno dei suoi aspetti chiave è identificarsi con 
il pubblico, dato che le persone sembrano essere più ricettive quando si parla loro nella 
loro lingua, con il risultato che l’oratore sarà percepito come uno di loro e la sua 
credibilità aumenterà. Questa identificazione si riferisce a un trasferimento subconscio 
di qualità e stati emotivi inerenti al leader verso l'ascoltatore. Così, esemplifica la sua 
natura compassionevole e la capacità di rivivere il contenuto del discorso. A livello 
linguistico, questo si raggiunge favorendo l’inclusivo noi, mentre al contempo si evita 
alcuna differenziazione o confronto che possa derivare dall’uso dell’esclusivo io e te. 
Pathos può essere visto anche come l’accettazione benevola del leader per conto del 
seguace, e può essere meglio descritto come empatia (Jae, Y. J., 2007). Uno specifico 
stato emotivo nel pubblico è ottenuto tramite la parola o, per essere ancora più specifici, 
tramite tutto quello che è contenuto nel concetto di azione retorica, cioè l’impatto 
complessivo del parlare.  

Il triangolo retorico è equilatero, suggerendo con questo che le tre modalità di 
persuasione dovrebbero essere in equilibrio. Sotto sono riportate alcune domande per 
aiutare la loro identificazione e il loro uso. Le domande possono essere usate in due 
modi – a fini di autovalutazione e per la valutazione dell’efficacia della comunicazione 
in altri.  



 
 

 
Il Progetto STRAPAC ha ricevuto il sostegno finanziario della Commissione europea. 

Questo documento riflette solo le opinioni degli autori e la Commissione europea non può essere ritenuta 
responsabile per l’utilizzo che si può fare delle informazioni in esso contenute. 

   

 
 

78 

 
Фондация за 

регионално развитие 

Logos: La tesi è chiara e specifica? La tesi è sostenuta da forti ragioni e prove 
credibili? L’argomentazione è logica e strutturata in un ordine ben ragionato?   

Ethos: Quali sono le qualifiche del leader? Come si è collegato il leader 
all’argomento in discussione? Dimostra rispetto per i molteplici punti di vista? Le fonti 
sono credibili? Il leader usa un tono adatto al pubblico/allo scopo? La dizione usata è 
appropriata al pubblico/allo scopo? I documenti sono presentati in modo elegante e 
professionale?  

Pathos: Sono usati esempi vividi, dettagli e immagini per catturare le emozioni 
e l’immaginazione degli ascoltatori? Il leader fa appello ai valori, alle opinioni e alle 
convinzioni degli ascoltatori usando esempi con i quali gli ascoltatori possono 
rapportarsi o che stanno loro a cuore? 

In conclusione, un leader è qualcuno che ha la capacità di ispirare, motivare e 
cambiare gli atteggiamenti sociali e, in ultima analisi, i comportamenti delle persone. 
Questa influenza, a sua volta, si basa sulla comunicazione retorica e sull’impatto 
oratorio, cioè qualcosa che può essere appreso o una tecnica che può essere 
padroneggiata. Così, il successo di un leader è proporzionale alla sua capacità di 
comunicare efficacemente. Inoltre, può essere confermato con sicurezza che un leader 
di successo è un comunicatore di successo, e soltanto un comunicatore di successo può 
essere un leader di successo. 
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Come programmare e sviluppare buoni progetti 

Il primo passo verso lo sviluppo di una nuova attività o iniziativa è l’elaborazione di 
una buona proposta progettuale. Lo scopo di questa sezione è quella di aiutare a 
preparare un progetto che possa essere “venduto” a sponsor e stakeholder e/o possa 
essere usato per campagne di raccolta fondi o sovvenzioni finanziarie. Questo è il caso 
ad esempio quando si presentano domande di sovvenzione e accesso ai fondi 
dell’Unione Europea. 

Una proposta di progetto, nei suoi dettagli, è specifica per ogni progetto. Eppure, ogni 
proposta dovrebbe cercare di rispondere alle domande principali sotto elencate. In 
questo senso, forniamo qui una specie di modello di quello che consideriamo una 
proposta efficace:  

 Quale problema state cercando di risolvere? 

 Come si allinea il progetto agli obiettivi strategici della vostra organizzazione? 

 Quali sono i benefici per l’utente/beneficiario? 

 Quali parametri userete per misurare il successo? 

 Che cosa ci può portare questo progetto? 

 Qual è la tempistica, quali sono le scadenze e come pensate di rispettarle? 

 Di quali risorse avete bisogno per completare il progetto in tempo? 

 Qual è il budget di progetto? Quanto costa? 

 Quali sono i possibili rischi? 

 Chi sono le persone responsabili del progetto e quali sono i loro ruoli? 

 Come sarà fatto il reporting del progetto? 

La maggior parte delle proposte di progetto deve essere concepita per aiutare a 
rispondere a tutte queste domande mentre procedete nella sua redazione.  

Una proposta, ad esempio, potrebbe essere divisa in queste sei parti di base: 

1. Sintesi o descrizione in breve: qui fornite una panoramica del progetto, in modo da 
catturare l’attenzione dello sponsor o del donatore. 
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2. Storia: è consigliabile calare il progetto in un contesto; menzionare eventuali 
precedenti e come possono impattare positivamente o negativamente il risultato del 
progetto. 

3. Requisiti: descrivere in dettaglio il problema o i problemi che il progetto intende 
risolvere o le opportunità che intende sfruttare. 

4. Soluzione: illustrate il piano per risolvere il problema o avvantaggiarsi delle 
opportunità che avere identificato. 

5. Autorizzazione: menzionate le persone che sono ufficialmente responsabili per tutto 
il progetto. 

6. Appendice: qui è dove potere allegare documenti a sostegno della vostra proposta. 

Questo è un punto di partenza. Scrivere una proposta di progetto è il primo passo per 
delineare quello per cui il progetto è stato concepito e che si prefigge di raggiungere, e 
utilizzare un modello o uno schema aiuta ad affrontare il maggior numero possibile di 
punti d’interesse e di domande di destinatari e interlocutori. Ma ci sono molti altri modi 
in cui è possibile potenziare una proposta per renderla più efficace. I cinque 
suggerimenti che seguono aiuteranno a scrivere una proposta di progetto di successo. 

Mettere nella redazione della proposta tutto il tempo e l’energia necessari  

Occorre pensate alla proposta come a un progetto in sé stesso (benché un piccolo). 
Applicare tutte le competenze e l’esperienza possedute di gestione dei progetti per 
definire le fasi della creazione della proposta, compreso quanto tempo ci vorrà e di 
quali risorse si avrà bisogno per realizzarla. 

Le proposte migliori sono quelle per cui vengono fatte buone ricerche. Occorre 
dunque includere il tempo per fare ricerche, nonché un po’ di margine per eventuali 
ritardi nelle richieste di dati. Attenzione a pianificare anche bene quando si intende fare 
l’effettiva presentazione o nel caso vi siano eventuali scadenze prefissate. Valutare 
anche l'effettiva capacità, quando verrà presentata l’idea agli sponsor o a possibili 
finanziatori, di essere in grado di discutere del progetto ad un certo livello di dettaglio. 
Quindi, è necessario un po’ di lavoro preliminare sulla proposta, e come minimo una 
solida e accattivante presentazione, così da poterne parlare in modo intelligente se non 
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si vuole che gli sponsor cestinino l’idea prima che possa avere la possibilità di essere 
correttamente ascoltata. 

 Infine, è bene darsi il tempo di ricevere un feedback da propri pari, o perfino da 
mentori o sponsor, mentre si è in fase di redazione e sviluppo della proposta. Si può 
chiedere anche a consulenti fidati di riesaminare l’idea e le bozze, nonché le 
presentazioni simulate. Accertarsi però di avere il tempo di incorporare anche il 
feedback. 

Preparare un’introduzione efficace al progetto 

Se non si è in grado di impressionare ed entusiasmare (avere un effetto “wow” per 
intenderci) i propri interlocutori al primo incontro, sarà tanto più difficile convincerli 
durante l’esposizione dei dettagli della proposta di progetto. Per questo l’executive 
summary - la sintesi del progetto - dovrà essere scritto in modo da essere entusiasmante, 
teso ad affrontare un problema che deve essere risolto o a definire un’opportunità che 
può essere fruttuosa. 

Naturalmente, occorre dare una visione d’insieme dei fatti. Qual è il problema, 
bisogno o obiettivo? Qual è la vostra soluzione e come la supportano i dati? Quali sono 
i costi e i benefici della vostra soluzione? Ma è necessario scrivere (e presentare) questa 
sezione con energia. È bene non essere troppo timidi con le parole e non tentare 
seriamente di “lasciare semplicemente che parlino i dati.” I numeri sono interessanti 
soltanto quando presentati da essere umani. Poter trasmettere agli sponsor o 
interlocutori il proprio entusiasmo, assicurerà un più probabile interesse mentre 
vengono spiegati i dettagli di come si intendono raggiungere gli obiettivi prefissati. 

Accertarsi poi di sorprendere ancora di più sponsor e interlocutori con una 
panoramica dei rischi e dei problemi inerenti al progetto, dando così prova di averne 
preso atto. Indicandoli esplicitamente nell’executive summary, permetterà di affrontare 
l’argomento di come si intende attivamente mitigarli, istillando il dubbio e la riflessione 
nei propri interlocutori. La miglior sintesi di un progetto è un condensato di tutte le 
ricerche e l’accuratezza posta in essere nel resto della proposta. 
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Scrivere in modo chiaro ed efficace  

Scrivere bene è, prima di tutto, essere chiari e comprensibili e scrivere per un 
destinatario specifico. Questo è doppiamente vero per il testo di una proposta di 
progetto. Bene dunque articolare i dettagli senza andare fuori tema o dilungarsi troppo, 
il che farebbe perdere ascoltatori e lettori. 

Quindi, cosa fare? Attenersi ai fatti pertinenti. Fiduciosi di aver sorpreso ed 
entusiasmato i destinatari della presentazione con l’executive summary, ora è il 
momento di spiegare l’idea passo dopo passo, usando dati rilevanti per fare il punto e 
portare a casa il risultato. La maggior parte dei lettori (compresi eventuali valutatori) 
non leggeranno ogni singola parola del progetto. Scorreranno il documento preparato, 
alla ricerca di dati che convalidino la tesi esposta. 

Seguire lo schema di esposizione della proposta anche nel corpo del documento. 
Fornire il contesto, l’introduzione e la storia, nonché una dettagliata sintesi del tipo di 
progetto, il suo ambito, l’analisi del contesto e la ricerca su eventuali concorrenti, ove 
rilevante. Tutti i dettagli di cui un potenziale sponsor/finanziatore avrà bisogno 
dovrebbero essere esposti seguendo lo schema, in modo che sia semplice e veloce per 
lo sponsor/finanziatore leggere velocemente. 

Non è bene essere troppo creativi. Non è né il momento né il luogo. Una volta 
fornita una sintesi stupefacente, gli sponsor/finanziatori vorranno passare al nocciolo 
del progetto, senza abbellimenti non necessari, in un documento facilmente leggibile, 
in modo da poter prendere la miglior decisione possibile. 

Dichiarare chiaramente gli scopi e gli obiettivi 

Il progetto si riduce al piano formulato. Non ci possono essere secondi fini in questo 
percorso, altrimenti non si otterrà l’approvazione. 

Importante sapere la differenza fra uno scopo e un obiettivo. Gli scopi sono 
vasti e definiscono globalmente il progetto. Ma questo non significa essere vaghi, è 
bene definire uno scopo chiaro, univoco e facilmente comprensibile. Gli obiettivi sono 
i dettagli su come raggiungerete i vostri scopi. Per fare questo, il consiglio è di seguire 
la vecchia regola delle 5 W (la regola principale dello stile giornalistico anglosassone): 
Chi, Che cosa, Quando, Dove e Perché? Questi obiettivi devono sempre sostenere lo 
scopo e dovrebbero avere senso logico nell’ordine in cui vengono fissati. 
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Ecco un suggerimento per aiutare a prefissare scopi migliori: renderli 
scopi SMART. Tutti vogliono essere smart, giusto? In questo caso, smart significa: 
Specific, Measurable, Achievable, Realistic and Time-based (specifico, misurabile, 
ottenibile, realistico e che tiene conto del tempo). Seguendo questa logica, sarà 
possibile convincere chi deve decidere che il progetto non è soltanto SMART, ma 
anche in buone mani. 

Collegare il progetto a progetti precedenti 

Non si deve reinventare la ruota. Probabilmente ci sono dati storici che danno 
all’attuale proposta solide fondamenta sulle quali è possibile appoggiare l’idea di 
progetto. 

I dati storici sono semplicemente dati su eventi passati, in questo caso, 
precedenti progetti o gruppo di lavoro. Collegando la proposta in essere a progetti che 
hanno avuto successo in passato e che avevano scopi o vincoli simili, si sarà in grado 
di spiegare agli sponsor/finanziatori la fattibilità della proposta stessa. Trovare dati a 
sostegno del perché questo progetto è vincente, significa avere analizzato i tassi 
d’insuccesso nel passato o i successi di progetti conclusi. 

Una volta che la proposta è approvata, comincia il lavoro vero. Sarà necessario 
pianificare, programmare, gestire le risorse, monitorare lo stato di avanzamento e darne 
adeguata informativa a sponsor/donatori. Fare questo in modo efficiente e produttivo 
richiede personale e strumenti di gestione del progetto che siano robusti e dinamici.  
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Come approcciarsi ai finanziamenti dell’Unione europea 

L’Unione Europea fornisce fondi tramite Programmi gestiti a livello nazionale 
e tramite sovvenzioni gestite direttamente dalla Commissione Europea. Circa l’80% 
dei fondi UE è concesso tramite Programmi gestiti direttamente dagli stessi Stati 
Membri. Ove la Commissione Europea gestisce direttamente i fondi, lo fa concedendo 
sovvenzioni, lanciando gare, ecc. La Commissione Europea partecipa al finanziamento 
di progetti e organizzazioni che contribuiscono all’attuazione dei Programmi e delle 
politiche UE. Concede fondi tramite call e gare in cui si presentano proposte e progetti. 
Per ottenere fondi per il proprio progetto, occorre identificare un Programma e una call 
(bando) o un tender (gara) per proposte/progetti che siano pertinenti e seguire 
attentamente le specifiche linee guida su come fare richiesta dei fondi. Ogni bando o 
gara sono unici. Occorre tenere a mente che ogni progetto sarà in gara per i fondi con 
progetti presentati da altri richiedenti nell’ambito della stessa call. 

Nella valutazione se intraprendere un progetto europeo, i richiedenti devono 
conoscere i documenti e le formalità tecniche riguardo il Fondo e/o il Programma UE 
per cui vogliono fare richiesta. Strutturare l’idea del progetto su misura per le priorità 
del Fondo o del Programma è il prerequisito per la preparazione di ogni progetto di 
successo. I valutatori guarderanno attentamente la sostenibilità del progetto, e non 
finanzieranno idee di progetto che hanno probabilità di finire nel nulla una volta che 
termina l’erogazione di danaro da parte della Commissione Europea.  

Per essere idonei alla concessione dei fondi, potrebbe dover essere necessario 
cercare un partner di progetto in un altro Paese. Un partner può essere qualsiasi società, 
organismo di ricerca o organizzazione non governativa, indipendentemente da dove 
abbiano sede, a condizione che siano finanziariamente solidi e qualificati per svolgere 
i compiti specificati nella proposta di progetto. Tuttavia, deve essere data prova della 
solidità finanziaria e operativa richiesta per svolgere i compiti del progetto nell’ambito 
della proposta. Inoltre, la domanda deve dimostrare che i partner del progetto sono 
impegnati verso l’idea comune, hanno la capacità di mantenere il progetto funzionante 
e di ottenere risultati duraturi e significativi. Il modo più sicuro di farlo è 
di accertarsi che l’idea del progetto sia in linea con la mission e la visione dei 
partner. Soltanto allora il progetto durerà. Ugualmente importante per garantire la 
sostenibilità sono buone strategie di divulgazione, disseminazione e sfruttamento 
dei risultati ottenuti. 
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Un progetto può essere affrontato con un approccio top-down o con un 
approccio bottom-up. L’approccio che i richiedenti decidono di adottare per un 
progetto dipende dalle loro forze (da chi sono) e da quello che vogliono raggiungere. 
Se potenziali richiedenti hanno una grande idea che vogliono realizzare come tale, 
sceglieranno un approccio bottom-up, cercando di trovare la gara/ il bando perfetti per 
il finanziamento della loro idea. Sfortunatamente, non è così comune avere 
l’allineamento perfetto fra una propria idea e le gare lanciate da un programma 
finanziario. Quindi, l’idea originale dovrà essere declinata su misura per le priorità 
e i requisiti della gara o del bando a cui si intende partecipare. Questo può 
comportate il drastico cambiamento dell’idea di progetto rispetto a quello che era in 
origine, e quindi i partner dovranno sempre controllare se la nuova idea è ancora 
coerente con la loro mission, visione ed expertise. 

I partner possono scegliere in alternativa di focalizzarsi sulle loro expertise. In 
tal caso, si focalizzeranno su problemi precedentemente identificati che sono in grado 
di gestire. È molto importante capire la differenza fra questi approcci. La concorrenza 
è molto alta. Al fine di evitare perdite di tempo e spreco di risorse, i progetti dovrebbero 
fissare obiettivi SMART. Gli obiettivi di un progetto di successo dovrebbero essere 
Specific, Measurable, Achievable and Realistic, cioè specifici, misurabili, ottenibili e 
realistici, mentre il progetto stesso dovrebbe essere completato in “tempistiche” 
ragionevoli. Passi cruciali nella fase di preparazione sono anche guardarsi intorno e 
capire il tipo di progetti che sono stati finanziati in precedenza nell’ambito del 
programma d’interesse e/o con il medesimo oggetto, cercando di conoscere le 
migliori pratiche (come quelle ad esempio esposte nella presente Guida) e cercando 
il consiglio di coloro che hanno esperienza nella stesura e nella valutazione di proposte 
di progetto vincenti. 

Al fine di scrivere una proposta di successo, i partner dovrebbero, per prima 
cosa, identificare l'argomento delle gare più appetibili in base alla loro capacità e alla 
capacità del gruppo target che rappresentano. È cruciale anche capire il processo di 
presentazione e di successiva valutazione delle domande, che può variare in base al 
Programma finanziario di riferimento e la gara/bando a cui si partecipa. In terzo luogo, 
dato l’elevato numero di proposte respinte e il breve tempo destinato alla valutazione 
di ogni proposta, è della massima importanza colpire favorevolmente l’attenzione dei 
valutatori. Alcune buone abitudini possono essere d’aiuto: 

- Costruito per durare: ogni singolo progetto dovrebbe essere concepito per 
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durare anche dopo la fine dell’erogazione delle sovvenzioni da parte della 
Commissione Europea. I partner devono avere un vero impegno verso gli obiettivi 
del progetto. 

- Andare controcorrente, mantenendo semplici le cose. L’innovazione e la 
chiarezza sono aspetti molto importanti di domande che hanno esito favorevole. I 
valutatori non hanno molto tempo per esaminare le domande di finanziamento. Il 
modo più efficace per colpire favorevolmente la loro attenzione è presentare le 
idee principali di un progetto in modo chiaro. 

- Scambiare idee e confrontarsi con i partner, non procrastinare, delegare: 
questo concetto molto importante dovrebbe essere applicato sia ai membri del 
team sia ai membri della partnership. Una buona organizzazione dovrebbe essere 
costituita da almeno quattro partner con responsabilità diverse. Il team che scrive 
la proposta dovrebbe comprendere le seguenti figure: 

o Un esperto dell’argomento 

o Qualcuno con esperienza nella parte d’impatto del progetto. I 
richiedenti dovrebbero cercare di sottolineare come saranno applicati i 
risultati del progetto in campi specifici e a gruppi target specifici 

o Un responsabile di tutti i compiti amministrativi 

o Un valutatore indipendente (super partes) 

- Rendere una cosa buona eccellente. Molti progetti sono buoni. Tuttavia, dato 
il numero dei progetti presentati e il budget disponibile che di solito è 
relativamente scarso, vincono soltanto idee di progetto eccellenti e presentate 
bene. I buoni progetti non dovrebbero mai fare compromessi, né nella fase di 
costituzione del consorzio/partenariato né nel processo di redazione. Quanti più 
compromessi si fanno tanto inferiore è la qualità del progetto finale. Per questa 
ragione, è cruciale ottenere il parere di persone che non fanno parte del team di 
progetto. Un’altra cosa che “si deve fare” per rendere una cosa buona eccellente è 
di dedicare tempo al progetto. Si dovrebbe dedicare un tempo adeguato alla 
preparazione di un progetto, e il progetto dovrebbe essere completato almeno due 
settimane prima della scadenza per la presentazione. In questo modo, i partner si 
concedono un po’ di tempo per ottenere il feedback e migliorare la qualità della 
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richiesta. 

- Riconoscere gli errori In caso la richiesta di fondi non avesse successo, è 
cruciale riconoscere gli errori ed essere pronti a mettere da parte le emozioni e 
cambiare l’idea del progetto, anche drasticamente se necessario. Le osservazioni 
generali da parte della Commissione Europea che spiegano il respingimento del 
progetto non sono sufficienti a rendere i progetti da buoni a eccellenti. I richiedenti 
la cui domanda è stata respinta dovrebbero essere pronti ad analizzare 
accuratamente la loro idea di progetto e a identificare gli errori commessi nel 
concepire e presentare l’idea di progetto. Se sono pronti a farlo, e continuano a 
credere che la loro idea sia importante, parteciperanno a una prossima gara con 
una proposta migliore. 
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Come organizzare campagne di raccolta fondi 

Creare un piano di raccolta fondi 

Qualsiasi idea senza un piano è solo un desiderio. Qualsiasi organizzazione ha 
bisogno di una serie chiara di obiettivi e una mappa per come raggiungerli. Ogni 
organizzazione ha esigenze, obiettivi, punti di forza e priorità diversi, quindi un 
piano di raccolta fondi deve essere conforme a questi e tenere conto di precedenti 
attività di successo. Infine, è necessario che un piano di raccolta fondi senza scopo 
di lucro sia messo per iscritto. 

Abilità e competenze necessarie. Comprendere il quadro generale 

Per questo compito occorre avere in mente due domande di base: quanti soldi 
bisogna raccogliere? E da chi raccoglierli? 

Il piano sarà anche un mezzo per descrivere in dettaglio le fonti e le quantità delle 
entrate attese, sia che provengano da singoli donatori, società, fondazioni, governo 
o da entrate guadagnate. 

È fondamentale disporre di maggiori e diverse fonti di entrata in modo che se si 
dovesse perderne inaspettatamente qualcuna, ve ne siano altre su cui fare 
affidamento. 

Conoscere le proprie finanze 

Una volta che si ha un'idea di tutto ciò che un piano di raccolta fondi è destinato 
a realizzare e delle varie sezioni che dovrà contenere, si entra nel vivo. Sapere 
quanti soldi è necessario raccogliere presuppone una buona pianificazione 
finanziaria. Non è possibile creare un piano di raccolta fondi senza un budget. 
Senza conoscere il costo del lavoro, le spese di programmazione, di raccolta fondi 
e generali. Una volta noti i costi, occorre capire come coprirli; in altre parole, 
come raccogliere i fondi necessari. E non dimenticare che la raccolta fondi stessa 
costa. Non si raccolgono fondi senza spenderne. 

Ideare il piano 

Per sviluppare un piano efficace, tutto il team di lavoro deve prenderne parte.  

Valutare l’ambiente, sia interno che esterno. Internamente, guardare a priorità 
organizzative, programmi e risorse, tra cui personale, tecnologie e capacità. Le 
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capacità dovrebbero includere competenze nella raccolta fondi, nel marketing e in 
altri settori chiave. Esternamente, valutare elementi come tendenze di raccolta 
fondi, buone pratiche, parametri di riferimento e in che modo organizzazioni simili 
(quelle che svolgono attività simili, con budget simili) riescono a raccogliere 
fondi. 

Considerare i donatori, sia attuali che potenziali. Che tipo di supporto in modo 
continuativo ci si può aspettare dagli attuali donatori e/o clienti? Che aspetto ha 
l’attuale base di donatori e come si vorrebbe che fosse? Avere un’idea realistica di 
quanti soldi è possibile raccogliere dalla base di sostenitori, combinata con altre 
potenziali strategie, permetterà di determinare la fattibilità degli obiettivi 
finanziari che ci si è posti. 

Delineare gli obiettivi. Al fine di ottenere il massimo l'impatto, che tipo di 
infrastruttura di raccolta fondi è necessaria? Attenzione però a non pensare solo 
agli obiettivi finanziari, anche se questi sono certamente cruciali. Occorre 
considerare anche il tipo di competenza che come organizzazione è necessario 
sviluppare per prosperare, ad esempio aumentando la partecipazione dei membri 
del Consiglio d’Amministrazione (o simili) alla raccolta fondi e contributi o 
lanciando una prima campagna di crowdfunding di successo, ecc. 

Identificare gli obiettivi. Quali sono le tre o quattro (o più) cose che occorre 
realizzare per raggiungere gli obiettivi e le strategie del quadro generale delineato? 
Suddividere l'obiettivo negli elementi richiesti per assicurarsi che accada.  

Identificare le strategie. È qui che si entra nei dettagli, scomponendo 
ulteriormente ogni obiettivo. In altre parole, chi, cosa, quando, dove e come. Da 
chi raccogliere denaro e come? Quali sono le azioni concrete che devono essere 
realizzate per raggiungere gli obiettivi che ci si è prefissati? Occorre essere molto 
specifici ponendosi obiettivi misurabili, come ad esempio “richiedere sei 
sovvenzioni da fondazioni private entro la fine del secondo trimestre”. 

Identificare il budget e le risorse. Quanto costerà raccogliere questi soldi e chi 
lo farà? Si disponete degli strumenti necessari, tra cui una piattaforma CRM, 
personale, abbonamenti a database di prospezione di fondazioni o donatori, 
supporto al marketing e alla comunicazione, una piattaforma di raccolta fondi 
online, ecc.? 



 
 

 
Il Progetto STRAPAC ha ricevuto il sostegno finanziario della Commissione europea. 

Questo documento riflette solo le opinioni degli autori e la Commissione europea non può essere ritenuta 
responsabile per l’utilizzo che si può fare delle informazioni in esso contenute. 

   

 
 

91 

 
Фондация за 

регионално развитие 

Assegnare responsabilità e creare scadenze 

Documentare il piano. Il piano scritto dovrebbe essere specifico, ma anche il più 
breve possibile e di facile lettura. Organizzare il piano in da due a cinque obiettivi 
generali e associare ogni obiettivo con tre - sei obiettivi specifici, quindi associare 
ogni obiettivo alla strategia per raggingerlo. Fondamentale è assegnare una 
persona responsabile e una scadenza a ogni strategia. 

Raccogliere i prospetti. Una conoscenza dei donatori è assolutamente cruciale 
per la raccolta fondi. Un elenco di potenziali donatori e/o clienti è fondamentale 
per lo sviluppo e l'implementazione di un piano di raccolta fondi. Sarà necessario 
per valutare i donatori attuali e determinare dove concentrare gli sforzi, nonché 
per identificare nuove opportunità. 

Mantenere vivo il piano. Dopo aver speso tempo e risorse preziose per creare un 
solido piano di raccolta fondi che si assicuri l'approvazione del proprio consiglio 
di amministrazione, il peggio che può accadere è che venga lasciato in un cassetto. 
Il piano deve essere un documento vivo, in grado di guidare le attività. Deve essere 
aggiornato o almeno rivisto ogni anno. Ad ogni revisione, è bene coinvolgere il 
proprio consiglio di amministrazione, il personale chiave e i volontari e valutare 
se si è puntuali o in ritardo. Ciò consentirà di rendere le persone responsabili, di 
prendere decisioni strategiche e correggere le strategie secondo necessità. 
Permetterà anche di riconoscere e celebrare i successi, cosa che troppo pochi si 
ricordano di fare! Infine è importante usare gli obiettivi per creare indicatori 
chiave di performance da promuovere e pubblicare, in modo che la valutazione 
degli sforzi di raccolta fondi sia integrata nella valutazione generale 
dell’organizzazione. 

In sintesi 

1. occorre sapere dove si sta andando e come ci si arriverà; 

2. occorre sapere quanti soldi si sta provando a raccogliere; 

3. occorre sapere da chi si ha intenzione di raccoglierli; 

4. occorre essere strategici e pensare a lungo termine, ma anche chiarire i passaggi 
intermedi richiesti; 

5. occorre includere il maggior numero possibile di personale chiave, membri 
dell’organizzazione e volontari nel processo di pianificazione della raccolta fondi; 
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6. occorre rivedere in anticipo l'elenco dei potenziali clienti per assicurarsi che i propri 
obiettivi siano realistici. 

Come costruire una squadra vincente per la raccolta fondi? 

Assumere e formare il personale. La capacità di raccolta fondi dipende 
direttamente dalla forza della squadra messa in campo. La raccolta fondi riguarda 
la costruzione di relazioni e ogni persona nella squadra gioca un ruolo importante 
nell’interazione con i sostenitori e/o i clienti. Assumere le persone giuste, formarle 
adeguatamente e promuovere la loro crescita professionale è fondamentale per 
creare un team di raccolta fondi efficiente, coeso e di successo. Costruire la 
squadra di raccolta fondi “dei sogni” è possibile solo se si impara a seguire le 
migliori pratiche in materia di assunzioni e formazione. Investire risorse nel 
processo di assunzione e di formazione del team aiuterà a coinvolgere le persone 
giuste e a mantenere alta la fidelizzazione dei dipendenti, risparmiando tempo e 
risorse preziose in futuro.  

Essere in linea con la mission dell’organizzazione. Dai tirocinanti agli alti 
dirigenti, dai volontari agli eventuali membri del consiglio d’amministrazione 
coinvolti, ogni persona che partecipa alla macchina della raccolta fondi è una parte 
fondamentale della costruzione di un'infrastruttura di successo e ad alto 
rendimento. Circondarsi delle persone giuste, formarle adeguatamente e favorire 
la loro crescita professionale porterà direttamente a raccogliere più fondi. 

Dunque una descrizione chiara del lavoro e dei ruoli del personale, prima di tutto. 

Molte piccole organizzazioni non profit nascono in seno a gruppi di parenti o amici 
che talvolta prestano semplicemente il proprio nome per la costituzione 
dell’organizzazione stessa e altre sono organizzazioni di base composte da soci-
lavoratori per aumentare il proprio personale. 

Un semplice foglio di calcolo è utile per organizzare i dati in "comparti", come ad 
esempio: ruolo, competenze in connessione alla mission dell’organizzazione, 
capacità finanziaria, reti e contatti, dati anagrafici e così via. 

In ogni riunione del consiglio di amministrazione dovrebbe essere riservato del 
tempo per esaminare rapidamente i risultati della raccolta fondi e confrontarli con 
il piano e gli obiettivi generali. Il consiglio di amministrazione dovrebbe 
conoscere il piano strategico di raccolta fondi ed essere in grado di porre domande 
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mirate su progressi e risultati. Ciascun membro dovrebbe addirittura avere un 
obiettivo e un piano di raccolta fondi individuale al favore dell’Organizzazione 
che rappresenta. 
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Buone pratiche delle organizzazioni confessionali 

Iniziative di assistenza sociale come buone pratiche e possibili modelli per 
altre organizzazioni attive nella lotta contro l’esclusione sociale 

Le organizzazioni d’ispirazione confessionale che hanno partecipato alla ricerca 
condotta nell’ambito del progetto STRAPAC (per la realizzazione del OI1 Deliverable) 
operano attraverso diversi servizi e attività sociali, assistendo, nei loro territori, le 
persone socialmente escluse. In generale, i loro servizi sono forniti a gruppi vulnerabili 
di persone bisognose, in particolare a coloro che non possono accedere a nessuna forma 
di assistenza o struttura. Creano reti di supporto sociale tra persone di età e culture 
diverse, offrono terapie, corsi di lingua, pasti, assistenza finanziaria urgente e aiuto ai 
senzatetto. Supportano le persone nel districarsi tra la burocrazia e i complessi sistemi 
amministrativi, fornendo rifugio a donne, bambini e immigrati non protetti. 

Buone pratiche in Italia 

Il Parco Nazionale dell’Appennino Tosco-Emiliano ha siglato un accordo con una 
cooperativa sociale di ispirazione cattolica che si occupa di rifugiati e richiedenti asilo. 
Questo accordo introduce piccoli gruppi di rifugiati e richiedenti asilo in un periodo di 
apprendistato (alcuni mesi per ogni gruppo di immigrati). Durante l’apprendistato, i 
beneficiari imparano un mestiere nel campo della protezione ambientale e della 
silvicoltura lavorando fianco a fianco con le guardie del Parco. 

Una cooperativa sociale44 è un particolare tipo di società cooperativa. Le cooperative 
sociali gestiscono servizi socio-sanitari ed educativi, oppure attività di vario genere 
finalizzate all'inserimento nel mercato del lavoro di persone svantaggiate. Il fenomeno 
è più sviluppato in Italia, ma esiste in varie forme in molti paesi. In paesi come 
la Svezia e il Regno Unito le cooperative sociali esistono senza una legislazione 
speciale, mentre elementi analoghi al modello italiano si ritrovano nella legislazione 
in Belgio (société à finalité Sociale / Vennootschap met Sociaal Oogmerk) 
e Polonia (Spółdzielnia socjalna). Nate a partire dalla seconda metà degli anni 
settanta del XX secolo in alcune aree del nord Italia (Emilia-Romagna e Lombardia 
soprattutto) le cooperative sociali hanno conosciuto una progressiva diffusione in tutto 
il territorio nazionale. Lo sviluppo di questa particolare forma imprenditoriale è legato 
a una molteplicità di fattori. Da un lato gli enti pubblici esternalizzano alle cooperative 

 
44 https://it.wikipedia.org/wiki/Cooperativa_sociale 
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sociali una quota crescente di servizi sociali, sanitari, educativi e relativi alle politiche 
giovanili. D'altro canto esistono fenomeni di auto organizzazione della società civile 
(cittadini, gruppi informali, associazioni, ecc.) che promuovono la nascita di 
cooperative sociali per rispondere a bisogni insoddisfatti o per innovare l'offerta di 
servizi di welfare. 

"SVEP - Centro di Servizio per il Volontariato di Piacenza", è un'organizzazione 
creata da un gruppo di associazioni di volontariato nell'area piacentina, per supportare, 
promuovere, migliorare e qualificare le attività di volontariato, attraverso la fornitura 
di servizi. SVEP rappresenta dunque il Centro di servizi per il volontariato di Piacenza. 
Questi Centri, istituiti da una legge nazionale, operano a favore delle associazioni di 
volontariato: 

a) offrendo strumenti e iniziative che mirino alla crescita della cultura della solidarietà 
e alla promozione di attività di volontariato; 

b) garantendo consulenza e assistenza qualificate; 

c) organizzando opportunità di apprendimento per volontari; 

d) fornendo informazioni, notizie e documentazione sulle attività delle associazioni di 
volontariato locali e nazionali; 

e) aiutare a realizzare progetti di volontariato. 

“….Ogni lunedì sera la nostra organizzazione distribuisce cibo alla stazione 
ferroviaria di Parma alle persone bisognose (130 pasti in media). Altre 

associazioni di volontari locali servono i pasti nelle altre sere della settimana. 
Acquistiamo solo acqua perché il cibo che distribuiamo viene raccolto dal 

commercio al dettaglio e dalla grande distribuzione alla fine di ogni giorno 
dai volontari dalla piattaforma di beneficenza locale a cui appartiene anche la 

nostra organizzazione .. …” 

Comunità di Sant’Egidio - Parma 
La Comunità di Sant’Egidio nasce a Roma nel 1968, all’indomani del 

Concilio Vaticano II. Preghiera, Poveri, Pace è il suo motto. 
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Gli intervistati in Italia hanno anche menzionato molte buone pratiche di successo 
relative all’integrazione di stranieri (migranti, richiedenti asilo e rifugiati) grazie alle 
reti di volontariato. Molte persone straniere frequentano corsi di formazione e 
divengono a loro volta volontari, ad esempio per facilitare e fornire assistenza presso i 
servizi di pronto soccorso degli ospedali locali. Oltre a questo, la scorsa estate la 
maggior parte dei visitatori del Parco Nazionale dell'Appennino Tosco-Emiliano ha 
avuto l'opportunità di vedere e apprezzare il lavoro svolto dai rifugiati nel mantenere i 
percorsi e i sentieri del Parco liberi da rami e arbusti. Secondo l'opinione 
dell'intervistato, un modo efficace per aumentare l'accettazione degli immigrati e 
prevenire l'odio e la xenofobia. 

Un'altra buona pratica registrata è la creazione di un consorzio (Consorzio Rio 
Corderezza, Ferriere – Piacenza) tra anziani proprietari di terreni e boschi, 
presieduto dal parroco locale, al fine di preservare il paesaggio, mantenere i pascoli 
puliti dai rovi per poi metterli a disposizione del bestiame dei giovani agricoltori della 
zona. All'inizio, ci sono state difficoltà 
nel riunire persone che vivevano isolate 
nelle aree montane, e poi l'idea di 
condividere le proprietà era davvero 
complicata, ma l'invecchiamento delle 
persone coinvolte e i rovi sempre più 
invadenti che coprivano tutti i pascoli 
sono stati lo stimolo per creare il 
consorzio e chiedere ai giovani 
agricoltori della zona di portare lì i loro 
animali. Questa iniziativa ha fornito uno 
strumento per lo scambio di abilità, 
conoscenze, esperienze e risorse tra 
generazioni e tra gli agricoltori 
coinvolti. E rappresenta tuttora un modo per condividere risultati, come entrate, 
occupazione e salvaguardia del patrimonio naturale e del creato. 

Ci sono parrocchie in Italia, nella Diocesi di Piacenza e Bobbio che forniscono 
appartamenti per persone / famiglie che affrontano problemi economici 
temporanei (a causa della perdita del lavoro, di pagamenti di stipendi ritardati, di 
inabilità temporanea al lavoro). Una casa di riposo per 80 anziani e una cucina 

“…Cerchiamo di integrare le 
persone di origine straniera 
esortandole a vivere pienamente la 
comunità, senza chiuderle in una 
sorta di “ghetto” con solo persone 
dei loro paesi e delle loro religioni. 
Per esempio organizziamo pasti 
comuni in cui ogni persona porta 
un piatto tipico dal suo paese di 
origine da condividere…” 



 
 

 
Il Progetto STRAPAC ha ricevuto il sostegno finanziario della Commissione europea. 

Questo documento riflette solo le opinioni degli autori e la Commissione europea non può essere ritenuta 
responsabile per l’utilizzo che si può fare delle informazioni in esso contenute. 

   

 
 

97 

 
Фондация за 

регионално развитие 

professionale in grado di fornire cibi e pasti freschi ogni giorno avviati molti anni fa 
dal Santuario e dalla Parrocchia di Bedonia (PR) sono ora gestiti dal settore pubblico e 
da un partenariato pubblico - privato. 

Un'altra buona pratica in Italia è la fondazione delle casse rurali e no profit, con 
l'obiettivo di servire gli interessi degli attori e membri delle comunità locali in cui 
queste banche prendono origine, attraverso la fornitura di servizi finanziari etici e con 
un obiettivo generale di miglioramento morale, culturale ed economico, promuovendo 
la collaborazione e insegnando i vantaggi del risparmio e della pianificazione 
finanziaria, nonché incoraggiando la responsabilità sociale e la crescita sostenibile a 
livello locale. Le banche rurali fungono da intermediari finanziari, con attività 
fondamentali di gestione dei prestiti e dei risparmi, accompagnate da principi di 
responsabilità sociale delle imprese. 

Infine, sono state segnalate le buone pratiche relative ai servizi contro la 
tossicodipendenza. Il centro di assistenza "Luna Stellata" a supporto delle madri 
tossicodipendenti è inserito nelle comunità più note che accolgono persone affette da 
dipendenze, ed è gestito da persone motivate il cui ruolo nell'assistenza per il contrasto 
all’abuso di droghe è riconosciuto. Si tratta di professionisti della cura alle dipendenze 
e della salute mentale con una vasta gamma di abilità e conoscenze, specializzati in 
programmi e servizi di recupero ambulatoriali e familiari. Attraverso la consulenza e il 
dialogo forniscono soluzioni per individui e famiglie che stanno lottando contro le 
dipendenze. "Luna Stellata" organizza eventi di sensibilizzazione al Teatro principale 
di Piacenza al fine di sensibilizzare la popolazione sulla prevenzione dell'abuso di 
droghe e alcol e qualsiasi altro tipo di dipendenza. 

"Informa Sociale" è una buona pratica a livello locale. È una rete pubblica e privata 
di istituzioni, organizzazioni e persone create attorno alla disabilità, per informare e 
fornire supporto - ciascuno secondo le proprie specificità - alle persone disabili e alle 
loro famiglie. 

Buone pratiche in Bulgaria 

La stragrande maggioranza degli intervistati in Bulgaria ha sottolineato gli sforzi 
della Chiesa Ortodossa Bulgara per istituire scuole domenicali (catechismo), campi e 
altri tipi di formazione spirituale per giovani e adulti. 
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In Bulgaria ci sono campi estivi promossi dalla Chiesa Ortodossa Bulgara per bambini 
provenienti da tutto il paese. I monasteri offrono vitto e alloggio, conoscenza ed 
esperienza pratica sulla natura circostante. I bambini imparano a suonare le campane 
della chiesa e accendere fuochi. In uno di questi campi estivi ha partecipato un bambino 
autistico. All'inizio, gli altri bambini lo ignoravano completamente. Una settimana 
dopo, il bambino era così inserito nella nuova comunità di bambini a tal punto che la 
sua condizione era diventata un vantaggio nella relazione e gli altri bambini avevano 
iniziato a vedere il mondo attraverso i suoi occhi. 

Grandi sforzi nel campo dell'assistenza sociale sono offerti anche dalla comunità della 
Chiesa della Natività. In particolare: 

- ogni autunno organizzano una raccolta di zaini e aiuti per i bambini bisognosi; 

- nei giorni festivi, volontari visitano i circoli dei pensionati, parlano con gli 
anziani e i bambini della parrocchia mettono in scena una rappresentazione 
teatrale; 

- i volontari raccolgono tappi di plastica, li riciclano e donano i soldi ai bambini 
in difficoltà; 

- regali vengono inviati a bambini i cui genitori sono in prigione; 

- vestiti vengono forniti alle persone bisognose. 

Il banco alimentare in Bulgaria (gestito dallo Stato) è aperto solo nei giorni feriali. Il 
monastero di Bdinski della Dormizione della Madre di Dio ha avviato una campagna 
che offre cibo caldo la domenica alle persone bisognose grazie a un accordo con un 
ristorante locale che prepara i pasti, e per trovare, da un lato, sponsor al fine di poter 
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acquistare sul mercato i prodotti e le materie prime da cucinare e, dall’altro, volontari 
per la distribuzione dei pasti. 

Diakonia.bg è una piattaforma online che promuove iniziative di assistenza sociale in 
cui chiunque può cercare e trovare assistenza sociale e pastorale. La piattaforma viene 
utilizzata come portale per le esigenze delle parrocchie e come strumento di supporto 
per i bisognosi a lungo termine (attraverso campagne di donazione). Il progetto è 
iniziato nel 2016 con l'obiettivo di sensibilizzare l'opinione pubblica su una vasta 
gamma di iniziative sociali, cause e attività delle parrocchie e dei monasteri Ortodossi. 

Buone pratiche in Romania 

Mitropolia Moldovei și Bucovinei in Romania rafforza e migliora i servizi sociali a 
livello locale sviluppando: un pacchetto di intervento di minima, essendo quelle di 
carattere sociale, responsabilità obbligatorie delle autorità locali; finanzia un 
programma nazionale per garantire in ogni località la presenza di almeno un dipendente 
a tempo pieno che svolga attività sociale e lavori con persone vulnerabili e le loro 
famiglie; finanzia un programma nazionale per la formazione del personale 
dell'assistenza sociale e lo sviluppo di metodologie, guide e strumenti a sostegno della 
diffusione nei territori rurali; sviluppa un solido sistema di monitoraggio e valutazione 
sociale a livello comunitario. Il dialogo sviluppato quotidianamente con le persone 
interessate e l'aiuto che ricevono dalla Chiesa (sia in termini di cibo / vestiario e 
supporto legislativo) fanno credere loro di seguire un modo naturale ed efficace la 
filantropia ortodossa. 

La maggior parte degli intervistati romeni partecipa a progetti cofinanziati coordinati 
dall'Asociatia Vasiliada, un'associazione non governativa e senza fini di lucro con 
carattere cristiano e sociale. Gli obiettivi della loro collaborazione sono i seguenti: 

 Fornire servizi sociali primari specializzati, nonché servizi di assistenza 
medica sociale secondo il quadro giuridico in questo campo. 

 Creare e mantenere alcune reti di supporto, a livello di comunità per le persone 
o i gruppi sociali che si trovano in situazioni di difficoltà. 

 Creare e sviluppare partenariati con i servizi pubblici decentralizzati dei 
ministeri, gli organismi pubblici dell'amministrazione centrale e locale. 

 Partecipare attivamente all'applicazione di politiche sociali, strategie e piani 
d'azione sia a livello nazionale che locale. 

 Condurre studi e ricerche sociali su diversi problemi e fenomeni sociali. 



 
 

 
Il Progetto STRAPAC ha ricevuto il sostegno finanziario della Commissione europea. 

Questo documento riflette solo le opinioni degli autori e la Commissione europea non può essere ritenuta 
responsabile per l’utilizzo che si può fare delle informazioni in esso contenute. 

   

 
 

100 

 
Фондация за 

регионално развитие 

 Informare l'opinione pubblica sui problemi sociali, allo scopo di educare e 
sensibilizzare attraverso l'organizzazione di conferenze, seminari, tavole 
rotonde, dibattiti, pubblicazioni (riviste, brochure, volantini), ecc. 

Tra le buone pratiche segnalate dalla Romania si dovrebbe sicuramente includere il 
partenariato pubblico e privato dell’Asociatia Vasiliada, rappresentato del Centro 
sociale di emergenza per i senzatetto "Saint Vasile" a Craiova e dal Centro per 
l'inclusione sociale. 

Tra i beneficiari del Centro per l'inclusione sociale vi sono le minoranze Rom, le 
persone con disabilità, le donne vittime di violenza domestica e le famiglie 
monoparentali. L'assistenza sociale fornita comprende consulenza professionale, corsi 
di formazione / riqualificazione professionale, assistenza nella ricerca di lavoro e 
campagne pubbliche per promuovere forme alternative di occupazione delle persone 
vulnerabili. 

La parrocchia Ortodossa "Lunca Jiului" ha creato una rete multilivello di volontari 
nella comunità che raccolgono informazioni sulle persone vulnerabili. I gruppi di 
volontari della Parrocchia analizzano i bisogni delle persone a rischio e cercano di 
risolvere ogni caso attirando l'interesse dei credenti e di possibili donatori. 

Buone pratiche in Norvegia 

Due anni fa è stata lanciata un'iniziativa per un importante evento di pace nella città di 
Bergen, dal Church Centre for Dialogue, chiamato Insieme per la pace. Questo è un 
evento culturale che si svolge in Chiesa, ma l'attività è progettata in modo che tutti 
possano partecipare, indipendentemente dall'affiliazione religiosa. I testi di pace forniti 
dalle rappresentanze delle numerose e diverse tradizioni religiose presenti in città 
vengono comunicati agli organizzatori. Vengono inoltre composte nuove canzoni e 
brani jazz. Tutto viene messo in comune e fa riferimento a quattro temi: il pianto – la 
risposta – la speranza – la sfida. Infine, i bambini accendono candele a forma di cuore 
e portano le loro luci fuori dalla chiesa con speranza. Questa è una iniziativa potente 
che ha colpito molti e ha creato un grande fermento. 

Una madre single di cinque figli arrivata in Norvegia come rifugiata due anni fa, era 
più che desiderosa di prendere parte ai programmi di introduzione alla lingua e alla 
cultura norvegesi. Venne accompagnata da un assistente sociale del Comune, per 
verificare se ci fossero attività a cui poteva prendere parte. Fu inserita in un gruppo di 
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aerobica e fin da subito assunse un ruolo attivo come volontaria, accogliendo gli altri 
in norvegese e in arabo, e distribuito volantini con informazioni sul corso. Grazie alle 
sue attitudini in breve è riuscita a reclutare nuovi iscritti per l'attività. Questo ruolo le 
ha dato una posizione nell'ambiente norvegese che non aveva prima e ha rappresentato 
per lei un'esperienza di inclusione e partecipazione.  

Il progetto "Ny giv" è pure considerato tra le buone pratiche in Norvegia, introdotto 
dalla Church City Mission (Kirkens Bymisjon). Ogni partecipante può scegliere 
un'attività / hobby con appuntamenti a cadenza settimanale e viene fornita una guida / 
tutor che aiuta nelle questioni pratiche, con attrezzature ecc.. L'obiettivo è che il 
partecipante possa prendere parte a una più grande comunità legata a quell'attività 
specifica. 
La Church City Mission (Kirkens Bymisjon) in Norvegia è una fondazione diaconale 
che svolge attività sociale nei settori della cura all'abuso di alcool, dell'assistenza agli 
anziani, del benessere dei bambini, della salute mentale e dell’assistenza alle prostitute 
- nonché attività religiose come la cura pastorale, la predicazione e il lavoro di chiesa. 
La Church City Mission organizza le seguenti iniziative: 

 Attraverso caffè, luoghi di incontro, centri di attività e altre offerte a basso 
costo, le persone che vivono in strada hanno l'opportunità di mangiare, riposarsi 
e stare in buona compagnia. Viene servito cibo buono e nutriente e enfatizzato 
notevolmente il consumo dei pasti in compagnia. 

 Offre un lavoro, spesso in alternativa all'abuso di sostanze, alla prostituzione e 
alla criminalità. 

 Le persone dipendenti da droghe o alcol possono ottenere cure specialistiche e 
professionali e riabilitazione presso le strutture apposite gestite dalla Church 
City Mission. 

 I giovani e le loro famiglie ricevono consulenza per affrontare cambiamenti e 
situazioni difficili. 

 Per chi vende il proprio corpo ci sono luoghi di incontro in cui vengono 
presentate alternative alla prostituzione sia maschile che femminile. 

 I senzatetto hanno l'opportunità di trovare un posto in cui vivere e prepararsi 
per una nuova vita domestica. 

 Le persone in situazioni di crisi acuta hanno accesso a una linea di assistenza 
24 ore su 24 al telefono o tramite chat online, 365 giorni all'anno. 
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 Le persone appartenenti a minoranze etniche hanno l’opportunità di costruirsi 
nuove reti e iniziare una nuova vita senza povertà in cui esprimere pienamente 
le proprie potenzialità. 

 Attraverso la presenza di molti centri diurni e case di cura, le persone anziane 
riescono a sfuggire all'isolamento e alla solitudine e godere di esperienze 
culturali e di buone cure. 

La Betanien Foundation Oslo ha collaborato con la Norwegian Housing Bank 
(statale) nella costruzione di 35 appartamenti che serviranno come prima casa per i 
rifugiati e altre persone bisognose di un alloggio. La presenza quotidiana nel progetto 
con personale qualificato in grado di offrire consulenza e aiuto alle persone nel 
risolvere i loro problemi, specialmente nel rapporto con le autorità locali e la burocrazia 
è certamente un valore aggiunto. Questo progetto è anche un progetto pilota ambientale 
concepito come a impatto climatico zero per la “Casa del Futuro". Un risultato molto 
significativo del progetto viene sperimentato ogni volta che un gruppo di volontari e 
nuovi residenti cena insieme, cercando di capirsi tra lingue e origini geografiche 
diverse, facendo passi verso un maggior grado di inclusione nella società norvegese. 

Le buone pratiche in Norvegia includono anche i caffè linguistici organizzati dalla 
Gamlebyen e Grønland Menighet. Persone di altri paesi, che non sanno parlare 
norvegese, incontrano persone del posto davanti a un pasto leggero e un caffè e si 
esercitano a parlare norvegese. Ogni “caffè” ha un tema (ad es. "Casa") e con immagini, 
carta e matite i partecipanti comunicano tra loro e quindi imparano a comunicare in 
norvegese. Gli stranieri possono imparare la lingua e la cultura norvegese e fare 
amicizia, mentre i norvegesi hanno l'opportunità di imparare le difficoltà e le situazioni 
in cui versano degli immigrati e spesso vogliono aiutarli ulteriormente e incontrarli di 
nuovo e altrove. Ci sono anche laboratori di artigianato, in cui le donne immigrate e i 
loro bambini partecipano e realizzano insieme diverse forme di artigianato. Mentre lo 
fanno, imparano anche la lingua. 
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Ci sono anche caffè aperti una volta alla settimana per gli anziani, in cui è anche 
possibile ballare, per le persone sole, che lavorano insieme ai giovani per combattere 
l'esclusione sociale. Open Café condivide diverse storie di persone sole che entrano in 
contatto con altre persone, in un ambiente caratterizzato dal rispetto reciproco. 

Le funzioni serali durante la settimana offerte da diverse congregazioni religiose in 
Norvegia consentono di riunire le persone e di facilitare conversazioni e amicizie 
significative. La funzione è inclusiva in vari modi. Un esempio è una sessione aperta 
in cui i partecipanti sono invitati ad accendere una candela e a dire alcune parole su chi 
sono e a cosa servono le loro candele. 

Buone pratiche in Grecia 

Le attività del Centro di protezione per bambini Rom "Faros tou Kosmou" (Faro 
del Mondo) iniziano col risveglio al mattino presto dei bambini e la necessaria 
colazione, e continuano sul cammino verso la scuola, con la preparazione della tavola 
per pranzo, curata con amore delle donne volontarie, e garantendo che nessun bambino 
rimanga solo. Lezioni, lezioni di musica e lezioni di lingua straniera da parte di 
insegnanti volontari della città, contribuiscono allo sforzo complessivo per un sostegno 
ecosistemico per i bambini bisognosi. Da novembre 2016, Faros ha creato un team di 
volontari formatori con l’obiettivo di aiutare i bambini in età scolare a scoprire e amare 
l'apprendimento, per sbloccare il loro potenziale. Oltre ai corsi, l'organizzazione 
fornisce servizi di consulenza e orientamento professionale. Infine, un gruppo di 
potenziamento mentale e psichico viene istituito e supervisionato da uno psicologo 
scolastico. Attraverso seminari e incontri ogni bambino scopre i propri "desideri" e 
talenti. "Faros tou Kosmou" offre ai bambini l'opportunità di partecipare a una varietà 
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di attività e hobby. Nel corso degli anni i bambini hanno organizzato mostre di pittura 
e fotografia, partecipato a concorsi e persino creato i propri film. 

Ci sono due gruppi di robotica, Fargobots & Connect e Rottators. Le squadre attraverso 
la loro partecipazione a competizioni pan-elleniche e internazionali hanno ottenuto 
riconoscimenti (1° premio di squadra, 1° premio al più giovane allenatore, primi e 
secondi classificati in diverse competizioni) che hanno modificato l'immagine e la 
reputazione dell’intera zona. Attraverso la loro creatività, conoscenza e lavoro di 
squadra sono riusciti a infrangere il ghetto in cui erano rinchiusi. 

Il "Faros tou Kosmou" è un centro accreditato per l'impiego di volontari e partecipa 
anche ai programmi europei come il Servizio Volontario Europeo ed Erasmus +. 

Il team dei volontari si chiama "Ro-Learning", perché mira a tutto ciò che offre ai 
bambini e ai ragazzi un accesso facile ed equo all'apprendimento. Il “Faros tou 
Kosmou” in collaborazione con i Centri per la prevenzione delle dipendenze e la 
promozione della salute psicosociale “Sirios” offre ai volontari istruzione, supporto e 
orientamento psicologico, responsabilizzazione e certificazione del volontariato svolto. 

 

 

 

 

 
 
 
 
 

Ad Atene, il programma “Azioni a favore del bambino e della famiglia Rom” è un 
intervento specializzato che prevede aspetti di socializzazione, integrazione, 
apprendimento e supporto psicologico forniti agli studenti Rom delle scuole 
elementari, insieme a un supporto ai genitori. L'obiettivo del programma è quello di 
ridurre il numero di abbandoni, la pianificazione familiare, la gestione della violenza 
domestica e dei comportamenti problematici. Oltre all'integrazione e all’intervento 
educativo, il programma include anche altre azioni come seminari, visite didattiche, 
arti visive e giochi basati sul teatro. 

“……Come parte delle nostre buone pratiche, organizziamo spesso esami medici 
preventivi. Uno di questi è una visita oculistica, offerta da medici volontari, 
eseguita con moderne apparechiature portatili istallate nella biblioteca della terza 
scuola superiore di Menemeni. Grazie a questo esame, è emerso il caso di un 
adolescente affetto da cheratocono, di cui la sua famiglia non era a conoscenza, 
perché la malattia non aveva manifestato sintomi. Padre Athenagoras riuscì 
immediatamente a trovare degli sponsor disposti a coprire i costi dell'intervento 
con il laser, poi realizzato presso il più moderno centro oftalmologico della nostra 
città…..” 
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Il programma è condotto da insegnanti specializzati, psicologi, assistenti sociali e 
logopedisti al fine di coprire tutte le esigenze di un intervento completo e mirato. 
Questo programma aiuta anche la scuola offrendo una certa flessibilità che le consente 
di raggiungere obiettivi più ampi senza la pressione di seguire un vero e proprio 
programma scolastico. 

Durante i tre anni in cui il programma è stato attivo, sono stati un totale di oltre 250 i 
beneficiari, tra bambini e genitori ed è importante menzionare in particolare il fatto che 
l'80% dei bambini coinvolti nel programma ha continuato a frequentare la scuola anche 
dopo la fine dell’iniziativa. 

Il programma funge da forza trainante per il sistema educativo e come fautore della 
pace sociale e dei progressi in zone con problemi complessi come il Comune di Fyli 
(Atene). 

Il programma è stato ideato su iniziativa del Metropolita di Ilion, Acharnon e 
Petroupolis ed è stato attuato con il sostegno del Gruppo Petrolifero Ellenico e la 
collaborazione di insegnanti, enti educativi, enti locali e rappresentanti dei media. In 
altre parole, il programma ha coinvolto contemporaneamente la Chiesa, 
l’Amministrazione pubblica locale, il Ministero della Pubblica Istruzione e il settore 
privato, dando un messaggio di unità e desiderio comune di tutti e quattro, di 
continuare a promuovere iniziative così ambiziose.  
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Risultati e raccomandazioni 

I risultati della ricerca e i risultati complessivi del progetto hanno reso evidente la 
presenza di personale altamente formato e specializzato all’interno di 
organizzazioni d’ispirazione confessionale. Sia il personale in servizio e sia il clero 
coinvolto, in particolare nelle comunità situate nelle aree rurali, hanno riferito della 
necessità di sviluppare competenze di base e abilità trasversali, per come coinvolgere 
volontari o per come favorire l’integrazione delle minoranze, oppure per sviluppare 
competenze in materia di comunicazione e di leadership, al fine di affrontare 
l'esclusione sociale in modo più efficace e proteggere i gruppi più vulnerabili nelle 
comunità più marginali. 

Il progetto STRAPAC ha coinvolto partner complementari tra loro e fatto incontrare 
soggetti di diversa appartenenza confessionale, appartenenti a diversi settori 
dell'educazione, formale e non formale, con l'esperienza necessaria, elevate capacità e 
competenze professionali e in particolare interessi convergenti nella lotta all'esclusione 
sociale. Il valore aggiunto del progetto STRAPAC evidenzia la prospettiva non 
sufficientemente sfruttata e ricca di potenziale di stabilire reti di partenariato strategico 
interregionale e transnazionale fra rappresentanti di comunità con variegati background 
religiosi e confessionali volti a rafforzare la cooperazione attraverso lo scambio di 
esperienze e buone pratiche, con conseguente sviluppo di nuove conoscenze e abilità. 
Ciascuno dei paesi partecipanti ha fornito attraverso il progetto e durante la 
ricerca sul campo esempi e competenze di grande valore in vari campi 
dell'assistenza sociale. Il risultato è una sintesi multiforme e uno schema 
collaborativo unico con un significativo potenziale di massimizzazione delle 
sinergie. Va inoltre notato che in ogni paese partner del progetto la stragrande 
maggioranza delle buone pratiche registrate sono realizzate attraverso sinergie 
tra organizzazioni pubbliche e private, rappresentando una dimensione orizzontale 
e collaborativa nella lotta all'esclusione sociale. 

Il sostegno finanziario della collaborazione tra organizzazioni d’ispirazione 
confessionale e comunità religiose a livello nazionale, interregionale e transnazionale 
rimane il principale ostacolo alla creazione di sinergie permanenti tra i soggetti che 
hanno preso parte a progetto STRAPAC. La partecipazione a progetti europei, il 
cofinanziamento statale e l'autofinanziamento costituiscono le principali fonti 
finanziarie alternative che devono essere utilizzate da queste organizzazioni al fine di 
sostenere una attività di assistenza collaborativa. Più specificamente, i fondi europei 
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facilitano lo sviluppo di progetti di inclusione sociale in ogni periodo di 
programmazione e si potrà dunque cogliere l'opportunità di trarre vantaggio dai 
partenariati promettenti che si sono creati e dalla ricerca realizzata. 

Collegamento dei punti: università, formazione in servizio, sostegno sociale 
nelle comunità locali 

È evidente che una formazione specialistica è assolutamente necessaria per affrontare 
l'esclusione sociale. Le comunità e le organizzazioni locali contattate in occasione del 
progetto STRAPAC concordano sul fatto che le persone devono avere un'istruzione e 
una formazione avanzate al fine, non solo di combattere l'esclusione sociale, ma di 
fornire assistenza a qualsiasi gruppo sociale che necessita di sostegno. Sembra che un 
gran numero di operatori sociali / di comunità nelle organizzazioni di natura 
confessionale non abbia mai partecipato a programmi educativi sull'esclusione sociale. 
Questo fatto non riguarda solo la portata e la qualità dei servizi sociali offerti, ma anche 
lo sviluppo di una cultura della cooperazione. Senza una formazione aggiornata, mirata 
e continua lo scambio di buone pratiche, l'istituzione di reti e lo sviluppo di programmi 
congiunti rimangono obiettivi che difficilmente possono essere raggiunti. 

Ciò che qui viene proposto è l'applicazione della metodologia Tuning nel campo del 
lavoro sociale offerto dalle parrocchie, dalle istituzioni religiose o d’ispirazione 
confessionale. L'idea si basa sui risultati del noto progetto TUNING Educational 
Structures in Europe. Questo progetto dal 2000 e per più di un decennio si è concentrato 
sulla (ri)-progettazione, sviluppo, attuazione, valutazione e miglioramento dei 
programmi di diploma / di laurea di primo, secondo e terzo ciclo 
(http://www.unideusto.org/tuningeu). Inoltre, ha lanciato l'idea per un terreno comune, 
una collaborazione e una comprensione reciproca tra Università, mantenendo al tempo 
stesso, la loro diversità e autonomia. Uno dei principali obiettivi era e rimane lo 
sviluppo di profili professionali e risultati di apprendimento comparabili e compatibili 
al fine di promuovere titoli di studio “leggibili” e comparabili e facilitare l'occupabilità 
dei laureati. 

Il progetto ha risposto alle tendenze moderne nel settore dell’istruzione superiore 
sottolineando la necessità di passare da un approccio orientato ai docenti a uno centrato 
sullo studente. I programmi di studio devono essere chiari su ciò che uno studente 
dovrebbe sapere, comprendere ed essere in grado di fare per essere pronto a lavorare 
sul campo.  
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Il metodo Tuning si occupa delle competenze generiche e specifiche di materia che 
includono e combinano conoscenze, abilità e attitudini. Queste competenze assumono 
la forma di risultati di apprendimento (learning outcomes) che saranno inclusi nei corsi 
dei diversi programmi di studio e valutati in vari modi al fine di verificare se lo studente 
li abbia ottenuti. I risultati dell'apprendimento sono definiti dal personale accademico 
e sono «dichiarazioni di ciò che uno studente dovrebbe conoscere, comprendere e / o 
essere in grado di dimostrare dopo il completamento dell'apprendimento. Possono fare 
riferimento a una singola unità di corso o modulo oppure a un periodo di studi, ad 
esempio un primo o un secondo ciclo di studi. I risultati di apprendimento specificano 
i requisiti minimi per l'attribuzione del credito». 

La progettazione di nuovi programmi di studio richiede la consultazione di laureati, 
datori di lavoro e accademici al fine di scoprire quali sono le competenze generiche più 
importanti per l'area disciplinare. Inoltre, un gruppo di esperti dovrebbe assumersi la 
responsabilità di raggiungere un accordo su quali siano le competenze specifiche per 
ciascun programma del ciclo di studi. (Bachelor-Master). 

Il sistema europeo di trasferimento e accumulazione dei crediti formativi (ECTS) è uno 
strumento indispensabile per la progettazione di programmi di cui sopra che si basa 
sulla misurazione del carico di lavoro degli studenti al fine di raggiungere i risultati di 
apprendimento previsti. Il carico di lavoro è il tempo necessario agli studenti per 
completare tutte le attività di apprendimento richieste per raggiungere i risultati di 
apprendimento previsti. Ad esempio, 60 crediti ECTS indicano il carico di lavoro di un 
intero anno accademico che va da 1.500 a 1.800 ore. Un credito corrisponde a 25-30 
ore di lavoro. Comprende lezioni, seminari, progetti, compiti a casa, esercitazioni, 
esami di laboratorio ecc. 

La progettazione di un ciclo di studi superiori segue passi concreti:  

1. Durante questo processo le esigenze sociali, le tipologie di lavoro dei laureati nel 
settore interessato e i titoli di studio offerti sono identificati tenendo conto della 
situazione nei diversi paesi.  

2. La definizione di profili accademici e professionali. Una discussione sulle 
competenze al fine di identificare le competenze generiche più rilevanti (competenze 
generiche chiave) per l'area tematica pertinente (ad es. Lavoro sociale). 
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3. L'identificazione delle competenze specifiche più importanti per l'area tematica 
pertinente. Queste competenze saranno tradotte in risultati di apprendimento e 
potrebbero essere di nuovo messe in discussione per ulteriori riflessioni tra laureati, 
datori di lavoro, personale accademico e studenti.  

4. La definizione di un descrittore generale per il primo ciclo (Laurea triennale) e per 
il secondo ciclo (Laurea magistrale) tenendo conto dei descrittori definiti dal Quadro 
europeo delle qualifiche.  

5. La discussione sui metodi di insegnamento e la valutazione in corsi di laurea e unità 
di corso. 

6. Infine, la garanzia della qualità del programma comprende le procedure integrate di 
monitoraggio, valutazione e aggiornamento. 

Per chiarire le competenze generali o le competenze accademiche generali necessarie, 
indipendentemente dalla materia specifica, potrebbero essere utili le seguenti: 

Competenze strumentali 
 
Capacità di analisi e sintesi 
Capacità di organizzazione e 
pianificazione 
Conoscenza generale di base 
Fondamento delle conoscenze 
di base della professione 
Comunicazione orale e scritta 
nella tua lingua madre 
Conoscenza di una seconda 
lingua 
Abilità informatiche 
elementari 
Capacità di gestione delle 
informazioni (capacità di 
recuperare e analizzare 
informazioni da diverse fonti) 
Problem-solving 
Capacità di prendere 
decisioni 

Competenze interpersonali 
 
Abilità critiche e autocritiche 
Lavoro di squadra 
Abilità interpersonali 
Capacità di lavorare in un 
team interdisciplinare 
Capacità di comunicare con 
esperti in altri campi 
Apprezzamento della 
diversità e della 
multiculturalità 
Capacità di lavorare in un 
contesto internazionale 
Impegno etico 

Competenze sistemiche 
 
Capacità di applicare le 
conoscenze nella pratica 
Abilità di ricerca 
Capacità di apprendere 
Capacità di adattamento a 
nuove situazioni 
Capacità di generare nuove 
idee (creatività) 
Leadership 
Comprensione di culture e 
costumi di altri paesi 
Capacità di lavorare 
autonomamente 
Progettazione e gestione del 
progetto 
Spirito di iniziativa e 
imprenditoriale 
Preoccupazione per la qualità 
Volontà di riuscire 

 

Dalle competenze generiche sopra menzionate, una laurea triennale in ambito sociale 
o di comunità potrebbe avere le seguenti competenze generiche chiave: 
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1. Capacità di applicare le conoscenze nella pratica 
2. Capacità di comunicare sia oralmente che attraverso la parola scritta in una lingua 
straniera 
3. Capacità di essere critico e autocritico 
4. Conoscenza e comprensione dell'area tematica e comprensione della professione 
5. Capacità di cercare, elaborare, analizzare e sintetizzare i dati utilizzando le 
tecnologie necessarie 
6. Capacità di adattarsi a nuove situazioni e prendere decisioni 
7. Generare nuove idee di ricerca e progettare e gestire progetti. 
8. Promuovere il pensiero libero, induttivo e deduttivo. 
9. Capacità di intraprendere ricerche ad un livello adeguato 
10. Capacità di mostrare consapevolezza delle pari opportunità e delle questioni di 
genere 
11. Rispettare la diversità, il multiculturalismo e l'ambiente naturale 

Questa analisi si conclude con un esempio di competenze specifiche (risultati di 
apprendimento) che potenzialmente potrebbero essere applicate nell'area tematica del 
lavoro sociale (basato sul Tuning Sectoral Framework for Social Sciences: 
http://tuningacademy.org/wp-content/uploads/2014/02/SQF_Social-
Sciences_EN.pdf). 

I laureati in Servizi di comunità / Servizi sociali (Livello 6: Laurea triennale) 
dovrebbero avere: 

CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 

Conoscenza avanzata di 
strutture e organizzazioni 
sociali sia nello spazio sia nel 
tempo 

Capacità di applicare nella 
pratica, come richiesto, una 
comprensione della 
complessità delle diverse 
mentalità e comportamenti 
sociali 

Capacità di mostrare 
consapevolezza delle pari 
opportunità e delle questioni 
di genere 

Conoscenza avanzata delle 
dinamiche di gruppo e delle 
loro interrelazioni interne 
(potere, influenza, 
comunicazione ecc.) ed 
esterne (ambiente) 

Capacità di sviluppare 
soluzioni creative a problemi 
astratti 

Capacità di mostrare 
consapevolezza della 
giustizia sociale, dei diritti 
umani, della coesione e della 
cittadinanza 
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Conoscenza teorica e pratica 
avanzata dei processi dei 
cambiamenti sociali 

Capacità di comunicare sia 
oralmente che attraverso la 
parola scritta, usando la 
terminologia e le tecniche 
accettate nella professione 

Capacità di agire e risolvere 
problemi con empatia, 
responsabilità sociale e 
consapevolezza civica 

Conoscenza e comprensione 
ampie e integrate del 
background interdisciplinare 
nel campo degli studi o della 
pratica nelle scienze sociali 

Capacità di contribuire alla 
risoluzione dei conflitti 
interpersonali e interculturali 

Capacità di agire sulla base 
del ragionamento etico e 
riconoscere la pratica etica 
degli altri 

I diplomati in Servizi sociali / Servizi di comunità (Livello 7: Laurea Magistrale) 
dovrebbero avere: 

CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 

Conoscenza e comprensione 
avanzate dei processi di 
sviluppo delle relazioni di 
potere e della diversità nella 
società 

Capacità di applicare nella 
pratica, come richiesto, una 
comprensione della 
complessità delle diverse 
mentalità e comportamenti 
sociali 

Capacità di assumersi la 
responsabilità 
dell'applicazione pratica delle 
loro conoscenze 

Conoscenze interdisciplinari 
rilevanti per l'area 
specialistica di studio o 
pratica. 

Capacità di utilizzare gli 
strumenti necessari da altre 
discipline pertinenti (come 
Scienze della formazione, 
Psicologia, Giurisprudenza) 

Maggiore capacità di pensiero 
astratto e analitico e sintesi di 
idee 

Conoscenza critica di una 
serie di metodologie 
appropriate alla prospettiva 
della disciplina 

Capacità di influenzare la 
politica sul campo 
 

Capacità di definire e 
intraprendere argomenti di 
ricerca a livello avanzato 

Conoscenza avanzata e 
comprensione approfondita 
delle questioni etiche 

Capacità di innovazione, 
risoluzione avanzata dei 
problemi e padronanza di 
metodi e approcci in campi 
complessi e specializzati 

Capacità di assumere la 
responsabilità della gestione e 
dell'attuazione del progetto 

 


